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Gli opero! della Florio di Mortalo, 
usciti vittoriosi dalla lotta contro i li¬ 
cenziamenti, hanno firmato al 100 Vq 
l'appello di Stoccolma contro la bomba 
atomica. 
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IL SENATO IMPONE AL GOVER NO IL RISPET TO DELLE P ROPRIE PREROGATIVE 

Il commissario che arrestò Sereni 
è stato sospeso e denunciato airA.6. 

Il ministro Pacciardi conclude il dibattito sul bilancio della Difesa 
Ancora un successo delVOpposizione a favore dei mutilati di guerra. 


MENTRE PROMET TE UNA LEGGE SUI IE I NCOMPATIBILITÀ' 

Il governo non forò I nomi 

dei deputati che arraffano prebende 

Viola B OlaiTimarno inlorrunati dai "nove.. - Il "narlBlIn doli anciaia.. 
al Consiglio dei minislri - Lo otieso di Alexander alla Reslslenza 



Forse il Maresciallo Alexander 
ha diaieutìcato clic proprio il 
giorno in cui lo radio e i giornu' 
li di tutte le Nazioui Unite an¬ 
nunciavano ai nuiudo la sua pro¬ 
mozione, egli riceveva al suo 
Quartier Generale i rappresentan¬ 
ti del Comitato di Liberazione e 
dei partigiani italiani. Tra i 'pri¬ 
mi a salutarlo col suo nuovo ti¬ 
tolo, a dirgli quella mattina: buon 
giorno, signor Maresciallo fummo 
noi, venuti dall'Italia del Nord, 
non a invocare aiuto come dei di¬ 
sperati, ma a cliiedere il ric<iuo- 
scimeli lo che ci spettava, come 
alleati e come compagni d’arme 
nella stessa guerra. 

Al Quartier Generale, fra que¬ 
gli ahi ufficiali, l'andare e ^eni- 
re delle macchine, il muoversi di 
uomini di tutte le nazioni e di 
tutte le specialità, noi non ci sen¬ 
tivamo nè intimiditi, nè più pic¬ 
cini. 

Certo le nostre esperienze erano 
diverse. Sembravano mondi di¬ 
versi quelli nei quali ci muove¬ 
vamo, ma VOI allora eravate gen¬ 
tilissimo verso quegli uomini in 
civile che rappresentavano l’eser¬ 
cito senza divisa dei partigianij 
italiani. i 

: Ricordo come un vostro vice 
comandante ci spiegasse la rela-| 
zione fra il fango autunnale e i 
cingoli dei carri armati. A quel 
pranzo, in quella villa sulle col¬ 
line del Senc.se, la guerra ci ap¬ 
pariva in una prospettiva diver¬ 
sa più ordinata, più pulita per¬ 
sino, di come avevamo imparato 
dai nostri partigiani, o come ave¬ 
vamo cercato di insegnarla al no¬ 
stro esercito scalzo delle monta¬ 
gne, ai nostri gappisti, ai nostri 
sappisti della pianura e delle 
città. Parlavamo della necessità 
di armi e ci si diceva che gli ae¬ 
rei non possono passare fra le nu¬ 
vole grige della Valle Padana. 
Raccontavamo di come avessimo 
atteso invano coi lumi accesi, ai 
margini dell'aeroporto di Domo¬ 
dossola e ci si spiegava come gli 
aeroplani da trasporto hanno bi¬ 
sogno di un certo vento, per po¬ 
ter entrare nella stretta delle valli 
alpine. Comprendevamo tante co¬ 
se, ma ci dividevano concezioni 
diverse della meteorologia, che nes¬ 
sun traduttore avrebbe reso com¬ 
prensibili per voi, signor Mare¬ 
sciallo, allo stesso modo che per 
noi, comandanti ignoti dell’Eser¬ 
cito partigiano. 

L'altro giorno sono stato in Ro¬ 
magna, ho visto il Senio, sono pas¬ 
sato su un altro ruscello il cui 
nome è ricorso più volte sui vo¬ 
stri bollettini fino a farlo diventa¬ 
re uno storico fiume di quest’u!li¬ 
ma guerra. Mi sono accorto, si¬ 
gnor Maresciallo, che anche i ter¬ 
mini geografici sono diversi nel¬ 
le nostre due lìngue, e la topogra¬ 
fia dell’Ottava Armata e quella 
di una Brigata partigiana sono 
due cose poco somiglianti. Un 
ufficìole ingenuo o spregiiidicatu 
o che aveva bevuto un po’ ci mi¬ 
se allora sulla buona strada. Fu 
un ufficiale americano che ci do¬ 
mandò una sera se noi comunisti 
non vi avremmo accolto a fuci¬ 
lale. 

In fondo, confessatelo, uno dei 
motivi dell’andar piano, assieme 
alla nebbia, al fango e ai venti 
deH’inverno. era la considerazio¬ 
ne che il tempo avrebbe animt>r- 
bìdito. dieiamo così con un eu¬ 
femismo, le forze della Rcsisten/a 
da noi, le forze comuniste in ge¬ 
nerale, contro le quali andavano 
i colpi dei tedeschi, fossero can¬ 
nonate o raffiche di mitra dei fio- 
toni di esecuzione. Insomina, a 
dirlo chiaro, quel che mi pare vi 
inquietasse allora non era che 
fos.simo pochi, ma piuttosto che 
potessimo essere troppi; non che 
fossimo poco armati, ma che lo 
fossimo abbastanza. 

Noi vi parlavamo di leva in 
massa, di distaccamenti che si fa¬ 
cevano - Brigate, che prendevano 
forma e voi ci dicevate: accontcn- 
iateoi dei piccoli gruppi, aspellate 
a combattere. 

Noi volevamo combattere e voi 
forse volevate essere sicuri sol¬ 
tanto di trovare intatti gli alber¬ 
ghi e le ville delle quali nn eser¬ 
cito di occupazione non può fare 
a meno. 

Froprio in quei giorni, dopo ì 
nostri colloqui, il vostro pranzo c 
la vostra gentilezza, la radio an¬ 
nunciò un vostro proclama nel 
quale, ringraziando i Partigiani 
italiani, raccomandavate loro che 
Bciogliessero le formazioni, pren¬ 
dessero le ferie, tornas,sero a casa 
in attesa di ascoltare a primave¬ 
ra un proclama nuovo. 

Forse voi non avete capito allora 
la nostra protesta ferma e tran¬ 
quilla. Se non abbiamo protesta¬ 
to piò clamorosamente era per¬ 
chè avevamo capito che non ci 
potevamo capire, perchè sapeva¬ 
mo che saremmo andati avanti 
onche dopo il vostro proclama. 

Noi protestammo da persone 
bene educate, come dovevamo fa¬ 
te in mezzo a voi gente educata, 
con le vostre segretarie che a 
pranzo guardavano se ì comunisti 
italiani si servivano" della for¬ 
chetta o mangiavano con le mani 

Vi assicuro però che sui mon 
R, i nostri partigiani che mangia- 
vano con le mani quel poco che 


n grave attentato alle preroga¬ 
tive democratiche del Parlamento 
compiuto con farresto del compa- 
[gijo Sereni a Cagliari, è stato 
riconosciuto anche dal governo. La 
protesta del Senato, espressa mar¬ 
tedì dalla chiara presa di posizione 
del suo presidente, on. Bonomi, ha 
imposto al governo una prudente 
linea di condotta che si è concre¬ 
tata. nella seduta pomeridiana di 
ieri, al Senato, in una dichiara¬ 
zione del ministro Sceiba. 

La seduta si è iniziata poco dopo 
le ore 16 in un’aula mollo affollata. 
Subito il Ministro Sscciba ha chie¬ 
sto la parola per fare « alcune 
comunicazioni „ prima che il sena¬ 
tore Lussu svolgesse la propria 
interpellanza «In presenza del- 
l’art. 68 della Caria Costituzionale 
che sancisce Timmunilà parlamen¬ 
tare, non può esserci discussione 
— ha dichiarato Sceiba — intorno 
ni rispetto dell’immunità parla¬ 
mentare, che il governo ha il do¬ 
vere di garantire. In riferimento 
a ciò l'arresto del senatore Sereni 
rappresenta un fatto illegale e 
come tale deve essere punito a 
norma dell’art. 606 del Codice 
Penale ». 

Le dichiarazioni di Sceiba 

«Dei fat'.! accaduti a Cagliari, e 
in particolare dell’arresto del se. 
natore Sereni — ha proseguito il 
ministro —, è stalo riferito dalla 
stessa autorità di Pubblica Sicurez. 
za di Cagliari alla Procura della 
Repubblica. Trattandosi di reato 
perseguibile d’ufficio, rautorilà 
giudiziaria è stata subito investita 
del fatto e ad essa spetta decidere 
se occorra promuovere o meno la 
azione penale. Quando al governo 
i suoi poteri .sono stabiliti dal- 
raj*t. 63 • della legge sullo stato 
giuridico degli impiegati, il quale 
dà la facoltà di sospendere il 
funzionario prima dell’inizio o du¬ 
rante il- procedimento giudiziario, 
quando lo richieda la gravità del 
fatto. Avvalendomi di tale potere 
ho provveduto a deferire il Com¬ 
missario Mereu al Consiglio di 
disciplina c, contemporaneamente, 
a sospenderlo dalle sue funzioni ». 

Era ciò che il Senato aveva 
chiesto ieri con perentoria fermez¬ 
za, sia per bocca del suo presi¬ 
dente, sia attraverso il richiamo 
preciso contenuto nell’interpellanza 
Lussu e gli interventi del compa¬ 
gno Scorcimarro. Infatti il compa¬ 
gno Lussu. avuta la parola subito 
dopo le dichiarazioni di Sceiba, 
per s\'oleere la propria interpel- 
larza, dichiarava di ritenere ormai 
Olitile la discussione sul caso spe¬ 
cifico e di ritirare quindi la inter- 
Pfilanza A questo punto il presi- 
dente Bnnomi ha affermato: «Ieri 
Io slesso rilevavo qui la necessità 
di difendere le prerogative del 
Parlamento come il fondamento 


MOSCA, 14. — Diamo il dispaccio 
dell'agenzia « Tass * relativo a! dl- 
.scorso sul bilancio sovietico pro¬ 
nunciato ieri dal ministro delle Fi¬ 
nanze Zverev Soviet Supremo, 
alia presenza di - Stalin. Le altre 
agenzie americane avevano dato 
ieri solo alcuni dati della relazione 
«Il bilancio di Stato dell’URSSper 
il 1950, sottoposto dal Governo al¬ 
l’approvazione del Soviet Supre¬ 
mo — ha detto Zverev — riflette 
gli eccezionali successi conseguiti 
dal popolo sovietico nell’adcmpi- 
mento nel piano quinquennale 
Un grande programma per la co¬ 
struzione di alloggi nelle località 
urbane e rurali viene realizzato. 
Mei primi 4 anni del piano quin- 


avevano. bestemmiarono al vostro 
annuncio c inserirono il vostro 
nome in certe litanie che ancora 
adesso è bene non trascrivere. Ma 
di nna^ cosa avreste potuto ac¬ 
corgervi. allora, c una cosa non 
«lovrcste dimenticare adesso: il 
Comando generale del Corpo Vo¬ 
lontari della Libertà, e giù via via 
le nostre divisioni e brigate e di¬ 
staccamenti e battaglioni fino al¬ 
le squadre dei GAP, dopo la pro¬ 
testa e dopo le bestemmie rispo¬ 
sero che bisognava andare avan¬ 
ti. Il numero dei sabotaggi, dei 
nemici ncci*i. il numero dei de¬ 
portati e dei nostri poveri morti è 
lì a dire che si andò avanti anche 
senza il permesso del signor Ma¬ 
resciallo. Ed era naturale che fos¬ 
se cori, come era naturale che noi 
fossimo allora vostri amici e al¬ 
leati. Combattevamo con voi con 
tro il nemico comune, ma combat¬ 
tevamo per il nostro Paese, con 
il vostro esercito, ma non ner vo». 
e se voi ci davate un ordine di 
diserzione noi vi rispondevamo 
di no. 


della stessa democrazia. Dopo que- 
sta dichiarazione io credo che si 
pcssa dire che il Senato è concorde 
nel difendere il libero esercizio 
del rostro mandato •>. 

A sua volta il compagno Scoc- 
cimarro, che martedì aveva chiesto 
con fermezza una discussione sul¬ 
l'episodio, ha dichiarato di rite. 
nere superata la discussione stessa. 
Infatti, lutti in piedi, i senatori, 
avevano acclamato il Presidente 
Bonomi dopo la sua dichiarazione, 
intendendo in tal modo sottolineare 
il successo comune ottenuto nella 
difesa delle prerogative democra¬ 
tiche e della stessa dignità del 
Parlamento. 

Subito dopo il Senato è tornato 
ad occuparsi del Bilancio della 
Difesa, con l’intervento del relatore 
on. GASPAROrrO. 

Il ministro Pacciardi ha con¬ 
cluso il dibattito sul proprio dica¬ 
stero con un lungo intervento 
attraverso il quale ha tentato di 
dimostrare che l’Italia sta costi¬ 
tuendosi un esercito « di difesa ». 
Egli ha annunciato resistenza di 
«bilanci invisibili* del PAM, che 
verranno ripartiti nella misura del 
70 per cento all’Esercito, 20 per 
cento all Aeronautica e 10 per cen¬ 
to alla Marina. Nonostante la chia- 
rezza del linguaggio di queste 
cifre Pacciardi ha tuttavia affer¬ 
mato che non è vero che nel Patto 
Atlantico a noi venga riservato il 
compito di contribuire con le 
fanterie. 

Fornendo quindi una serie di 
cifre sull’entità delle forze armate 
del cosiddetto « blocco sovietico », 
Il ministro Pacciardi ha pratica- 
mente dimostrato che l’UR^ — se 
veramente avesse una volontà ag¬ 
gressiva — potrebbe conquistare 
l’Europa da un .giorno all’altro. 

«L’unico correttivo a tanta di¬ 
sparità — ha aggiunto cinicamente 
il ministro — consiste neH’esistenza 
della bomba atomica ». Pacciardi ha 
fatto pure un accenno alle note 
accuse di incapacità rivolte da un 
giornale americano al nostro capo 
di Stato Maggiore, gen. Marras, 
definendole «pettegolezzi» e ga¬ 
rantendo che i nostri stati maggiori 
saranno nominati solo dai lui, e 
non dagli stranieri. 

Parla Terracini 

Gli applausi, alla fine del discor¬ 
so, sono stati pochi e poco entu¬ 
siasti. Si è assistito quindi a una 
serie di scontri tra il Ministro e 
alcuni democristiani, come Cappa 
e Canon e il generale Cadorna su 
qi:estioni di interesse più personale 
che generale. Fh-ima che si passasse 
al voto ha chiesto ancora la parola 
il compagno Terracini. 

In sede di dichiarazione di voto 
egli ha cont-obaltuto alcune affer¬ 
mazioni di Pacciardi. Per prima 
quella secondo cui l’impegno del 


quennale postbellico, più di 72 mi¬ 
lioni di metri quadrati di super¬ 
ficie abitabile sono ' stati costruiti 
o restaurati nelle città. Nelle lo¬ 
calità rurali, 2.300.000 abitazioni 
sono state costruite nello stesso pe¬ 
riodo di tempo. 

n Partito ed il Governo sovie¬ 
tico — ha continuato Zverev _ 

hanno posto grandi obiettivi nel 
1950 per sviluppare ulteriormente 
reconomia nazionale c per aumen-i 
tare le entrate sovietiche. D bi¬ 
lancio di Stato dcirURSS per il 
1950, sottoposto all’approvazione, 
prevede un’entrata di 432 miliardi 
di rubli e un’uscita dì 427-900. mi¬ 
lioni di rubli, con una eccedenza 
di 4.100 milioni di rubli delle en- 


Oggi certe cose le avete dimena 
ticate. forse non è vostra colna: 
sentite dire da certe gazzette ogni 
sorta di ignominie sulla Resisten¬ 
za e vedete in Italia un governo 
che dei partigiani si ricorda sol¬ 
tanto per perseguitarli. 

Così, dimessa Tantica gentilezza 
e persino la lealtà del soldato 
verso altri combattenti, la boria 
nazionale del militarista vi indu¬ 
ce alle insolenze e alla deforma¬ 
zione storica. 

State attento: la memoria cor¬ 
ta, la miopia, la boria non possono 
aiutare nessuno a capire le cose. 
Voi siete nn illustre soldato, fa¬ 
rete certo conto, nello scrivere la 
storia come nel preparare i piani, 
dì paia dì scarpe, di carri armati, 
di munizioni, di sterline, di fiu¬ 
mi, o di ruscelli; ma se pensale 
ali'Italia e dimenticate il cuore e 
il coraggio degli uomini, il no-lro 
«angue, le nostre braeeia. il con 
to non Tì può tornare, nè per il 
passato nè per il futuro. 

Buon giorno, signor Maresciallo, 
GIAN CARLO PAJETTA 


Patto Atlantico sarebbe stato deter¬ 
minato da un’esigenza di difesa 
degli stati dell'occider.te europeo, 
contro la « strapotenza » sovietica. 
« Que.st’affermazione — ha dello 
Terracini — sarebbe valida se il 
Patto .Atlantico fosse stato prepa¬ 
rato dai paesi europei e quindi 
proposto agli Stati Uniti. Ma poi¬ 
ché è vero il contrario l'afferma¬ 
zione del Ministro non è valida... 

«Secondo: il Ministro Pacciardi 
aveva ripetuto, con la solita ottusa 
ostinazione che è propria dei go- 
\'ernanti nel falsare la verità dei 
fotti, che t’Unione Sovietica si 
sarebbe opposta a un controllo 
efficace suH’arina atomica. Contro 
questa falsa asserzione, per l’en¬ 
nesima volta — per bocca del 
compagno Terracini — è venuta 
una smentita; l’Unione Sovietica ha 


Un’iniziativa che ancor più al¬ 
larga il significato del grande ple¬ 
biscito contro le armi atomiche è 
stata presa da un gruppo dì Sin- 
daci di numerose città italiane: 
Genova, Torino, Firenze, Bologna,! 
Venezia, Perugia, Livorno, Assisi, 
Pisa, Gubbio, Crotone, Asti, Fie¬ 
sole, Parma, Mantova, Orvieto,! 
Aosta e Mirandola. | 

' In nome della difesa della xnta! 
delle popolazioni, delle loro case 
e dei loro averi, in nome della 
salvezza del tesori di arte, di sto¬ 
ria e di cultura racchiusi nelle 
città, i Sindaci dei 18 Comuni ita-| 
Unni hanno rivolto un messaggio 
ai Sindaci di 138 città di tutti i 
Paesi del mondo per comunicare 
la loro piena adesione all’Appello 
di Stoccolma e per invitarli a pro¬ 
nunciarsi a favore di questo ap¬ 
pello d! pace c di solidarietà ci¬ 
vile. 

« Tutte le nostre città — dice 

fra l'altrc il messaggio _ sono 

state duramente provate nel corso 
del recente conflitto mondiale; 
molte di esse portano ancora nelle 
loro antiche piazze, nef loro pa¬ 
lazzi famosi, i segni visibili della 
devastazione e della morte. Ma 
sulle nostre, sulle vostre genti, in¬ 
tente all'opera civile di una fati¬ 
cosa ricostruzione, di nuovo in- 


jtrate sulle uscite, 

NeirUnicne Sovietica, la parte 
principale dei fondi dello Stato 
viene spesa per estendere la pro- 
iduzione socialista ed elevare il li¬ 
vello culturale e materiale del po¬ 
polo. In pari tempo, lo Stato so¬ 
vietico, allo scopo di rafforzare ul¬ 
teriormente la capacità - difensiva 
della Patria socialista, stanzia i 
I fondi necessari per il mantenimen¬ 
to delle Forze armate dell’URSS, 
che montano la guardia al lavoro 
pacìfico del popolo sovietico. Tali 
stanziamenti, secondo le valutazio¬ 
ni del Ministero dell’esercito e del 
Ministero della marina, ascenderan¬ 
no, nel bilancio dell’URSS per il 
19M, a 79,400 milioni di rublL Nel 
1950, gli stanziamenti per la di¬ 
fesa del Paese costituiscono 0 
18,5% di tutte le spese del bilancio, 
rispetto al 32,6% dell’anno prcbel- 
iico 1940 ed al 23,9% del primo an¬ 
no del piano quinquennale post¬ 
bellico. Queste cifre indicano an¬ 
cora una volta che l'Unione So- 
vietica persegue una politica di pa¬ 
ce. 

n 1950 sarà contrassegnato dal 
popiolo sovietico con nuove glorio- 
.'e vittorie neiredificazionc della 
società comunista. Siamo fiducio¬ 
samente guidati verso questo obiet¬ 
tivo dal maestro e capo geniale, 
dal grande artefice del comuniSmo, 
il compagno Stalin. 

Il Soviet ha approvato oggi 1» re¬ 
lazione della commissione oei man¬ 
dati per le elezioni ed ha ricono¬ 
sciuto validi i poteri di tulli l de¬ 
putati eletti nelle 678 circoscrizio¬ 
ni elettorali. 

Il bilancio dell'URSS per il 1950 
— ha detto q relatore — testimonia 
! grandi successi conseguiti dat po¬ 
polo nell'edificazione socia'tsta, la 
forza creatrice inesauribile de! no- 
siro pooolo e la superiorità, de» si¬ 
stema .socialista 

Oggi il Presidente del Soviet Su¬ 
premo dell'URSS Sevemik ha rice¬ 
vuto il Primo Ministro di Finlan¬ 
dia Kekkonen. 


proposto fin dal novembre del ’49 
ali’ONU, un completo progetto che 
prevede il controllo di Uitte le 
ni«ierie prime, i materiali c i 
semilavorati relativi all’arma ato¬ 
mica e la contemporanea distru¬ 
zione dei depositi di bombe già 
esistenti. 

Dopo un ultimo vivace battibecco 
fra alcuni d- c. capeggiati dal se¬ 
natore sudtirolese Braitemberg e 
il Ministro Pacciardi, il bilancio 
della difesa è stato approvato con 
la consueta votazione di maggio¬ 
ranza governativa. 

Nella seduta antimeridiana erano 
stati approvati altri articoli della 
logge sulle pensioni di guerra. 
Contro gli emendanaenti proposti 
dalla minoranza la parte govcrna- 
!tiva ha opposto — tranne un caso 
> (Continua In 4. pag. 2. cot.> 


combe la minaccia di un più tre¬ 
mendo conflitto, di nuove e totali 
devastazioni. Nel nostro come nel 
vostro paese, le armi atomiche mi¬ 
nacciano non solo la vita, le case, 
gli averi di dense popolazioni, ma 
tesori di arte, di storia e di cul¬ 
tura che l’umanità ha creato nel 
corso di millenni». 

« Su noi — conclude Tappello 
:— aimnìuistratori dì illustri città, 
Ipesa una responsabilità particolare 
alla quale non potremmo sottrar¬ 
ci: milioni di uomini ci chiede¬ 
rebbero giustamente ragione di un 
nostro mancato intervento, del no- 
Istro silenzio in questo plebiscito 
! mondiale della pace. La guerra 
non è inevitabile. La gueerra è 
la minaccia atomica possono es¬ 
sere allontanate dalle nostre cit¬ 
tà. Rispondiamo concordi aU'Ap- 
pello di Stoccolma; facciamo sen¬ 
tire la voce possente di milioni e 
milioni di cittadini di ogni Paese 
contro i pericoli di distruzione e 
di morte». 

Abbiamo dato la notizia di que¬ 
sto messaggio ed abbiamo ripor¬ 
tato alcuni brani del ■ messaggio 
perchè in esso suona un accento 
particolare che ancora non era 
apparso fra i motivi del grande 
plebiscito. L’accento anche com¬ 
mosso di amministratori, dj ■ rap¬ 
presentanti responsabili di comu¬ 
nità e di beni che intendono di¬ 
fendere da una grave minaccia gli 
uomini e le cose loro affidatT. 

Questo è del resto l’accento che 
si ritrova nclTadesione plebiscita¬ 
ria all’Appello di Stoccolma da 
parte delle maestranze dei Can¬ 
tieri Navali di Taranto — uno dei 
più grandi stabilimenti navali di 
Italia. Tutti gii operai, tutti gli 
impiegati sono stati avvicinati uno 
per uno dai partigiani della pace 
e tutti hanno con entusiasmo ade¬ 
rito alla campagna. «Lo facciamo 
— essi hanno detto — per difen¬ 
dere la nostra fabbrica, il nostro 
lavoro »♦ • ^ 

Altre notizie di notevole rilievo 
ci Giungono da Reggio Calabria 
dove la campagna è iniziata da ap¬ 
pena pochi giorni e tuttavia sono 
state raccolte già nella sola città 
7500 firme. Nella provincia il mo¬ 
vimento va acquistando ogni giorno 
più slancio. A Carteto su 3600 abi¬ 
tanti 2600 cittadini hanno sotto¬ 
scritto Tappello di Stoccolma. La 
raccolta continua. A Cosenza — il 
Comitato della pace aveva marlc- 
di comunicato il raggiungimento 
di 40 mila firme — ieri il 99 per 
cento del personale della Sezione 
movimento delle FF.SS. ha aderito 
alla campagna contro Tatomica- 

A Marsala, in Sicilia, le mae¬ 
stranze dello stabilimento «Florio-, 
che avevano recentemente condot¬ 
to una vittoriosa battaglia contro 
i licenziamenti, hanno aderito al¬ 
l'unanimità. 

Notizie assai importanti ci sono 
giunte nelle ultime 24 ore dal- 
TEImilia. Dai pnmi dati finora per¬ 
venuti dalla provincia di Ferrara 


Una 

«Coro Asmodeo. fi 4 giugno hot 
riportato le parole di Gedda sulle 
identità d. statura tra Gesù e Pit* 
XII, considerata come dato ” alta 
mante simholiro’'. Vahate Giusep¬ 
pe tlicciotti, nella rua ” Vita di Gesù 
Cristo " (V ed. paa 203 c segg.) seri- 
ve che ’• dell'aspetto fisico di Gesù le 
fonti degne di fede non dicono as¬ 
solutamente nulla ” e perciò, in 
mancanza di notizie, le raffigurazio¬ 
ni sono tutte " creazioni di fanta¬ 
sia” c contrasiariJt tra loro. Infatti, 
secftndo alcune pinti (monaco Epi¬ 
fanio) Gesù tarchfic stato alto m. I 
e 70: secondo a’trc (S Efrem siro 
lettera sinodale drt l'escovi d'Orien- 
te dell'anno 339), soltanto rn. 135 
MI sembro pèrctò che qualsiasi con¬ 
fronto risulterebbe astolutamanto 


Ieri mattina nell’aula IV di Mon-' 
tec-iiorio si è insediata la «Com¬ 
missione dei nove > incaricata di 
indagare sulle accuse di Viola. Do¬ 
po il rifiuto di Gronchi di acco¬ 
gliere le obbiezioni mosse da va¬ 
rie parti per i criteri piuttosto 
pai’ziali con i quali era .stata co¬ 
stituita, la Commissione è rima.sta 
praticamente immutata. Solo il so¬ 
cial.sta Co.sta è .stato sostituito, per 
ragioni dì caiattere .strettamente 
privato, con l'on. Amadei. I nove 
si sono limitati ad eleggere il pre¬ 
sidente, nella persona del repub' 
bucano Amodeo e a scegliere co¬ 
me segretario il d. c. Rceta. Nel 
pomeriggio la CommLs-sicne ha 
iniziato le riunioni effettive ascol¬ 
tando le deposizioni delTon. Viola 
e del d. c. Giammorco, accu.'*ato. 
come si ricorderà, di aver fatto 
circolare la famosa lettera a Mus¬ 
solini che i giornali clericali at- 
Inbuisoono a Viola e che questo 
ultimo invece dichiara apocrifa. 

La Commissione si riunirà nel 
massimo riserbo tutti l giorni alle 


appare chiaro che la raccolta del¬ 
le firme per l’appello di Stoccolma 
sta assumendo il carattere proprio 
di un grande plebiscito. Alla fra¬ 
zione Brazzolo il cento per cento 
della popolazione ha sottoscritto 
l’appello. Al rione Porta Mare han¬ 
no firmato 2905 persone pari al 92 
per cento della popolazione, A Sab- 
Ibioncello S. Vittore hanno firmato 
1013 cittadini pari al 89 per cento, 
a Focomorto 512 persone pari al- 
T82 per cento, a Degato 1371 pari 
al 27 per cento, a Sabbioncello 
S. Pietro 816 pari al 70 per cento 
a Filo d’Argenta ha firmato il set- 
tanta per cento della popolazione. 
Il parroco di Mizzana don Ezio 
Mascellani ha fatto pervenii’e al 
locale Comitato della pace la se¬ 
guente lettera; «Aderisco piena¬ 
mente, senza riserve, all’idea oi ri¬ 
cercare la messa al bando della 
oomba atomica. Anzi, per il bene 
dell’umanità, bisognerebbe mettere 
al bando non solo la bomba ato¬ 
mica ina tulle le armi di guerra». 

A Cesena le adesioni al plebisci¬ 
to ammontano per ora a circa 10 
mila. Grande ripercussione hanno 
avuto le dichiarazioni fatte dal Ve¬ 
scovo di Cesena Monsignor Gili al 
quale era stata rivolta là domanda 
se SI de’oba considerare criminale 
di guerra il governo che per primo 


[ PERUGIA, 14 — Una gravisrima 
provocazione che per poco non è 
costata la vita al dirigente sinda¬ 
cale Lanfranco Buracchi della Ca¬ 
mera del Lavoro di Gubbio è av¬ 
venuta in quella località alle ore 
0,45 di oggi. 

Mentre il compagno Buracchi 6Ì 
dirigeva verso Gubbio in biciclet¬ 
ta per rincasare, proveniente da 
Branca, nel tratto chiamato Atra- 
da a Colle, è stato iaggiunto da 
una macchina nera che procedeva 
a forte velocità con i fari spenti. 
Non appena l’automobile ebbe su¬ 
perato il Buracchi, sempre proce¬ 
dendo a lenta andatura, dal suo 
interno vennero sparati 4 colpi di 
rivoltella contro il dirigente sin¬ 
dacale che fortunatamente rimane- 
và^Jlleso. La macchina aumentava 
quindi la velocità e scompariva a 
fari spenti, ragione per cui al di¬ 
rigente sindacale non è stato pos¬ 
sibile identificarla. Non è difficile 
tuttavia riconoscere i re^onsabili 


irriverente, sia che si tratti del metro 
e settanta, sia che si tratti del metro 
e trenlacinquc. In quest'ultimo caso, 
quale parallelo '* altamente simboli¬ 
co» Gedda potrebbe fare? Forse un 
odioso parallelo con Leo Longanesi? 
Un lettore». 

Proverbi democristiani 

Mangia, ministro mio, chè l'erba 
cresce. 

Il fesso del •iorno 

«I treni vanno In orarlo In tutti I 
paesi del continente, la moneta è 
ovunque siaMifzzata. In parole po¬ 
vero gli europei mangiano, hanno le 
loro occupazioni, lavorano e lavora- 
.no forte » Da una dichiarazione df 
Paul Boffman, 

ASMODEO 


16,30 e si prevede che le sedute, 
data la mole del materiale da esonil- 
nare, saranno molto laboriose. Si 
prevede anche che j « nove * go¬ 
dranno di poteri molto ampi, po¬ 
tranno cioè interrogare testimoni, 
richiedere ed esaminare docu¬ 
menti. ecc. 

Il comunicato ufficiale 

Degli scandali d.c. si è parlato an¬ 
che al Con.sÌglio dei ministri.Ricono- 
scendo implicitamente che l’azione 
di Viola ho messo in luce una esi¬ 
genza di moralizzazione della vita 
pubblica profondamente sentita nel 
paese, il governo ha incaricato il 
mini.stro della Giustizia di predi- 
'•porre, consultandosi con le Presi¬ 
denze delle Camere, un disegno 
di legge sulle incompatibilità tra 
determinati uffici c l’esercizio del 
mandato parlamentare. Quali sia¬ 
no però le vere intenzioni del go¬ 
verno in questa de’icata questione 
è dimostrato dalle sfacciate parole 
con le quali il comunicalo ufficiale 
della Presidenza del Consiglio li- 


farà uso delle armi atomiche. R 
Presule ha risposto che anche egli 
è d'accordo nel considerare crimi¬ 
nale di guerra il governo che use¬ 
rà questa terribile arma di distru¬ 
zione in massa delle popolazioni. 

Migliaia sono le firme finora 
raccolte in provincia di Pavia. Si 
attendono dati particolari dai rio¬ 
ni e dai comuni della provincia 
per dare in cifra complessiva.- 

Una importante adesione alla 
campagna contro Tanna atomica si 
è avuta ad Arezzo. Martedì il Ve¬ 
scovo, Monsignor Emanuele Mi- 
gnone, ha ricevuto una delegazione 
del Comitato cittadino dei Partigia¬ 
ni della pace alla qual? ha fatto 
la seguente dichiarazione; «Sono 
contro le guerre, contro la bomba 
atomica e tutte le altre armi. Con¬ 
sidero criminale dì guerra quei 
governo che per primo userà le ar¬ 
mi atomiche ». 

Monsignor Emanuele Mignone ha 
inoltre aggiunto: «Fatelo sapere a 
tutti che io sono decisamente con¬ 
tro le guerre »>. 

Fra le adesioni di personalità 
dell’arte e della cultura all’appello 
di Stoccolma segnaliamo quelle del 
maestro Tullio Serafin. noto -diret¬ 
tore d’orchestra, e del cantante 
Giulio Neri, basso di chiara no- 
.or'Ctà, 


del tentato omicidio come coloro 
i quali con ogni mezzo, giungendo 
anche alla più vile imboscata ed 
alTassarsìnio, tentano di ostacolare 
la marcia dei contadini e dei la¬ 
voratori delia nostra provincia 1 
quali guidati dalTorganizzazione 
sindacale unitaria acquistano ogni 
giorno maggiore coscienza e spi¬ 
rito di lotta. 

n compagno Buracchi era infatti 
conosciuto in tutta la zona come 
un attivo organizzatore ed uno dei 
migliori dirigenti sindacali e po¬ 
litici. 


L'ASSASSINIO DI NOVARA 

Imponenti funerali 

al compagno Gianotti 


NOVARA, 14 — Questa sera alle 181 
si s<wio svolti gl» imponenti funerali 
di Angelo Gianotti, 11 giovane com¬ 
pagno comunista trucidato nei giorniI 
scorsi II cui cadavere è stato rinve¬ 
nuto ieri nel cenale « Quiniino Sel¬ 
la ». Erano presenti de.egazloni di 
tutti 1 partiti e di tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche, tra cui rappre¬ 
sentanze della Federazione comunista 
di Xovara. della F.G.C.l., deirU.D.l., 
della federazione giovanile socialista 

La perizia necroscopica fatta dal 
prof. Rossi ha confermato te testoni 
ri.scontrate non appena It cadavere 
venne tratto a nva. oltre s’in’tndc 
n coipo di pl.sfo:a ohe trapassò il 
cuore del poveretto frcdrtando'o. Que¬ 
st'oggi, sta la Wanda Pensa, fidanza¬ 
ta del Gianotti, che il suo ex fidan¬ 
zato sono stati nuovamente trattenu¬ 
ti in Questura. Sebbene la polizia 
mantenga sugli interrogatori 11 mas¬ 
simo riserbo, pare che la ragazza ab¬ 
bia affermato dt non aver udito 1 
tre colpi sparati contro il giovane, 
il quale l’aveva la.<ciat« pochi mi¬ 
nuti nrlma. Questi minuti appa'ono 
irvoufilclcntl per percorrere in bicl- 
e'e'ra ie poche centinaia di metri 
'h' «epurano la cascina dal luogo de; 
delitto. 

La Questura Inoltre ha esteso le 
Indagini cu «Icunw elementi fascisti 


quieta la piaga deU’arraffamento di 
centinaia di cariche ben retribuite 
da parte dei parlamentari della 
maggioranza. 

« Il Consiglio, dice il comunicato, 
ha tenuto a ricordare che in virtù 
della leege volata dall’attuale l'ar- 
lamcnto (legge 9 ago.sto 19-18, nu¬ 
mero 1102), nessuna retribuzione, 
a qualsiasi titolo, viene corrisposta 
a deputati e senatori che, all’in- 
fuori di uffici accademici o rap¬ 
porti d’impiego, ricoprano incarl- 
clii amministrativi conferiti dallo 
Staio, da enti pubblici, da bnnehe 
di interi..se nazionale, da isiituii 
di credito di diritto pubblico, da 
enti privati concessionari di pub¬ 
blici esercizi, da enti privati eoa 
azionariato statale e da enti pri- 
ivali aventi rapporti d’affari con lo 
[Stato, le regioni, le provincie e 1 
[comuni. Il Consiglio ha preso al¬ 
tresì nota che gli incarichi confe¬ 
riti .sino ad ora dallo ciato a par- 
[lamentar: sono limiiati a pochis- 
rimi caci». 

A un giornalista che chiedeva se 
il governo avrebbe pubblicato j no¬ 
mi dei deputati che si trovano In 
[queste condizioni La Malfa rispon¬ 
deva con una risatina mentre Pic¬ 
cioni eludeva la questione soste- 
Inendo che questo compito spetta 
fi Parlamento. Da nostre informa¬ 
zioni riculta che la Pre.'iidenza del¬ 
la Camera ha già compiuto da 
tempo una indagine sui parlamen¬ 
tari che occupano in-zarichi ritenu¬ 
ti incompatibili con il mandato 
parlamentare. Sembra che circa 
cento deputati si trovino in quesU 
condizioni. In ogni caso poi, il go¬ 
verno è smentito dallo stesso don 
Sturzo che Si è mostrato più volte 
scandalizzato dell’arrembaggio d. c. 
ai cadreghini statali e parastatali. 

Dichiarazioni di Sforza 

Il Consiglio ha approvato anche 
un disegno di legge che autorizza 
il governo a prorogare l’esercizio 
finanziario di un mese, e cioè fino 
al 31 luglio. 

Subito dopo, Sforza ha avverti¬ 
lo il bisogno di roltolmeare in. 
qualche modo Tinopportunìtà delle 
dichiarazioni lesive dell’onore del 
popolo italiano contenute nel rap¬ 
porto del gen. ingle.'« Alexander 
sulla campagna militare d'Italia. Il 
ministro degli Este:-i ha dovuto 
constatare che le offese del suo 
amico «atlantico., erano perfino in 
con’rasto con il prcimbolo del trat¬ 
tato di pace che riconuzco il con¬ 
tributo italiano alla vittoria degli 
eserciti alleati sul nazifascismo. 
Senza esprimere nessuna protesta 
contro que.sto oltraggio ai soldati 
e ai partigiani italiani Sforza sì è 
limitato ad annunciare che per ora 
si conoscevano soltanto delle indi¬ 
screzioni g’.crnalietiche del rappor¬ 
to Alexander e che in seguito il 
gove»-no « provvederà al ristabili¬ 
mento della verità storica al diso¬ 
pra di qualsiasi polemica ». 

11 Consiglio è quindi passato ad 
approvare le istruzioni già impar¬ 
tite da Sforza allo delegazione ita¬ 
liana alla conferenza per il car¬ 
tello delTacciaio c del carbone che 
si terrà a Parigi il 20 giugno pros¬ 
simo. 

Ne.ssuna obbiezione è stata solle¬ 
vata dai ministri socialdemocratici, 
nonostante ratteggiamento del la¬ 
buristi inglesi e dello stesso Tre- 
melloni, delegato del P.S.L.I. alla 
Conferenza anti-cartello indetta a 
Londra dal Labour Party. Il mini¬ 
stro TM. Lombardo ha voluto ad¬ 
dirittura ricordare ai giomalistt che 
il governo italiano aveva già d.ato 
la 6ua adesione, con il con-senso dei 
ministri saragattiani. In una pre¬ 
cedente riunione, prima ancora che 
SI riunisse la conferenza costitutiva 
del cartello. «In questo modo si fa 
veramente l’iinità europea, il resto 
•sono chiacchiere» ha detto con suf¬ 
ficienza I. M. Lombardo prima di 
introdursi nell’ascensore. 

Dopo Sforza, Polla ha riferito sul 
recenti lavori del Consiglio del- 
rOECE e sui colloqui riservati da 
iiui avuti nel corso di un rapido 
I viaggio nella capitale francese. 

Le leggi « sociali n 

Facendo proprio un voto del 
gruppo parlamentare d. c.. De Ga- 
speri ha comunicato al gabinetto 
che il governo intende far appro¬ 
vare dal Parlamento, prima delle 
vacanze estive, alcune leggi di 
«portata sociele». Tra queste, con 
scarso senso delTumorismo, il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha compreso 
! anche la liquidazione del FIM che 
getterà sul lastrico circa diecimila 
operai. 

Alla fine della seduta il Consi¬ 
glio ha approvato l’aumento dei 
nuovi organici della magistratura. 

A Montecitorio il «mem.riale 
Alexander» ha suscitato vaste ri¬ 
percussioni. I compagni socia’istl 
Lombardi, Dugoni e Mazzali han¬ 
no presentato una interpellanza al 
Pre-sidente del Consiglio e Mi¬ 
nistro della dife.<a per sapere se 
essj non credano opportuno di far 
accelerare la pubblicazione dei do¬ 
cumenti relativi alla Resùsteaza e 
alla guerra partigiana italiana, do¬ 
cumenti dai quali emerge il fuigido 
eroismo con il quale il onp.iio ita¬ 
liano si è sollevato contro il f.iscl- 
smo rispondendo cosi anche agli in¬ 
viti delle nazioni alleate alle cui 
forze annate si è generosamente 
affiancato nella guerra di Liberazio¬ 
ne e ciò anche perchè pubblicazio¬ 
ni ufficiali apparse al''estero deni- 
vrano la partecipazione degli ita¬ 
liani alla lotta contro i nazifasci¬ 
sti ». 

La giornata politica a! è chiusa 
con la notizia di un colloquio di ol¬ 
tre tre ore tra Einaudi e De Oaspe. 
ri. L’Incontro che ha suscitato mol¬ 
to Interesse si è svolto a Capra- 
mia, nella residenza estiv.i .le' Ca¬ 
po dello Stato, Esso viene mevo 
in relazione con l’adesione del fO> 
verno al cartello delTacciaio. 


IL BILANCIO DI PACE DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

I successi deii’econoniia souienca 
nella relazione del minisiroz uerew 

Il 18 ppT cpnto dpgli statiziamenti destinato alla ditpsa, contro it 32 per 
cento del 1940 - Il ministro finlandese Kekkonen ricevuto da Severnik 


Il 100 per conio ili lirme coniro l’aloniica 
raccoll e al Canlierc IVIai/alc di Taranlo 

Appello ai Sindaci di tutto il mondo per la salvezza dei cittadini e 
delle case - 1 vescovi di Arezzo e Cesena coniro la minaccia atomica 


Il dito neWocchio 


NEI E RESSI Pf G UJBBIO 

Misterioso attentato 

contro un sindacalista 

Quattro colpi di pistola sparati da una 
automobile nera in corsa e andati a vuoto 
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1 giovani si mobilitino 
per rispondere degnamente 


Croneiceà dì Romei 


alia stida lanciata 
da Parigi e da Berlino 
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Giovedì 15 giugno i95a 

CONVERSA ZIONI POPOLARI 

« Regime clericale ' 
_| regime di scandali » 


BISOGNA INTENSIFICARE LA VIGILANZA \£ GIUNTA DOROTHYI cecine di iniziative contro l’atomica 
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il contifluo aumeDto dei cani randagi 
cosliini sce nn pericnio per i c itiadini 

9800 nani cailtirall l'anno scorso -1 casi di idrofobìa sono aumon- 
lalì - L’insuliicianza doi Conilo Cnmnnoie • i consi(;ii di un lellore 

La tragica iporte del piccolo Aldo può applicare quebe mirare antl- meritare lo sparuto gruppo di di- 
Grazi e il sempre crescente nu- rabbiche alle quali dovrebbero m* pendenti che sono dejrtinati a que- 
mero di persone morsicate dai vece essere sottor osti tutti i cani sto lavoro. 

cara randagi — lo testmioniano le espienti nella città. j cittadini, Invece, potranno at- 

numerose letxere giunteci in re- Purtroppo questo avviene perche tenersi ai consigli, che ci sono sta- 
dazione — hanno causato viva ap- grari parte dei propnetan, inti- t< suggeriti da un lettore più sanali- 
prensione in tutta la cìttacliiuinza inoriti dalle tasse cnc il Comune ^iato e che ci sembrano degni di 
e m particolare tra gli abitanti impone, ai posses^rì del cani, non menzione, il signor Ulderico Ste- 
dei quartieri perilerici. denuncia le bestie* infatti, cosi ci ha scritto: «A 

Come mai — ti è chìerta la Ma se qi^sto è v^o è anche ve* j^iio parere se si vuole impedire 
gente — mentre tempo fa le iiicr- ro che U Comune ha sempre sol- H numero dei cani randagi au- 
sicalUFe dei cani erano fnolto rare tovalutato questo particolare atteg- menti bisogna che le persone dia- 
oggi sono divenute talmente fie- giamento dei cittadini, e non ha asi]Q ad un cane solo se sono 
quer.ti e preoccupanti da intcres- mai cercato un incentivo - ridu- mantenerlo: altrimenti 

i-aie le cronache dei quotdiani? cendo ad esempio la tassa — per . * 

Come mai dinanzi al dilagare di invogliare i proprietari a sottostare ® meglio consegnarlo aliH Prote- 
questo fenomeno il Comune non agli obblighi della legge. Non sa- zione Animali. E .se vogliamo mi- 
fa nulla per tentare di salvaguar- lebbe cosa facile per il Comune — pediie che si diffonda la idrofobia 
dare la incolumità personale dei lo ricorosciamo — ottenere dal Mi- dobbiamo sottoporre 1 nostri cani 
Cittadini? nistern del Tesoro la riduzione alle cure del veterinario ogni qual 

Da cosa dipende _ ci ha scritto delle attuali tasse sui cani, ma il volta esi'o mostri qualche dislur- 

ua gruppo di abitanti di Torpi- fatto è che tale paaso non è stato bo. 
gnattara _ questo aumento dei mai tentato. Nè la responsabilità Se 11 Comune e la cittadinanza l. er.ilosa attrica americana tRw dSTlaulta". InfSl. che " 

cani randagi c perche non ci si del Comune si esaurisce in questo prenderanno queste misure, il peri, rothy Lamour à arrivata lari a Roma, raccolte trentamila firme, 

pone un rimedio? _ particolare settore. In fondo, que- colo dei cani randagi diminuirà di nrovanlanra da Parlai, in eomnaanli; SH carr.ol di c.nlclo. i 


I glovaDi ronaoi rlspoadono 
alla sf ida di Parigi e BerllBO 

Donien ca uhh grande maoilestazione deH'AUeanza 
Giovanile - Più di trentamila firme già raccolte 
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cani randagi o semi randagi e uno no i cani, li curano e li sorvegliano, 
degli aspetti — sia pur marginali La colpa più grave del Comune è 

__ della guerra e della carestia, quella dì non aver mai potenziato 

Quando nel 1943 le famiglie non in modo confacente alle nececsità 
sapevano come tirare avanti, non il Canile e i suoi servizi, 
era ca.so raro il fatto che quei Per il servizio di accalappiacani 
citiadini che possedevano un cane il Canile ha a disposizione solo 
c non .’japevano come sf^atlo, quattro jeeps; due destinate ad an- 
non avendo il coraggio di ucci- dare a ritirare nell’Agro i cani .se¬ 
derlo pensavano bene di abbando- gnalati come « morsicatori », la ter¬ 
nario per una delle strade della za destinata ad esplicare lo stesso 
periferia. . servizio per la città e la quarta, a 

Cominciarono cosi a girare per turno... in riparazione, 
la città turbe di cani senza padre- Una ben modesta dotazione, co¬ 
no e in cerca di un qualsiasi vitto, nte s'i vede, che non riesce mai a 
Molti di essi perirono, ^Itri so- fronteggiare la <iituazione. nono- 
pravvissero agli stenti, battagriaro- stante gli sforzi sovrumani del per¬ 
no per un avanzo nei depositi di sonale. ' 

Immondizie, procrearono e Inoltre il Canile, co.sl com’è or- 

continuerebbero quasi indisturbati ganizzato adesso (ed è stato rimes- 
la loro vita randagia se la morte jp funzione anche il vecch.o e 
di un fanciullo e le deeme di per- abbandonato stabile) dispone solo 


Come abbiamo pubblicato Ieri 1 glo. 

van! di Parigi e di Berlino hanno lan- ^3 ! 

ciato alla gioventù romana una sfida 

per la raccolta delle firme contro la ì | 

bomba atomica. In particolare essi ^ 

hanno posto al giovani romani t’ob- . 

blettivo della raccolta di tiecentomlla »v- Ì ' 

firme L’Alleanza Giovanile, per ri- 
spondere In modo adeguato alia sfida 
iancinta dalla gioventù delle due 

Brandi capitali, ha deciso di chiamale .. 

a raccolta, per domenica, la gloven’u II • 

romana In una grande manifestazione tf 1 

nel corso della quale parleranno En- VV ' ' 

rlco Berlinguer, Roberto P.-illeschl e ‘ 

Franco d’OnoIrio e saranno resi noti 1 

i termini e le modatitA della sfida. ■ 

Non solo: ma ['.Alleanza Giovanile ! 

ha anello lanciato la pnrotla d’ordine ' ^ 

alla gioventù per raccoeliere, entro ^ 
domenica, se.ssantamila firme In modo ^ 
da poter dare questa pi ima rispo.sia “**"*'’— 

alla ploventii di Parigi e di Berlino. 

La notizia delia sfida. Intanto, ha su. ^ 
blto suscitato, nel quartieri e nelle ' . 

borgate, una l.ar^n mobilitazione di j , | 

giovani. Ovunque vensono prese dt- '< 

cino di Inlzlatlvo, migliala di giovani li.',... > , ' wSS 

■« Partigiani della Pace* raccolgono ... .... . . , 

^ decine di migliala di firme; dal pi Imi Lamberto Cialdl, di dicci anni, 4 

..omune e la cittadinanza La graziosa attrice americana Do- dati risulta. Infatti, che sono state g’.à un attivo «Partigiano della Pace»: 
ino queste misure, il peri, rothy Lamour è arrivata Ieri a Roma, raccolte trentamila firme. nella scuola elementare della Gar- 

cani randagi diminuirà di proveniente da Parigi, in compagniu Svi carr.pl di calcio, per esemplo, batella ha raccolto da solo più di 

i giorno e trfa un anno dai marito. Eccezione alla regola. Do- firmano 1 gluoeatorl, 1 dirigenti dcile cinquanta firme 

riferio non sarà nece.'sario rn*ku h. i» .«r./, roctet.à sportive, gli spetti *prl e. come 

n una nistola in tasca T . u è avvenuto a Trionfale, tirmano anche- 

" ‘ ‘ In treno e ha preso alloggio all Ex- gn ..^entl di P S Tavoli volanti si ve- centri di raccolta vengono ovunque 

GIACOMO QUARRA celsior. Naturalmente senza piume dono In giro in ogni iuogo e appositi creati 

I giovani di S. Saba e Campltelll 

■■■■ — . ■ - T m ' . ' . 1 . — . i-i hanno creato apposito squadre per rac- 

UNA PIETOSA VICENDA CHE APPASSIONA UN INIERO PAESE . j A ^Salarlo 1 giovani hanno raggiunto 

1b 3 lOO Rime uscendo tutto le sere per 

' recarsi nel luoghi più frequentatL Nel 

• ^ a •• H b.ar, nei biliardi, nei cinema, nelle 

«Bslero di un bambino di Paleslrina 

riccio atomico. 

mparso durante un bombardamenlo aereo 

■ ragazzi delle elementari ad Italia dove 

— — ■ ' ■ ' ' -I i..! ■. .sono In movimento pertino 1 giovani, 

... .... . ... .. del MSI 


SU queato tema avranno luogo con- 

L'ATTIVITA* DEGLI «AMICI» popolar! stasera alle oio 

_____ 19,30 nelle seguenti sezioni del no¬ 

stro Partito: 

as» zv»mì-2 Appio (Balsimelli); Cnmpitelli 
11) Ili Ili Alili (Secondari); Casalbertono (Di Fazio) 
111 lllllllll vlllfl Capannello (Pctri); Celio (Nizzo- 

li): Centocelle (Cerconi); Colonna 
■fe /k I I ^ /il rt rt ■ /ì n (i*®ft'Ufi)l Donna Olimpia (Do Ala¬ 
li iM I fi r I n SS I I 11 ifl efstrls); Flaminio (Stimma); GÌuni- 
II V fl 1 11' V/1 11 KjkJ I 11 v/lli cotense (Antonini); Gordi.ini (Fiore); 

■ -. I,alino Metronio (Scodaltipi); Macao 

Sempre maggiore entuoiasmo eia de- (D’Alessandro); Magllana (Ingargin- 
Etando tra 1 «Gruppi» lomanl la Monti (Novlian); Mqntc Mario 
grande gara di dllTusione elio vede (Franco Longo); Monteverde (IJicn 
impegnati tuta e sette I settori rit Curazio); Osila Lido (O- Coppa); 

In Parioli (Socrate); Pietralain (tian- 

Nuovi mutnmcntl In classlfìca. nuo- » ««s ,% 

vi... sdruccioloni, nuovi distacchi si dolio); Prati (L. Ucrgamint); I re- 
Bono verificati dopo la prima premia- nestìno (Pcrna); Qua-’raro (Siillna- 
zione del capolista avvenuta al cine ri); San Lorenzo (Mario Cambi); 
ma Ausonia In occasione del Congres- San Saba (Foglietti); Salatili (Le- 

I n „ iKu **^)! Testaccio (Fornari); Tibiirti- 
I Nel Pnnio Settore si sono senslbll- . 

mente scorciate le tlLstanzc tra Esqul- (terrueci); Torpignatt.ir.i 
lino (57.1%) e Campltelll (:)3.1%) che n» Forcella); Trastevere (Must); 
ha migliorato notevolmente la sua Trulla (M.incttl); Tuscolnno (Osli). 
percentuale di dlfTuslone; nel Secondo SABATO 

Settore il copolbta San Saba (103.6'o) Primavalle, Garhalelia (Jerta De 

è seriamente minacciato dal forte onrH)* Pont.» Pirinne Oii irlici Ìii- 
Gnippo di Prencstlno che è riuscito a •/'"«e I ar onc, flu.irtiM lu- 

raggliinere una percentuale del 95.1 % ‘®> Trionfale (Carpltcll.i); Ma/zini. 
mentre ancora lontani dal primi sono LUNEDI' 

San Lorenzo (T-i.ó'r) e Garbntcìia Rsquilino (De Finis). 

(66,4%). Nel Terzo Settore il canio'one - 

incontrastato (per li momento) ù Mon- 

te Sacro (118% ) c la lotta Infuria per CONVOCAZIONI DI PARTITO 


la seconda posizione conti astata tra 
Valmelabia (B3.tt%). Salarlo 178.4%) c 
Nonicntann (D.3%). Nel Quarto Set- 


CIOVEDI’ 

Oli Imititi tlimpi di itziont sono crokofitl 


tei Ilei V/é iM-i Valuti iLf ... I,, il ...... « 

tore Forte Aurelio consolida il suo pri- nir^immiRn! aIìI i?oIi ^ t.^ni Ai \t a 
malo (115.7% t, Primavalle scende .ni v “ * p , . lì IM \iv * 

ro%. Tr.-istcvcre e Aiirclla si conien- Lho O.tun-» •^n.uno. 

dono il terzo posto Nel Quinto Settore Motron o. T.-commo v.j» 

A Ir, D„. iiontK, fonuirnti silo oro l'I in i. Vrv ono 


|6 In tersta nneooa Poi tiicnse (120%) 

I ma Magllana, ontr.sto da poco In gara. 


Modici; lutti l Diotliri (uuiun.iti «lU 18 U 


|6 alle sua calcagna con il 118.2%, se- io i j. i iTin 

guc Trullo con il 106%. AntoltrroIranTierl; (ammlsMicp di hvoro MIO 

Questa la .situazione dopo la quarta * d.-l (Vn.ii|l'o d «mnn'iUii.cc* <1<1- 

giornafa, cosa rÌserv‘'rA la qtiiiiLil li ra-.a viiil'is lTi( in Ltlirar uno al i‘ i> <> '7. 

______________ CRIA: comiu'ini i't*l (V'r.M'il.ii J irinri sin- 


Il mislero di un bambino di Paleslrina 

SGumparsn durante un bombardamenlo aereo 

Dapprima si pensò che fosse perito insieme ai genitori < Poi si è saputo che fu raccolto 
e consegnata a un brefotrofio - le speranze alimentate dalle dichiarazioni dell'Istituto 


r*p ■ Il jk t oro 17.79 in LUruiunt- 

AMICI DE - L UNITA’ > h, j.n ,.ier,,i. 

I compagni del Comitato Proiinciale- .Sjilrria- lularo m Federeiioro al'c 17..'0. 
r.ell», tluadnlli tua lori. Mossi, (puhi. s^no. VENERDÌ’ 

c>io\oc*ti rer.<'rdi ili» oro Iti prerisnj OH aamlnlshaliri d, Ilo «(«imi Flanrn». 

priiMo il Eostio I tfiCio Pri>|)ji;andi pr- uri'Itili.*. Mi»! ni. M.inU's.*i rn. SiMiicntiin. Pariiili, 

impi.riutl* .►■'jninat. 5: rarcomanda la massima Ponte M'hio, Salano, tal Melaina. alle 19 la 
penluiliti. Fedoitii.one. 

Le ricnioni dei tespontabili di finippo si 

ferrano tcnerdl sera alle ore 19 nelle stsinen- FEDERAZIONE GIOVANILE 

fi sedi: 1. .'•fttore alla Ser ('sdernn. 2 ^> 1 - OIOVEDI’ 

tore alla Sei mo (\'I o (ore 19.70). ». Set- AmminiilratÌTÌ del 1. Settori: alle ora 13 

tore ella .■Anione .Malaria- 4 e * 9,i|.sre alla ne- Iota!) della spi. ttilonna. 

Sfiinne Trjonlale 6 .Ultore alla S,-e-,ne Tor- Gli allien della uuoU prorinciala della 

pionitlari; 7. S<-ttoro alle .Tenone Cesai Ber- fV-t’-l alle ore IS.tO *Pa spi. Celio. 

_venerdì’ 

. . i. ■ ■ AmmlnisIratiTi del 2. Sitlorc: alle ora 19 

I fiinara I api namnannn .n. •«. m». 


I funerali del compagno 
Gaetano Tatò 


-- >A* /MULO.» kSW» A VICI WUUUIIIIIU «SI UUlltfU Ullw IW«aU UWI liw llfiSIVlllU ui UWlIlAWl I rvi Ot U «UUM%U WI9U 1 MUVV1%W ^ 

no per un avanzo nei depositi ni sonale. ' l » » •- é .. . . .. • • , *•* » DìiintAnA « rAITlitAti 

immondizie, procrearono e oggi Inoltre il Canile, co.sl com’è or- e consegnato a un brefotrofio - Le speranze alimentate dal e dichiarazioni dell'Istituto Fiumune qci «Lvmiidn 

continuerebbero quasi indisUirbati ganizzato adesso (ed è stato rimes- •_Ufir Id PaCfi » dOOll Datali 

la loro vita randagia se la morte jp finzione anche il vecch.o e _? 

di un fanciullo e le decine di per- abbandonato stabile) dispone solo pietosa storia legata alla pre- bile fare un nrlmo accertamento sul cenare ae realmente si tratta d! suo i «comitati per la Pace» del Mlnl- 

5 one morsicate non avessero lan- di 170 celie Tronno noche uer i '"««‘‘e di un bimbo di Pale, danni e le vittime, si sa che tra gli figlio o se. Invece, si traiti proprio dei s,erl delPAgrlcoltura e del Lavoro, 

ciato un crdo di allarme. 4 SOO cani catturati Aedi strina Pare stia tornando a la luce In altri sono morti il giovane Mario Cil. piccolo Aldo Crlstofarl. allo scopo di potenziare e coordinare 

Non che la co^a finora fosse catturati negli scorsi cp,estl giorni, velata di mistero e con atofarl. su.a moglie c il HbUo Aldo d-„ niovlmento dei Partigiani della Pa- 

ivon cne la a mesi. clementi approssimativi. sei mesi A conclusione degli scavi ' _ -ce nella cateeorla dedi Statali, hanno 

Stata totalmente ^ 7 A questo punto non rimane, per- La storia comincia il 22 gennaio del .engoiio ^tratti i cadaveri del due FcHto ol brUCClO Preso l’Iniziativa di indire una rlunio- 

tamonte le cifre m possesso del chiedersi cosa bisAsna lave ameiicanl fermi a Gas- coniugi: del piccolo Aldo nessuna ‘ . V. ». ne di tutti 1 Comitati per la Pace dei 

Comune non avevano eccessiva- imnedire che il fenmnenn del compiono che azioni terrestri Importanza al (>all Caplosione d un ordigno Ministeri cd Enti Statali. 

mente nreoccupato la Giunta Co- ^_:__ nomeno dei disturbo, afiidando a'I avlazioiie il mancato ritrovamento della piccola > 1.310 riunione avrà luogo sabato 17 

miimlp cani randngi dila^H c che con e^ro compito di congestionare II IrafTìco dì ed II piccino fu considerato pe- 17^30 precise presso la Casa 

di diti nreoc- aupienii il pericolo delle infezioni vettovagliamento tedesco nelle retro- rito con 1 suoi genitori. Verso t« U di Ieri, lanciando del cultura 

Eppure SI trattava di dall pr « j. idrofobia. I rimedi sono due, e vie. il 22 gennaio due squadriglie di A sei anni di distanza. In questi rottami di ferro nella fornace, n fw- -- 

cupantl. Nel 1949 il canile comu- strettamente lesalo all’altro < Llberator » si affacciano su Palestrl- «iornl. e intervenuto un fatto nuovo dltoi'e Mario Menghinl di veniicln- ilAmanilfl RAr Ia rfilAHlA 

naie — la cut attività, come dimo- .. j ó* piccola città è sottoposta ad un h? sensibilmente scosso l’opinione que anni, operalo presso la fonde- IO OOIuanOO PCl 10 COIOniC 

streremo più avanti, è molto limi- in ai- pesante bombardamento « tappeto, pubblica di Paleslrina: sembra che un ria Feram In Via delle Ranocchie, .llj. IJ-. J1 niiinnA 

tata _ ha catturato nelle strade ^oniune e il secondo dai .3 Mojtl edifìci vengono rasi al suolo:_ gli *** pa&sagglo^ I^r quella cùtà veniva raggiunto dall’esplosione^ di prCfOgaiO 8119 IlnC 01 giUgnO 


Gaetano Tatò riunioni sindacali 

■ ■ — Forsaciti: Uscmblf* g»ner» 1 e, iggl or? 18, 

: Ieri mattina, alle 10,30, partendo An.lri** IVir \ a tiS. Pirtor p-ù il Snire- 
dall’ospedale dei Fatebcnefratclli, lan" dell» Fflcranone, apo.' Oieilo Put nati. 

si sono svolti I funerali del compa- lelMim: oggi 

^ . ma» 7 ài 1 r^nulaio Direttivo L o L. 

gno Gaetano^ Tato, rctiattore de Alinpulttianc: omi or« I7.3ii iv>m'ts'r, D fft. 
< 1 Avanti' » immaturamente strap- (i»,, prouncuie « (À»miiii>wi«n« Interns «!'« 
palo all’affetto della famiglia e dei (’cni.'ri ibi Ukoto. 

compagni. Alle commoLse onorati- Edili, l’ipuijto Ilirctiiko. Onmnnssionl Is- 
ze sono intervenuti rappresentanti •'•''Hottori .nmi ore iv aiii Odi. 

della Federazione della Stampa, ‘ n'n-' ‘ v* “r”' 

. r> c-i„ leTiliiia, tincfii 111 . ora 20..’.0. Yi» fiteyuru- 

oeH Associaziotie Romana e v1el Sm- -j p g ^ 

dncalo Corrispondenti, rolloghi di ' ' * 

molti giornali romani nonché i se- ' 

natori Sniuho Pcrtini e Bergamini. Ul\in ClIPPPQQfì 

Alla famiglia del caro 'O-^rrt-no W I ¥ U PUUUCiUOU 

di un film italiano all’UNESCO 


be.t 9800 cani dei quali TSOO sono 


abitanti clie non dispongono di rlco-|t'®t giorno del bombardamento ame-Lai piccolo ordigno esplosivo cotifusoi 


natori Sniuho Pcrtini e Bergamini. Ul\in ClIPPPQQfì 

Alla famiglia del caro 'O^irrt-no ¥ I ¥ U PUUUCiUOU 

di un film italiano all’UNESCO 

■ ' Ieri sera, nei Cinema deirunlver- 

Convocazlone ItOlia-URSS slt.à di Firenze, è stato presentato al 
i ttsponMbill del leonentl eircs’i oflgi tlle deleg.atl di tutH pii Stati convenuti 

or» 18 m na 7\ .^ttembr» 3: Monte Mano, al convegno deH’Uncsco 11 lungoine- 

Càap.telli. l’ 4 »albfrt..De. Celio, golonna. FU- fragglo a disegni animali in T<u-hnl- 

Din 0 , Garbitelia. Cisa, .Monti, Man'htturi, Poa- eo’or « La Rosa di Bngdsd », primo 

t* Mibio, TrionUl». premio al Fe.-'Mval Intemazionale di 


calappiacanl del canile ne hanno__ 

già catturati 4fi00 pur essendo ap- -rt-fifi.ti» ■ smentita se In tutta la dolorosa ICpi pr)MPD|fìf%lO NPI LP ACQUE DEL TEVERE 

pena giugno. _ LE TERRIBILI CONDIZIONI DELLA BORGATA GORDIANI fissero intervenuti del *tKl rOmcKlUOlU IMCLLC A UUC U L 

Se poi SI pensa che nel 1939 1 fatti nuovi che vanno visti nella loro ■ — ■ —- . — — 

cani catturati furono appena 700 —pl^ezza e valutati accor-’amente. • • 

HmSHS"" 400 persuue in soli sessanta vani tagiazo assiste impotente 

Ma forse, questo non è l’aspet- s laborazione da parte dei direttore del- ¥¥ a J* —. _ _ » _ __ 

f .KSS-Mr con un alla percenlnale di malati sS.- K3.~S «la m orte di un suo co etaneo 

fussione della idrofobia. Rientre _ m __ bambino non era nato più 

questa malattia, Valtr’ànno il ca- Tfnnroccìfiniinto Honiinrlsi a] Pnnvo n /I lI’TTm ^^ato ?iròvSo''°aT‘"s Si tratterebbe òi un certo Emo Plga, scomparso Ieri da casa 

nile ha catturato l70 cani idrofobi. impreSSlODailte (leilUQCia 31 LODVegnO aell DUI flomo dalla nascita e che era stata _ 

Un aumento pauroso causato prò- “ata regolare comunicazione al Comu- 

pr'o daU’aumento del numero dei Paleslrina. Il Comune, a sua voi- Verso le 18,30 «1 Ieri II dodicenne tipo « Duilio » ed una matita «uto- 

rani randagi o semi ràndasi. *41® oro 18 » BoiKAta Gordiani persono In un vano. Di questo 400 ta. smentiva. Frane» Lanzonl. domiciliato In Via matica di metallo. 

T infatti c! nnntacTìnnn H Si è tonuto l’annunciato Convegno persone, cinque sono affette da tbc seconda visita al direttore del- Bustachio Sebastiano 18-A, si pre- Questa notte, una povera donna, ta- 

1 cani iniaiu, si comagiano t jjjfietto dal locale Cltcolo dell’Unione attiva, venti da artrite, una da le- iTstltiito pare abbia portato al rltro- sentava al Commissariato Ponte, de- le Franca Plga, abitante in V. del 

male propr.o durante quelle riss italiane. Erano presenti l’on. slonl polmonari, un* da paralisi, tre della pratica riguardante li nunziando che verso le 17.40 un suo pellegrino 12, si è presentata al Coin. 

notturne nei depositi di immondi- Rodano, il rag, Cerqua in rap- da mal di cuore bambino che, secondo questa versione, coetaneo era annegato nel Tevere. mlssaiiato Ponte, per denunciare la 

rie mentre tentano di conquistare pre-^enlanz* dell’Istituto delle C«.sc La boreata è di fatto «orovvlst* di I! c*' D ragazzo, che riferiva ad un fun- scomparsa del figlio Enzo. Pensando 

un qu.9l.'iasi rifiuto. Poi c’è Fin- popolari, il slg. Frattinl dell’Uff Bor- crablnetti* quelli pubblici fell unici zionario in tono molto emozionato, che porc.sse trattarsi del ragazzo an- 

cubafice _ d»l 25 giorni oi 4 goto <1,1 contane m Rom. . nun,,. s’o.2 US .cq^^ cliT. 2 . 'r!S,d,‘;?,"'™Sr ™n S »g8!ang,v. eh, verso qoeiroro sta- "“"“l/''.• fS,“r.,'’S'’?oS’,!Srt^^ 

mesi _ c quindi Is morte. Ed è nel ro« oltre pmonsutà , pò,,, , a, ,„gsrbugllots 4 Inlervenutl* una di- va faeendo U bagno In prossimità i„a7[mratr ie7 

periodo della incubazione che I ..i* sconnessi, lasciano passato chiarazione del dirigenti dell’Istituto deUa riva sinistra, tra Ponte Duca partati erano stati Inviati per com- 

morsl di queste be.stie diventano * * 6®gre r» e j; acqua, le fogne rigurgitano e lo secondo ia quale il bimbo ricoverato d'Aosta e Ponte Mazzini. Il ®oeta-| giurisdizionale Ma — bene- 

___s_ _Cltcolo dell UDÌ. I SDUrEO dei nozzl neri avviene una arm-irtorronn» nrf nm» >lrrmn.-lr.r. a<si «..m, «...oi» itfnn.-s. n . Kiurisni«*mai«. «la 


aBBSsss —. i; ' s^^sss r , avrebbe potuto trovare anche una soU 

LE TERRIBILI CONDIZIONI DELLA BORGATA GORDIANI I vicenda non fossero intervenuti del 

fatti nuovi che vanno visti nella loro 
' pienezza e valutati accortamente. 

■ • «• 4 * Chi si è preoccupato di svolgere una 

400 persone in soli sessanta vani hSsHìEsm; 

*•4 . laborazlone da parte del direttore del- 

con un alla percenlnale di malati SrS.—;;: 

detto che il bambino non era nato più 
di otto giorni prima del ricovero e in. 

Impressionante denuncia al Convegno dell’UDI I riorno dalla nascita e che era statai 

data regolare comunicazione al Comu¬ 
ne di Palestrina. Il Comune, a sua vol- 

leri alle ore 18 » Borgata Gordiani .persone In un vano. Di queste 400 (a. smentiva. 


lillllllllillillllllllilllillllllllllllllllllli 
DOMANI al 

SUPERCINEMA 
e METROPOLITAN 


cTOHr 






I ^ 1^1 




' .-A , _ , 4M»----—- una AUU* X'crc'iic mai, 91 Ciueuuiiu « iravoilo oau gorgni era pc» BConi* »mharayTJitl«!mft r»he 

Per risposta al secondo bisogna q^dro draminatlco dolle condlrionl donante. questa versione è sfata data soltanto parso. Franco Lanzonl ha pure con- 

risalire ad altre cause nelle quali di vi,* degli abitanti di Rigata Oor- Questa la situazione, per fisr fron- dopo tanto tempo e dopo averne va- segnato al funzionario J seguenti in- rti*i r 4 »m»nl«ario «-che 

la responsabilità della cittadinanza dlanl che è. fo^. la torgal* ^e au^ quale l propositi delITstituto rate ben tre altre? dumentl dcU’annegato. che potran- biq^ocnava rimandare li rleo- 

stcssa non è indifferente. versa nelle l^giorl condizioni. Ba- cose Popolari sono stati illustrati dal I parenti del piccolo Aldo si aggrap- no contribuire alla sua identifica- aua Tnn««nn 


versa nelle peggiori condizioni. Ba- ^polari sono stati illustrati dal* I parenti del piccolo Aldo si aggrap- 


O^an'tr 'cnni 'reri^ratl esistono diro, infatti, che da un esaire rappresentante dell’Istituto stesso, pano ad una si^ranza aspettandtT una zlone: un palo di pantaloni color cì^ranza e 11 terrore 

mg cerqua. il quale ha esordito r^m- risposta esauriente: é dovere dei diri- grigio ferro, una maglietta ^sdrucita , ’4trc^%7‘Ua^e7: 


..sttA» A—non.. <»c .w -.w—... —a— V/cruuH, 11 q\»:e na eporuiio r 4 >rn- er-aurjctiie; e uvivere uei uiri- ktritt/. ugit» g-ueuv..» , ^rwtn;, * etara pn 1 ta da una ter- 

Itn scritti, lisulta chc: 400 per- maricandosl del fatto che diciotto genti FlsUtuto collaborare a che ven- di color crema, una camiciola di ^ np^vl ed ha com n- 

EbSi rappresentano appena un vivono in 60 vani, con una me- anni or sono il Governatorato affidò ga stabilita la verità. Si sv'olgano le tipo scozzese a quadrettini blu. grigi ”bilc cnsi di ne^ ^ ha 

terzo del numero realmente esi- di*, quindi, di più di sette persone gestione de'le borgate, che avreb- indagini presso la slgr.orina che vuole e bianchi, un fazzoletto orlato con 

stente e solo a questi fl Comune per vano, con delie punte di dieci bero dovute es-icie provvi.iorie, al* mantenere Flncognito alio scopo di ac- una fascia verde, un palo di scarpe almpotoMlmata. l’hanno poi^ 

-. , i_ — _— - I Istituto li quale, tutto sommato. , , . n i— , rata a ca.sa :n automobile Qui ]a de- 
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premio al Fe.-'Mval Ir.teinazlonale di 
Venezia. La pi-olezlcne, alla quale 
hanno assistilo anche lui.Tierose au¬ 
torità e giornab.stl italiani e stra¬ 
nieri. è sfata accolta ccn grande 
favore daireccezlnn.nle pubblico. 

Cinodromo Rondineiia 

Oggi alle ore 20,30 riunione Cor.se 
di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.l. 

Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA &. C. 

32, Via Romaona, 32 

43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per traejiorti da e 
per qualsiasi località al km L- 35 
TRASPORTO 3.* adulti, feretro ca- 

2 cavalli) feretro castagno cm 3, 
cornici alla , base e al coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche tre- 
rentl tasse comprese L- B637 

trasporto 2.a aduJtL feretro ca- 
staqno cnx 3 prat.che Inerenti, 
tasse comprese L. 6 927 

trasporto 2.a adulti (8 colonne, 

3 cavalli), feretro cestaeno cen¬ 

timetri 3 con cornici a. . uose « 
ai coperchio luchlatura a 6;)lrito, 
zinco Interno, pratiche Ineretiil. 
taeee comprese I- 16S43 

PAGAMENTI RATEALI 


UN TEC NICO DELL A FUGA 

Scappa di casa per la ooDa mlta 

dopo aver rubato 10 mila lire al padre 


non può ritenersi responsabile di 
quest* non desiderata eredità. Co- _ 

munque è un fatto fricono6:e il dott. 'Il ^ T ^~^'W A JT^ll ^ l^T A A’ A 

Cerqua) che le borgate ci sono e 1-^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ /% ■ A-C ■ ■ /A ■ /% 

che è Impossibile ignorare che chi le JL m. 1. v Xjk 

abita vive in modo che può senz’al¬ 
tro definir.sl « bestiale », Per risolvere _ 

I problemi sopracitatl. sono necessari ’ 

fondi di cui ITatltuto non dispone n «mn «1 pvMiI'e* tiri cn«t4«M oeluil, h* 

Cd 1 veri lesponsablU deh* sltuaUo- “ . __ _ ,, ,i 30 con. «es*. 

ne, oggi, non è l'Istituto ma se mal — (Hi*, 15 jiajn •*’'* 

il Ministero del LL PP. ed U Comu- 5it« • Moiesto. Il «ole «rge »1I« 4.50 » tr*- (jji, 

ne di Itoma- aosU àile 20.11. Nel I8S9 Giti di (kàte!l« . «■ 

Le oonclii. 4 !nnl del Convetmo. trai- i!i.«9ro« »>■*« »*d<» il gOTerneta,-, w^at.fido. >*; — ftiàl crfisini pw ivanica T« ma a.U 


relitta ha tentalo di uccidersi con 
iwi trincetto, ma è stata trattenuta 
a terni». 

Questa mattino, quando finalmente 
< porrà aprire li cassetto dei Com¬ 
missario. sapremo se il povero ra¬ 
gazzo morto è lo scomparso Enzo 
plga oppur no. 

Altre due persone 
morsicate da cani 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiii 
OGGI- Prima - al Jp' ]J 


Le oonclualonl del Convegno, trat- ««-«♦ry, va^io U goTerMtor, p,3t,fiào. >*; — ftiàl stfiainf per ■•«tica nt s.U _ 

le dall’on. Morlsa Rodano, hanno in- ISM e cDaf»rIi» It < «» •} All’ospedale di San Giovanni si ra¬ 
dicato ancora una volta come le cau- » B»r«?i=M per il T»l«re 4.ijN»k.r»v> 4tl pDpoI» «re» « ieri medicare per morsicatura 

_ _f B** I A. A Sa m M_ a I Vai ^ka ^ 


VcMzls, « Carabinieri di tutt* Italia chele — che ha per le fughe una jucato ancora una volta còme le cau- » B»r.?i=M per fi T»l«re 4.»D»triv> 4tl p»?»!» «re» « v i,r^. ,.»ta hr* LOiO. lB!Dr«u!o*i medicare per morsicatura 

«ono alla ricerca di un giovane di vera e propria mania —scappò an- jj, questa situazione, vadano ri- «I *>”* «a «osa- »l tei. * 5 . 201 . ^ diciassettenne remando 

diclotto anni biondo con capelli on- core cinque, sei volte. cercate nell'azione del Governo, In- « Eotlie i"Ia sei riatiewi 4i P*r; 5 i. - Ruteis. Egualmente addentato da 

1 dulat; che veste una giacca di tipo ■ sensibile alle pressioni che dal di- ■'>>1 1910 !* tmpi)» li M^i .amico dell’uomo» era 11 sedl- 

! pnnclpe di Galles marrone, panU- TI «nrefl Hi soccui>ato al piccolo Induslrlaie eoi- Mi 5 '.>ot 4»! l»'.* *U* .SrjKen fr»ite«e. i t»- _ jjjj, ^ ^ ^ cenne Giuseppe D 4 Gifico. 

Ioni di flanella grigia e calza scarpe ** iiiwam* sta leeltano una audace politica econo- 'x!'*' Iwij» 1 » F«ru i»l NisMafl. Ai kiaM ■*r» 33 * - ■ ■ . 

gialle: si chiama Michele Cozzoll ed cLsuiHars» Tin^miVn mica di Imesttmentl produttivi, atta • SirreaAnarj n twaPvdea^ta 4i Kran^ oR^rie ùi «eiij;:* ielle leconr»:*. L’"ftàeitr.»* ■nn*Blian«ntn 

abita a Dpganclla di Ninfa (Cisterna). SUailunre Wll «UlU ^ ricostruire il Paese ed a dar lavoro ® b 4'j, n.a ita-, I.tm» ralleD-eri 1» f»»’.*. ■noriai» inv«»llin«niw 

Il Cozzoll è scomparso il 2 giugno —aH’csercIto del dl.««occupati. • Uaf* 5 tT.a • *l liry« ii S >cxsir« r*n&» _ rwtìTil iq Brsiri i’iri* Dnaat- Bulla wì A Tilkurtina 

scorso, dopo aver sottratto al padre Quindici giorni fa t*»a vespa (in- 2o0i) scrii. ■ tewivei a Pestit» .fi lUiriOF-A ■ laa uraati** 

diecimila lire ed eseersene fatte pre- setto) 8 nlu nell’occhio di un giovane ✓ V — hri. 14 gisjDa: yti ai- rwrc««aU’.* rea haisgNuro nccews . )4*- ' . 

ttar© — a nome dello stesso — altre al volante di un’auto nei pressi di m tntWtÈ V **' 4 r» Nnora.. ** veniva ^as^rtam. 

ottomila dai direttore deH'AC.I. di Villa Borghese, provocò lo sbanda-j^ J 15 , 13. Msiraioai 47. ai Po.ic.imco, in grave auto, il qu.n- 

Lotma e da un amico di Bagni di 11- mento de’-la macchina che andò al - a,-ii SoliJariell papelar* dlccnn* Umberto Comigdant^ imo 


Il morso di vespa 
fa sbandare un'auto 


|sorcui>ato al piccolo Induslrteìe ®ol- dt. .t.4 «ut ^ ® 

ileeltano una audace politica econo- vewa, llijA», MeU, U r«stt W NusM^o. Ai fciaiM -Aria: 

|mica di Imestimentl produttivi, atta • Surea^arg n lwa»woftn^i« « L’"ftieaTr*¥ 

la ricostruire il Paese ed a dar lavoro pwocx 5 m.*» ^rti. il «iU-as^V* a.a rA!ì^'»rÌ It fffU, 


sulla via Tiburtina 


diecimila lire ed eseersene fatte pre- setto) 8 nlu nell’occhio di un giovane'V — hri. 14 goijDa: \xfi ■*- rwwat*’.* rea haisgNitro ncrews . )4*- ' . 

ttar© — a nome dello stesso — altre al volante di un’auto nei presi! dii# OfUCf gy # V **' 4 r» Nnora.. ** veniva ^as^rtam, 

ottomila dai direttore dell'A C.I. di Villa Btrghese. provocò lo sbanda- ^ J 15 , 13. Msiraioai 47. ai Po.jc.imco, in grave auto, il qu.n- 

Lstma e da un amico di Bagni di 11 - mento de’-la macchina che andò a --.-u SoliJariell poFolara dlccnn* Umberto Comigdano, wo 

voli. cozzare contro uri albero. Ieri si * Da La Stampa di Torino del 15 gtu- vitifcin i i . .,1 / e. u in stucca.ore domiciliato lei Via Matel.- 

II dovane che ha tre eoielle e due verificato un Incidente poco dissi- J9i0; — . Enrloi T» eirA'i«ia**; .Sr:o»fii» O ^***!t* ^**^** 1 :^^* ^ ^ ^''**** Basilio. 4 “* 

fritem^uò^ere Mi^i^rato e La Francia è crollata nello sfacelo Delio V,itene: . raeri. U amie ;«»:«•*. al * 2 5*a • 1. no- oitarl. che gli ri^nravMio «ia gra- 

re Probo Pozzi, di ventldue anni, pf,-, completo: non è caduta, non si è Metr^poiitm: .OxSr. Rd.,». .iroiVvr' 1 : .^ 3 - i»'*- »•=:'' ve frattura del bacino ed «^o siato 

m ^ domiciliato In Piazza Trasimeno 2 . Sfegata, é crollata. Due Uomini, i due ki li tr'jr. N t-.«. si R.tMi; r*:*à . al 

^®r'c<^^tV*™ntè n’nalSS^^ SsT- Condottieri de. tempi moderni, yll an- S*!«e Mirjlmta. Vario . f.a m 

^ n «Itti. 1237»S. insieme alia cinquanta- ticipatori e realizzatori della nuova strapparlo alla morte. 

vo’fte La^^^rtnuk av*em cinquenne Teresa Paoluccl. alla qua- civiltà, stanno per incontrarsi e per Cotferene _ n ni«to or.rk» Wi« «ati Od't L'**». „ta* Vif 

volte da ca^. ^ ^ prima v e rantanovenne Clara Bcrardlnelli, a decidere sulle sorti della Francia, dei- _ en’AetaJtiait iTiektrii (Pi’itvt la ST E> ES »Aaaa <» di» a partire 4« 4iw«ni nard.no Sa»%atì, abitanti In Via d. 

tura collise con li^^'teo degli ^ Lidia Marzo di 32 anni e aRa ra- vEuropa. dd mondo. Uora ha il fasci- ,-^,5 , “w U fn- Ccrvara 78. che ne avevano cv- 

glo-americanl a Cisterna di Latina ^^zza Cristina Rapinella di otto on- no mlslertoso dei momenti di crea- ita mifereaii del srnf NTni ar t«ie do Rnai* ere 6- fi SàO- !• 7 .W; 8 : *4 trasporto a bordo di un auto, 

ee! anni fa: Ri rivolse ad un comando It comitiva era diretta a Pre- rione > 1 «-lef.i » witereai* e»i prM iini a.> . i i»^e 00 1 ^^ #10 o. d.vn. . d. ji^^u^^avano di aver soccorso il Co- 

mllltare dicendosi orfano di genitori s^e A circa cento metri dal pas- " (Alfredo Signoretti, attuale ^^^1^^»-**Drri ^ ^ 

e chiedendo di rimanere con 1 sol- a livello di Maecarone. u direttore del Roma di Napoli) ' Pr»s«i.e.i il prM. Ari-«« , fi. Cervara. a circa cziquecento metn 

dati in qualità di ma^xdte. Fu ac- ^ veniva ptmRo da una vespa. L’im* • • • _’iil« Jila CaiimetB fon» (Entelli 3i fiaha Via Tiburtlna. n giovane sluc- 

contentato e restò con un reparto di prowiso dolore gli faceva perdere il LTINPA comunica le sieguentl norme .1 RF .. 2z. 23: 24, - catore che transitava per quella via 

fanteria. Alla flne della guerra — controllo dell'auto che andava a coz- per l'c oscuramento p.tiziale» esteso a ^ « ■k-f.ln-ò Tf*»i •"'.taml; parve» da 8 a« 4 : •»» 1 . 20 ; in bicicletta, era stato Investito da 

quando 1 suol genitori lo davano per tare contro un albero. tutto II Paese: tutte le luci non atret- . 11 ]!’p„, j’.ii, fiiv,-, ’e «ui.m 2.45. 4 * 5 . — farvats da L'd*> autotreno carico di sabb.a direr- 

morto — Ri trasferi in America: la Gli occupanti si facevano medicare tamenJe lndlspen«abl!l debbono essere ,, plfcjf, uir*. «r» .5 34 6 24- 6.5i 7.2I- 7 51 8 24- 8.54; f® verso ia T.burtlna, che avrebbe 

sua storia di • orfanello » cho Miche- all’ospedale di San Camillo: il Pozzi soppresse e le altre attenuate e schcr. " ‘V^ ^ 9041 ,' 9 54 ’joìjD. lO.M-’ il 2J0: 11..54: continuato la sua cors^ 

le. di fanta»aa accesa, arricchì di do- eiud'.oato guaribile in 4 giorni, la dalle case private e dal pubblici ” * " 42 24 -’ 12 .StD- I3’i- 13.MD; 14 24- 14 549; condizioni del Cor- 

lorosl particolari, fece 11 giro del signorina Marzo, la signora Bcrardl- uffici non debbono trapelare le luci da '/J n ;.5 24; ISMO- 16 21- 16^9- 1724- I7.5i9; negliano si aggravavano e. senza che 

giornali d’oltre Atlantico, conimuo- n^li. la piccola Rapinella In otto portoni, porte, finestre, lucernari, ^ ' 18 2L ISSID- l» >4- 19 MD- M2l' 20 549 avesse ripreso ccioscenia, alle ».15 

vendo Foplnlono pubblica sUlunl- gioirti, trombe di scale, locali di servizio sia sn-ounj •. ^ Tr«l'aMtaml- ‘‘ poveretto decedeva. 

~ p.rvm dt wivrin.; 0 4.5 .2 (d «ffd. ». 


Hi 

vii 


^*§ 1 » di 

CeiJTie,* Daves 




». 


Spettacoli continuati dalle ore 16,30 in poi. Poltrone platea 
I* 300. Il locale è dotato d’impianto di refrigerazione 

flIllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllUllllllllllil 


rendo Toplnlone pubblica slalunl- giomis trombe di locali di servizio sia • *> 1 ^ 1 * 2 i M* 22 M- 

temo. __—-p.rvm i» W'iVriwr»; 

Uno *lo del ragozeo. che risiede In CONVOCAZIONE U.O.I. b?lV di \r“r«rdTc 7 rcrr” 2 "dVemlla - H Cl«.«. n.na. W 21 .1 28 gippe si 

America, lesse la storia e. tolcndo U rsipraii^fii M clrull ODI araa 5«idf»t« jire di multa. L'UNPA comunica Inol- nnicrri 1» 2. Mini» r»tro>p»ti:» de! e.oeat 3-45- U (arieoie 4t I.M» G'Dtfdi ot« 18 ptMlgiui e pittlntl 

epprendre qualche particolare sulla pirleripara alla rlnaione rfc» airi liwj» domani mattina alle óre 10 (w* G-SO • 21,30) eàl MfMia prasraiBaa; *'^®*^* ««aia tiri'CD Incgo dopa iartrl» gennoe Mzue per U Ooa^rwM di Seilooe 

immatura morte del fratello e ùeila lenrrdl 16 alle *r* 16 ael loratl delia i*de nvraà luogo la prova settimanale di • Cesn» », • La dmea anda », • Gli aicArl garlesw da 0uteil*ue, 
cognata, si mlae In relazione con lui. prcviarial* (»ia IT Nevealire 144). funzionamento delle sirene d'allarme Emos* e AatìgeM * ,• Le eria» de Meofi.'ar /■-ifa 

La < marachella a di Michele venne Od.g.; 1) Coloni# Gotlte; 2) Caupagaa Tot- L'Annona, da canto suo, comunica, che Loiige •# « PaiEé », • JoaniI ds 1910 •, « L'It- 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. S 


ìflorai 

i VIA COLA DI RIESZO DAL N. 277 al S. 289 | 

i VENDITA SPECIALE | 

1 TESSUTT ESTIVI DI CRADS NIDDì» 1 


iinoe Miuo per U Oo«^re«« di Seiieae. 

n cdallat* iirtilift Itila Carrnit il 
Dalli Siaitcalt • tilli i canpagii iti 


eroperta e l’ancnturoso giovanotto 1 pinimiioa». Tutta I# respensiliill dorrioae a partire da oggi sarà messo in vendi-Irror'atert PetiealriB • il EittMlala, » La li-l — latratili i Teoota ai allltiirs la fatali Ctniltii Dirtlfitl Siaitctii ii tatti 1 ila* IjS 

^t %Eje 11 •el##a»S^/\ fi Md! I ^..e.... __ _. 1 . ._ae __ •• .. ...I t. e* . ... _ . ... .. II. .. Il 


, rlmptklriato. Ma il atto ritorno a c*Ra Ueture oaa relu'en» talia tiluttisie orsanU- tn II nuovo tipo di pane abburatlato rolla del p<-«f»torl ., tre. |d»l eompagao Mtrlo Rode • della aiunora Ma- 

Ih cho ^xans^rio, J41-lutna.del Joi# dateci#» "WL’COjier cento (pano nero), -e= M llut% griaiaale (t, Gisli* « 2 } J’ao-'tìa, 


I biancherìa - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

1 Frezzl Inatoattitoili 1 


lacati al)t tra 19 ia Ftitraiitia 


laiimiiiiiiiiiiiuiuiiiiiuiliuliiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiii» 
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PAUL ELVARD 


ili 


Li riCB 


Sono vissiifo ncll'URSS insie¬ 
me ai miei compagni di viaggio 
in modo del tutto diverso di come 
si vive nel nostro paese. Ilo fatto 
un viaggio non solo nello spazio, 
ma nel temp(«. nel tempo del so¬ 
cialismo. Dicendo quote cose ho 
coscienza di servire la veritù. 

, Nel l‘J43 chiude\o un mio poe- 
'ma con «lucsti versi: t Io dico 
quello che vedo — quello che so-. 
— quello che è nero ». Vedere è 
per me uno dei modi migliori, foV- 
se il me//o più perfetto di cono¬ 
scere, capire, stimare, amare o 
odiare. 

Ma, come tutti, mi contento di 
solito di quanto apprendo astrat¬ 
tamente, perchè i miei occhi non 
sono ahhitstanza grandi e il mon¬ 
do non è così piccolo da permet¬ 
termi di controllare la verità del¬ 
le cose che altri mi dicono. Ilo 
rulueia in luro e accetto senza 
dubbi il tesoro della conoscenza. 

Non sono scettico e neppure 
niali/ioso, ma l’esperien/n e un 
certo buon seu'-o — di cui sono 
molto fiero — mi hanno ingegnato 
a distinguere gli uomini sinceri 
da quelli bugiardi, i buoni e ì 
cattisi, gli appassionati e gli in¬ 
differenti, gli amici e i nemici. 

Tutti sanno che sono comuni¬ 
sta e nessuno pensa che lo sia per 
caso. Avevo dunque tutte le ra¬ 
gioni di credere quanto mi era 
stufo raccontato suH’Unione So- 











^ TEATRO rote, nel caos in cui vengono prò-1tori e regista. Stasera lo cpetlaco- 

_ nunclate. Tuttavia, nella lucentcz- lo si replica con 1 principali ruoli 

i In suo decadentismo, nella rat- rifiutati. 

(li-il At ClMlCIIIIII finatezza dei suol eroi ridotti a prò- 

L’allievo Mario Ferrerò ha seel- porzioni meno che umane, dei suol ci imi cm-lPOAAl 

to come suo diploma dal corso di miti derisi, c’è la rivolta dell’intel- oUvLi ol>ntK/Vll 

perfezionamento la commedia di Ugenza contro la retorica Imperan- ■ 

Jean Giraudoux. La guerra di contro i falsi dei, le false rell- liH flfll111llt.illRtì 

Troia tiou si /drn Questa cornine- gj^ni. La guerra di Troia non si Ull UlllIIlllllIHlH 

dia ha circa quindici anni eppuie 

naal come oggi la sua attua i a è moderno, un pezzo da an- , 

stata viva, la sua poesia cosi m- toiQoia che di un altro film sulle 

tensa ed umana. «Teatro della di- ‘ ‘ ... „ prigioni americane si sentiva Tur- 

sfatta. fu detto, ouando i carri ar- fatto tene quindi Fer ro a gente necessità sarebbe mentire 


SUGLI SCHERMI 


— CON'I RO L' OSO nm'ARM A M UMICA 

_ (liì artisti tlella lliciinale 

tlaco- li • |9» !• 

, 7 " sottoscrivono 1 ii!i|)ogiio (li lineo 


L’appello di Stoccolma ai è oggi accresciuto di un prezioso apporlo; 
quello delle firme di numerosi p'ttori, scultori e critici presenti alla 
XXV Biennale di Venezia. Tra gli altri firmatari della petizione della pace 
suno anche i vincitori italiani dei Piciiii della Biennale di qucsr’aniio 
Corrà, Miuguzzi e Sevcriui. Ecco l’elenco delle firme. 


4* AA.V xiiL'iiriutt? ut vt’iic’iiu. irli yii ut in /iiiiiucuri iii’iiu ijumiwric uvtiu § 

Mll fl'111 111 11 l> 111 A LI sono anche i vincitori italiani dei Picmi della Biennale di quesl'ai 

li Si Corrà, Miuguzzi e Sevcriui. Ecco l’elenco delle firme. 

àHS - Giorgio Aliberti, scultore • Umbro Iosa, pittore, Segr. del Smd. Artisti 

Dire che di un altro film sulle Apollonio, Conservatore Archivio di N.ipoll * Lucio Font.ma, scultore 

Riccardo rranc.alanu i. pittore - 

cfontrt iif tn SArenno mentire . . _ 


’i'. ^ 

‘ ' V.. .,;sW :^- 5 - 


sto anche come verso di es.,a si an- c’era in questo spettacolo. Anche ] e ricalca uno per uno cli^ schemi 

dasse ormai inesorabilmente. E ave- perchè nella maggior parte dei Thomas Mitcheli e un ii- 

vn vLsfo cosa infora nìii imnortan- ntua uuifegior pane aei pjp.-jno airettore di carcere 

te. i motivi ìmperiaiistk-l della guer- S» ^^rt hanno rec’tato mol- che si trova di fronte r.d un atroce 

ra. la falsa propaganda bellicista Giorgio Piazza, soprattut- problema: come comportarsi nei 

che le si andava organizzando in- «^he era Ettore, e Giovanni Ga- confroiiii del tiglio, delinquente 
torno, aveva visto la fraternità de- »«'’otti. che era Uìisi^, poi Calati Precoce, associato proprio al suo 
gii uomini, l’apatia della cultura, il t Par idei Mìch^ Val- 

bandi ismo organizzato dei guerra- 1» (Trono). Delle donne molto bra- repressione dei sentimenti paterni 
fondai. Aveva visto insomma la tra- va la Miscrccchi (Andromaca), as- ^ tratta il figlio duramente II gio- 

gedia nelle sue linee, nelle sue sai graziosa, ma un po’ leziosa la vanótto si riscatterà in punto di 

cause e. purtroppo, nel suo epnogo. Vannniicci (Elcna), intelligente ed morte, durante uno sfortunato teii- 
df Elenfe^'^Parlde di Sk‘^^’‘di Reggiani (Ecuba) e Inge- tativo di evasione L’aspetto positi- 

UlisM d.l%rea^, dc; .rouml. del- »»<. 1» Auluori (Id pado>. Md luUi ™ d 

la dlvUtà umana dagli onori della m genere afdalatl e diretti con sen- ^ dc°lcnuto*bIlon? od Ingiuste- 

guerra, e una difesa, come egli dice so sicuro e senza ricerche di effe*- mente carcerato 

ria.! pwTe2!;Ì'er'var“eìa°pl'u!.'n *?, "“■'‘'“‘"Ì-^ '“f 

int./and, I- «Ini-, lo ,rMo M-.tornfin cfano di Morio Chiari, rtona- tori, oltre il Mitchell, che recita 

ulto ’n guerra* di Troia «si farà» Po’- P®*" composi- con assoluta mancanza di convinzio- 

tutto, la guerra ol Troia -i farà . . e-^essivamente figurativa* al- Mary Anderson, Edward 

C’è nella posiziono di Giraudoux zivie eccessivemenie ngurauva, ai- stpvens 

il fatalismo tipico di una cultura costumi (quello di Elena. Mark _ Stevens. ^ 

che conosce la propria impotenza ^ quello di Ulisse, per esempio) di Tii*' l*f» li 
«L’ANNO RIVOLUZIONARIO 1818» è 11 titolo di un film che a uscire dal vicolo cieco nel quale gusto indovinato. Penose, Invece, le X UTIA (ICl LI OpiCl 
rievoca alcune pagine della storia cecoslovacca. Diretto da Vaclav al è cacciata, la tristezza di chi musiche di Barbara Giuranna. Il «Questo film è la stona di un 
Krska, è stato Interpretato da Èva Karelova e da Vladimir Raa conosce Tlnutilità delle proprie pa- pubblico ha applaudito a lungo at- ciclone» _ avverte una voce allo 
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Sind. Artisti di M.intova • Tmilio 
Greco, scultore - Micliclc Gucrrisi, 
scultore - Eugenio Gugliclminctti, cri¬ 
tico d’.irtc • Virgilio Guidi, pittore, 
• M. M. Lazz.iro, scultore • Os\.ildo 
Licini, pittore • Roberto bonghi. Ord. 
stori.i dclTartc alTUniversit.l di Fi- 
renze, membro della Commo'ione 
organizzativa della XXV Ricnnalc • 
Aldo Lovisetto, pittore • Mino Mac- 
cari, pittore - Mano Mafai, pittore - 
Alberto Magnclli, pittore - Corrado 
Maltese, critico d’.arte • Tonipilio 
.Mandclli, pittore • Vittorio M.ir in¬ 
goili, critico d’arte - Giineppi. Mar- 
cliiori, critico d’arte • Pietro M mi¬ 
na, pittore • Quinto Martin’, p.tto'e 
e scultore - Ercole M.iselli. i.rit ,o 
d’arte • Umberto Mastroianir. teni¬ 
tore • Concetto Maugeri, pittort • 
Giuseppe M.azzullo, scultore • l’xolier- 
to Mclli, pittore • Francesco Men/io, 
pittore • Ottavia Menzio, pittrice . 
Salvatore Messina, scultore • Ciioep- 


hù il 

y 


VIAGGIO A VARSAVIA, LA CITTA ’ RISORTA 

Su ogni casa in costruzione 
refiigo del miglior operaio 


uo-io.i-. — cvvw,,„ uwa vo,.c: pc Migncco, pittore - Umberto Mi- 

inizio. E’ infatti la stona di un ci- CARLO CARRA' lano, scultore • Luciano Minau/zi, 

clone, uno di quelli che si abbai- ^ scultore • Saro Mirabella, pittore • 

tono sulla Florida durante le attua- pittore - Umberto Baglioni, scul- Sante Monachesi, pittore - Gino 'do- 
lità I? ox-Movìetone. Un aviatore, torc - Carlo Barbieri, scultore • Piero randi, pittore - Mattia Morcni. pit- 
che capita nel bel mezzo del cala- Bargis, pittore - Duilio Barnabè, pit- tote - Gabriele Mucchi, pinore . 
chsma. provvede a segnalarne con . Augusto Bcrtinaria, scultore - Gcnnj Mucchi, scultricc - Mau J’o 

lenza e l’entità ai centri meteoro- Bertolino, scultore - Rosa- Muccini, pittore - Giovanni Oanc* 

logici. Contemporaneamente il co- Besozzi, pittrice - Angelo Bian- cicli, pittore - Mario Penelope, pii- 

raggioso trova modo di ricordare al- cini, scultore - Renato Birolli, pittore ... .. _,, 

cune circostanze della sua vita pas- - Egidio Bonfanti, pittore - Aldo Ror- 1 ' 

sala, nelle quali entrano In egual gonzoni, pittore - Gactone Breddo, Il • ' " ' ' - V 

misura Linda Darnell e Veronica pittore - Remo Brindisi, pittore - Lì/ ‘ *^**'^^^ 

Lake. Il legittimo dubbio è risolto Palma Bucarclli, Sovraintendente ^ 
in favore di Veronica Lake. ma Galleria d’Arte Moderna di Roma - ? 

questo il pr.bbllco lo aveva capito Vittore Callegarl, pittore, Segr. Sind. " 

subito in quanto Linda Dai nell era Artisti di Piacenza - Aldo Calò, seni- 

sposata ad un altro, ed un film m • r- • i* 

. u • • tote - Massimo Campigli, pittore - 

nmprirnnn i*na .ci -rifcnAH» Tìnn z d > r 






Il cantiere edile più grande del mondo - La nuova autostrada EsUOvest - 1 
momenti drammatici ed eroici della resistenza del ghetto scolpiti nel bronzo 


taglie di macerie, di piloni di ce- 
mento che attendono di sorreg- 

' ' ^^1 Lo prima conoscenza con Var- 

savia è stata per vie questa. E 
l’idea del cantiere è stata imme- 
PAUL ELUARD diotaineiite cori viva, si è impo¬ 

sta con tanta prepotenza che i 
vietica. Mn ecco che finalmente primi metropolitani in giacchetta 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE modello, sorti lungo la via Est- 
VARSAVIA, giugno. — La pn- Ovest, accanto al verde delle 

ma impressione che si ha. ginn- '"•y 

pendo a Varsavia è di non esse- rn^a di famighe, cacciate da - 

re giunti in una città, ma in un 

Tir, „nr,tir.r.a loTO citto, hcuno TitTovato una ca- 
immetuo cantiere. Un T}”!* 7 accogliente e serena, fornita di 
quasi sema limiti e che rinnova i^conforti moderni, 

al termine dt ogrd via levetta- ^ello vecchia Varsavia è ri- 
colo d. costruzioni «PPCtia ultima- 
te, di iravature. di acroba sin 

Iranquilh dt mura tori dt ori^ di t^^eschi e al centro del- 

escavatrici che mangiano le mon- .__ . 


^1 -sposata ad un altro, ed un film m • r- • i* 

• • u • • tote - Massimo Campigli, pittore - 

_ americano che si rispetti non per- „ _ „ 

mette adulteri continuati. C-inmlla. scultore - Franco 

1/1 - 7 pilota è Richard Widmark, che Carrà, scultore, membro Comm. or- 

in altri film apparve buon attore, ganizzaz. XXV Biennale - Andrea 
olpiti nel bronzo ^ An dre de To th. Cascella, scultore - Pietro Casella, 

* IT !• scultore - Darne Casorati, pitrnce • 

11 COIlt© Ugolino Felice Casorati, pittore, membro 

Al centro del blocco di mar- Troniinn à film r.v>n Comm. organizz. XXV Biennale • 

tno Io scultore ha ricordato nel . R conte Ugmino. è un film che n Cassinari oittore - Vittorio 

bronzo il momento più dramma- tutta ^ di essere stato fatto p . i - ‘i. c... i a- 

tico ed eroico della battaglia che Pcr Rannodo a Carlo Ninchi di re- Caycchioli pittore, Segr. Smd. Ar- 

per giorni e giorni divampò citare il brano della Divina Coin- tisti di R. Emilia - Nicola Ciarletta, 


modello, sorti lungo la «la Est- Qui non è necessario avere mol- Al centro del blocco di mar- 
Ovest, accanto al verde delle ti milioni e avere un ufficio prò- tno Io «cultore ha ricordato nel 

sponde della Vistola, mfijUaia e paganda al proprio servizio per bronzo il momento più dramma- 

migliaia di famiglie, cacciate dal- diventare un * grande v architet- fico ed eroico della battaglia che 

la ferocia nazista, lontane dalla to e dare il proprio nome a pa- per giorni e giorni divampò 



predi dai tedeschi e al centro del- c'è solo 
la città non uno dei famosi pa- c’è solo 
lazzi e chiese era rimasto intatto. pubblico 
Qui, nel cuore dell’antica capita- chè gli 
le, il lavoro procede con portico- pidamer 


........... ...... .. — -enza alcun riferimento triee - Giulio U'Angelo, pittore • 

lì compenso morale, non ancora con le armi salde nelle a^nvcsciiL, senza au-un rm-rimenio „ ^ „ n-A- 

la fotografia o l'articolo mani, agli imbocchi delle fogne, alla stona. . j ». . Grada, pittore • Mano 

. -.-r .. ' . . . ' . .. . 1» » . Tifi Alrv^ ert Ar\ni»arkr4A Tia T «•«<>« TlieA«»*A»»* 


GINO SEVERINT 


pubblicato sul Tribuna Ludo, poi- Là le mitragliere delle 
chè gli « Slody o aumentano ra- daremo. Più di 30Ó.0ff0 
pidamente in tasca di chi supera uccisi nel corso della 


lare cura e con particolari ac- la « norma » (ed è difficile che un migliaia e migliaia 


corgimenti tecnici. Sulle mura operaio non superi la norma dato 

della cattedrale e degli ontichf che questa è fissata ad un livel- 

palazzi i muratori rinnovano la lo piuttosto basso); ma il fattore 

tecnica dei loro predecessori di morale c importante soprattutto 


tempo 


fio n\ufo l’occasione di visitarla e 
tante cose che pure gin sapevo 


p.iini luei.uyuiiiuui y ,^ ingegneri e gli ar- pei 
e berretto bianco che ho meonfra- j. ^ P 

fo im nono sembrati fuori posto; abbandonato i calcoli .sulla re- ^ f 


morale è importante soprattutto lacchi e sovietici, i più audaci, da. Nel film appaiono Gianna Maria 
perche crea net paese una almo- coloro che attraversando i cor- Canale, e un eccitatissimo Peter 
sfera nuova. doni delle SS che circondavano Treni. 


lume LI/?!.’ vuf; jjuic 3<nji.--u ntmsi fossero arrivati troxìoo ore- 1 .t- La fine delVav.onimato della ri ghetto erano entrati nella cit- 

.«oiio diventate di colpo per me sin in scena n diriaere dalle loro dstenza dei piloni di cemento ar- forza-lavoro, insieme naturalmen- tadella assediata per portare 
. ^ sto in scena a Uirigere aaiie loro ,,,ntn -ner inninre a ronli—nr. e a rtll„ rii 


una realtà fisica. 

Io sapevo che i popoli del- 


piattaforrne il traffico. 


maio, per tornare a rcalizznri e a t<- alle avanzale forme di dente- aiuto e soccorso ai combattenti, 

disegnare mura massicce nei!e erano che »ono «tate attuate in 



l’URSS vivono in regime sociali- dttà è se- gotici. 

sta. ma non conoscevo l’atniosfe- Tutti i palazzi e le chiese di 

, Il quadro si e completato e modifi- • valore storico c ariislico vengono 

ra serena che regna nelle ^cainpa- cato. Se Varsavia è oggi proba- infatti ricostruiii co«i come erano 

gite e nelle città, la libertà intesa burnente il cantiere edile più prima che le bombe ledesche e i 

nei lesraiiii della solidarietà tri la- grande del mondo, è anche gii' tu- lanciafiamme li distruggessero. 

vnnfnri difu, degna capi- 

' ‘ , iole di un grande paese democra- || nDHIffni '*6,, 

.Sapeso quanto grandiose fosse- tico. Dietro le mura non ancora —;- 

ro le manifestazioni di cui è ca- intonacate dei palazzi lavorano Sulla vie principale d: agni 

pace il popolo sovietico per ono- Sii uomini che dirigono il camrni- quartiere di Vor.wnia grandi ri- 

* ., ,* *^ , * no del paese sulla via del socia- quadri sormoiuati aal numero 

rare il la\oro e la pace; ma non Hsmo; nelle fabbriche non ancora «6», (gli anni fìssati per la rico- 


Poi, quando al primo disordina- quali si aprono archi romanici e ogni fabbrica e in ogni ufficio e 


lanciafiamme li distruggessero. 

llnomerH-B,. 

Sulla vie principale di agni 
quartiere di Var.wia grandi ri¬ 


che sono alla buse della niioia vi- 

noTisolo fi- L’ingegnere polacco che mi ac- ——— 

nnl neme una personalità, una dt- compagna ti-I , ghetto. - l’ul- „VE>t:ZIA. U. _ Si è riunito a 

nir!,l-^"°'°’ ~ Ti "‘"r che sia esistito in Polonia “ Consiglio nazionale rtel 

ta all occhio sia nella fabbrica _ - .. -^j^ro che entrare- «(“ducato artisti, pittori, scultori e 

hnì7 i“'° cittadella, uno dei po- evidente 11 con- 

P “ " ^hi che riuscì o salvarsi e a riat- «oHdanicnto raggiunto dal sindacato, 

niufrnf 7“' traversare le linee: sostiamo in- ^ approvata razione della 

Tra i- 1 — ® ' - Sieme davu..À al monumento, poi Tappogglo della 

r„®fahhr/./”‘7 impegnata rincamminiamo sullo stretto C^IL. ha ottenuto Papprovazlone 

le mio d’ tiift/^ rT- 

se VIVO ai tutta la citta- ^ n « sione del rappresentanti sindacali 

OitesfO sDìeofT. ner rspmnìn. tn Gl fronte a noi, sulla staccio- !.. r 1 r» 11 n mannaie» 


Pitknl! Pace! 


Riunione a Venezia 
del Sindacato artisti 


VE>T5ZIA, li. 


Si è riunito a 


quadri sormontati dal numero ^^^o di tutta la città. 


«6», (gli anni fissati per la rico 


attorno al lavoro degli operai, al¬ 
la gara di emulazione impegnata 
tra fabbrica e fabbrica, l’interes- 


avCTO mai Tisto - come ho visto ultimate la produzione già supera nTanTreoolatoT dLba dcT ciUadilu ;‘®£® che circonda il cantiere di | v?nLa°T'lmpegnXe S^curazl^ 

.il 1. maggio — una folla di quat- la norma fissata dal piano; nelle mostrano lì piano regolatore della di Varsavia per la nuova via Est- Muranov. una striscia continua del governo sul riordinamento 


della legge del 2 per conto. Tlmmis-1 
sione dei rappresentanti sindacali ! t; 
nella commissione della Biennale di | 


case, sulle quali ancora salgotm zona. Su ogni fabbricato in co- Ovest, una grande autostrada che 


line e -^- f ^ z, -- r.- una grauae auiosiiaaa cne rtAiia HUnna!#» » della Onadriennalp 

. . le carrucole con la calce, uffici, struzione fotografie e pannelli taglia tutta la città e che è lunaa ®®® *®^° parola; Pokoi! Pace! Piu , “ ® b enn e e ^ r enn , 

gioia, scuole, negozi privati e negozi fanno conoscere a tutti chi sona più di otto chilometri. La via. con lontano, una bandiera rossa che ® «ktenza" 

: non di stato sono in piena attività e gli operai e i tecnici che più si u suq ponte sulla Vistola, i due sventola atta insieme alla ban- “ * t ti i tti ^ t t u 


tro milioni di uomini donne e 1®®" fntLrnZ 

... -, . . le carrucole con la calce, uffici, struzione fotografie i 

lianibini stilare con tanta gioia, scuole, negozi privati e negozi fanno conoscere a futi 

in ordine così spontaneo: non di stato sono in piena attività e gli operai e i tecnici 

c\c\o nini visto un mare così va- «Ra periferia, nei nuovi quartieri distinguono nel lavoro. 

sto d: bandiere, di ritratti, tanfo 
\rrde e fanti fiori ondeggiare alti ''' 

sulla folla. j. ' ' ■ . . • - ' , * ' 

Sapeto che nelFURSS sì co- * ' " ' ' ■ 

stnii'CC e >i rico«truisce. Ma non 
sajH’To con quanto amore ognuno 
porla la sua pietra alFcdificlo 
della vita. Ogiuitio costruisce la 
pace, con armi pacifiche, sorri¬ 
dendo. 

SnpcTO che FURSS vuole la Pa¬ 
ce: ma non ave\o mai visto ia 
guerra vinta dalla gioia di co¬ 
struire, di seminare, di imparare. 

Non avevo mai visto lo sguardoi 
radio'O dei muratori di Stnlingra-i 
do, dei contadini della Geòrgia.! 
degli studenti di .Mo=ca quando| 
pronunciano questa parola: Pace. 

La verità è bella e buona da 
dire. Non è invano che gli nomini 
hanno tanto combattuto: essi san¬ 
no che la vittoria è possibile, che 

la Pace '• la sola parola d’ordine, " - ' ' ’ « 

il solo annuncio duraturo, il solo ' 

avvenire possibile. 

Difendere la pace è dire la ve- -, ' 

rit.'i siillXnione Sovietica, facen¬ 
dola conoscere, proponendo come 
e.>cmpio a tutti i lavoratori gli 
operai e i contadini russi che ieri 
hanno salvato Ìl mondo dal fa¬ 
scismo hitleriano c che oggi, con 
la loro opera creatrice, sono ì mi¬ 
gliori difensori dello libertà 
itmane. 

Per liberarci dalle minacce che 
pesano su di noi dobbiamo fare 
un passo immenso. Lo faremo. 

Noi sappiamo a chi giovano ì 
crimini e chi trae profitto dalla 
pece. 

Tra le fertili conquiste di Miciu- 
rin e ìc conquiste ilex.i'fitriri del¬ 
la bomba atomica noi abbiamo 
scelto 

, ECCO UN ASPETTO dell» rìcostrailone di Varsavia: la aede del- 

iSOl imporremo la pace. l’accademia delle sciente a Palazzo Stazzile, distratta nel 1941 (so- 

FAUL KLUARD pra) è ora alata interamente restituita slU sua originale architettura 


Muranov. una striscia continua . ^ del'governo sul riordinamento 
di manifesti sui quali e scritta I 


via 7 oW i’àltosradr^^^^^^ dVra polacca innuncia-^ai citta- n° 

pric^il tralci le pi,,,.! di dipi diVa^dvia chdimanuodd ” 



re Sigismondo, i parchi e i pa- costruzione è stata ultimata. 

lazzi costruiti ai supì lati, la IVi— vTiciA'vrv tvAAca 

slostrada (il primo boulevard di I-Ul/lANO bakv.a 

Varsavia lungo la Vistola) è un «litiiiiiiiiiiitiifiiifiifiiaittiiiii 

capolavoro di architettura <» di 

ingegneria. Ma questo non sareb- STA PFR ARR 

be sufficiente a motivare l’entu- .’ 1 n i m min 

siasmo con ìl quale ogni persona 

— comunista e non comunista — a a 

fe ne parla, se la storia della via M9 y ^ m 

Est-Oucat non fosse divenuta sto- ^ ■ BbB 

ria di Varsavia, se gli uomini che 
li hanno dato U meglio del loro 
lavoro non fossero divenuti figu¬ 
re popolari della città, se la co- TT*!-» i’«<«-> za «yi+j 

struzione della via non fosse di- ^ ^ 

venuta momento di una battaglia - GLrS.X' 

che tutto il popolo sente profon¬ 
damente e combatte insieme sot¬ 
to la guida del partito operaio: la Londra, nella seconda mel 


magalll, ed è stato confermato a se¬ 
gretario responsabile il pittore Ma¬ 
rio Penelope. 



LUCIANO MINGUZ/I 


pittore - Massimo Quaglino, pittore - 
Emma Quattrociocchi, pittrice • Carol 
Rama, pittrice - Juti Ravenna, pit¬ 
tore - Mauro Reggiani, pittore • Pao¬ 
lo Ricci, pittore - Pippo Rizzo, pit¬ 
tore - Mino Rosso, pittore - Vico 
Sala, pittore - Raffaele Salimbeni, 
pittore - Aldo Salvadori, pittore - 
Angelo Savclli, pittore - Gregorio 
Sciltian, pittore - Filippo Scroppo, 
pittore - Gino Sevcrini, pittore - Ata¬ 
nasio Soldati, pittore - Lucia Sollaz¬ 
zo, pittrice - Aldo Steiner, artista 
grafico, Segr. della Sez. grafici del 
Sind. N'az. Artisti - Filippo Tallone, 
scultore • Ampelio Tettamanti, pit¬ 
tore - Ernesto Treccani, pittore - 
Francesco Trombadori, pittore • Pir¬ 
ro Vccchioli, pittore • Lucio Venna, 
pittore, ■ Segr. del Sind. Artisti di 
Firenze - Atarccllo Venturob, critico 
d’arte - Renzo Vespignani, pittore - 
Alberto V’'iani, scultore - Umberto 
Vitiorin;, pittore - Mirko Vucctich, 
pittore - Tonio Zancanaro, incisore • 
Giuseppe Zigaina. pittore, Segr. del 
Sindacato Artisti del Friuli. 


STA PER ARRIVARE I L PIIJ’ lAiPlìRTANTE COMPÌ ESSO SHAKE SPEARIANO D’I-URdPA 

X’ “Old ^ic„ attraverso i tempi 

Fu. una, zitella, a. tenere a. t>a,tteeimo la. celelDre com.TDa.0nia, tea,- 
trale - Ora.ncil interpre-U. ; da. (^liajriea 3-.a.u0liton a, X-a.urence Ollviei* 

Londra, nella seconda metà del vece delle sane «penny lectures»,(aviere i divi fatti in casa; e fralpagnia di questo teatro: furono 



La più grave. la più impressio- ideila città: fruttivendoli, vendi-,sica classica. Svvinley a Alaurice Evans, da po Re» di Sofocle e «Re Lear», 

Varsavia è ancora UQj.j ambulanti, taverne fumose' 1898. Miss Emma Collins in- Alee Gu’’’’''.e-s p Ralph Richard- «Riccardo III» ed • Enrico V », 

cfo rettanaMare^^f^i i® illuminate dai fa- Anta la nipote miss Lilian Bay- son, da Edith Evrans a Laurence (prima e seconda parte) di Sha- 

parso, improvvisamente davanti ® 8®^ Q®* ^ ^® siamone di liss a darle una mano nella di-jOlivier. a Robert Donat, a Trevor|kespeare. Poi la compagnia fu 

piando mi sono affacciato, nel .Waterloo, e di fronte, nella neh- rezione delTOId Vie. La nipote How’ard, a Vivden Leigh. e a sciolta e fu ricomposta con nuo- 

quartiere di Muranov, dal tetto ibia, si leva una fosca, massiccia accetta e riesce a far fare qual- molti altri. Perfino grandi attori ivi elementi sotto altra direzione, 

di quello che sarà il maggiore ^costruzione dal severo frontone che spettacolo musicale, casti-internazionali oome Charleajpur conservando alcuni - ttori 
complesso tipografico della Pa- vittoriano. E’ quello che quando gatissimo. sul palcoscenico del Ltuighton e John Giclgud nf'u- [della formazione precedente. E* 
ionia, fu inaugurato, nel 1818. si chia-.vecchi « melodrama ». tarono grandi guadagni cinema- con questa formazione cne tren- 

_ j- j I u •• mava il Royal Coburg Theatre,\ 1914: Un tale Bridge Adams tografici per lavorare nell’Old fasci anni dopo la sua fondazione, 

u irafeiia aei HMln [ora semplicemente Royal Victoria “consiglia miss Lilian Bayliss, rì-jvic Giclgud vi fece « Re Lear jl'Old Vie viene in Italia per la 
- Hall, e, per il popolo "he lo fre-.masta sola dirigente del teatro, «Amleto». * Macbeth »; Laugh-seconda volta. La pr.ma era sta- 


cattedralp; avevo visto due anni blico vario e vivace: mercanti,! La stagione ebbe un enorme ^ al «Macbeth». Guthrie che. malgrado Tarbitrio 

fa Cassino; avevo visto subito viaggiatori appena scesi, qualche successo e continuò, malgrado la delTlnterpretazione. del resto co- 

dopo la fine della guerra t p:u gentiluomo p^no, arrivato in guerra. Raccontano! giornali che Ricco rcocrtfria mune a tutte le scene d’avan- 

distrum quartieri di Milano e di carrozza dal quartiere più eie- proprio durante le inc-ursioni ^ guardia, rimase esemplare per il 

Tonno. Ma qui era dtrer*o Qi» Londra, lo Strand, per .aeree degli Zeppelin, il pubblico Nel 1923 la direzione dell'OId profondo senso che la tragedia 

godersi uno spettacolo più so- (rideva di a bpltute corre poteva annunciare orgoglio- del principe danese vi acquistava. 

Un firrnnipno nfatfn di mare- stanzioso: sul palcosccnico assa.s- quella di Falconbrldge nel «H«isamente di aver messo in scena ^ considerata 

Un terrapieno piatto at mace- . fantasmi relle segrete av-'Giovanni »: *. Iv ì, «ver messo m scen<* formazioni teatrali più 

rie, soprae evalo di un metro dal velènarnSutuTto II Sartoriot «Qualche demone dell’aria si;t®tto il repertorio shakespearta-rendere in tutte le 
livello della via che costeggia. ll nhra in -»mina!® 0 ; U'a olir® a questo aveva datoj# , l nlacelr-i tn- 

è tutto ciò che rimane dei pa- del cosidetto « transpontlne me- jfibra in aelo. e perverso classici di altri paesi, da Cecov i grandi classiri in- 

lazzi e delle caie dorè furono lodrama » derivazione del drum- danifi ». ®^J^ e est a Xjar’p-i p ,i-o de: trat-i 

rinserrati più di quaftrocentomi- ma elisabettiano dei tempi doro. L’OId Vir nacque cosi in un,® Fur?òide e m^erni comc A tanto st 

la ebrei. Nulla anima lo spetta- quartiere pepo are. con m^zzi no-,® ^«ripide e n^emi come f, gumti atlravepo molto lavoro 

coir,'l’nechin vnnn sul lerrnoieno Nimt^ alcool veri e, naturalmente, senza dtvd P®®'^» i nesiiey. «nranaejio. ko ^ molti sacrifici, ma tenendo 

s?n% avere nuUa dì ^r!,colare ' - Racconta Sybil Tomdike che nt-'=“®®d e recentcmenie Gorkt. b:-.^^p^e presente il contatto In¬ 
sù ria po.«ar«i. La desolata ma- 1380. L’OId Vie diviene prò- fu una delle prime attrici che uronov, Anouiin. ^ Idispen.^abile e fecondo con il pub- 

notonia dello spettacolo è ro'tta prielà di miss Emma Collin.s, una era difficile trovare a Londra da- Subito dopo la guerra TOId Vie j blico popolare dal quale VOId 

soltanto da un grande blocco di zitella membro delTEsercito del- rante la guerra dei giovann’T d fu diretta da un triumvirato com- Vie è sorto. Un grande teatro 

pietra grigia: il monumento eret- la Te.p porap'c: non p ù bov^’’- far recitare e che molte sere fa- ,,o.sto da John Burrell. Ralph nato per un grande pubblico, 

fo dai sovietici a ricordo di co- le alcooliche nel bar de' teatro, rono costrette delle donne a fai Riehardson e I,aiirence Olivier: aue.sfo è l’insegnamento che gU 

loro che qui caddero sotto la non più «melodrama* in scena..parti da uomo. Uno dei meriti jfu questa la stagione che rese attori dclT« Old Vie» et por*«jno. 
furia rmzista. Al loro posto saranno tenute in-'deU’OId Vie è appunto quello dilcelebre in tutto il mondo la com- L. L. 
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l'ATTACCO DI VIDI A AL MALCOSTUAIE CLERICALE 


[ 


P< M. I 'I' I « ' A I N 'IMO K N A 


Lavoro seoiigraloiio 

Delle fabbrìclie (essili 


L'abolizione delle ore straordina* 
rie viene richiesta dalla CGIL e dalle 
organizzazioni sindacali di categoria 
soprattutto per due ragioni: i) per* 
chè è ingiusto, immorale ed anti-eco¬ 
nomico per il Paese obbligare gli o- 
pcrai occupati a lavorare anche 6 o 
ore e più per settimana, mentre in 
ogni industria vi sono diecine e cen¬ 
tinaia di migliaia di disoccupati; 2 ) 
perchè il lavoro straordinario, essen¬ 
do compensato solo con delle percen¬ 
tuali di maggiorazione che vanno dal 
15 al 30 per cento della paga base, 
costituisce, in realtà, un lavoro semi¬ 
gratuito che l’operaio è costretto a 
fare per il padrone, con grande pro¬ 
fitto di questi ed a scapito degli ol¬ 
tre 2 milioni di disoccupati che conta 
l’Italia. 

« Ma il lavoro straordinario non si 
può abolire! • dicono gli industriali 
e gli economisti borghesi — « se vi 
è urgenza per certe ordinazioni, se 
lavori di carattere temporaneo devo¬ 
no essere consegnati entro un certo 
periodo di tempo, come non ricor¬ 
rere al lavoro straordinario? *. 

A parte il fatto che, anche in questi 
casi, sarebbe sempre possibile l’assun¬ 
zione, con contratto a termine, di 
nuovi lavoratori, la realtà di ogni 
giorno ci dimostra che gli industriali 
ricorrono sempre, appena possibile, 
al lavoro straordinario. 

Nell’industria tessile, per esempio, 
'dove i doppi turni di lavoro sono 
cosa corrente, noi abbiamo delle fab¬ 
briche dove un turno fa delle ore 
straordinarie, mentre l’altro lavora 
solo 32 c, qualche volta, anche 24 
ore per settimana! Nei grandi com¬ 
plessi, in questi ultimi tempi, è di¬ 
ventato normale far lavorare uno 
stabilimento 60 ore per settimana, 
altri 24 o 32 , mentre ncj rimanenti 
si licenzia (o si vorrebbe licenziare) 
parte della maestranza. 

Perchè questo? 

Per la ragione che determina tutto, 
in regime capitalista: per il profitto. 
Infatti, facendo fare a un turno o 
ad uno stabilimento 60 ore di lavoro, 
ed agli altri 24 o 32 , gli industriali 
ottengono: a) un super-profitto dalle 
12 ore straordinarie settimanali se¬ 
mi-gratuite; b) un altro super-pro¬ 
fitto dall’intensificato ritmo di la¬ 
voro che in questo caso particolare 
gli operai lavoranti a cottimo sono 
spinti a realizzare per cercare di at¬ 
tenuare gli effetti economici della 
perdita delle ore lavorative. E sicco¬ 
me anche il lavoro a cottimo costi¬ 
tuisce, oggi, un lavoro semi-gratuito 
che l'operaio effettua ad esclusivo 
profitto dell'industriale, è chiara la 
correlazione che esiste, dal punto di 
vista economico, tra le due forme di 
sfruttamento intesivo dei lavoratori. 

E' questa una delle ragioni essen¬ 
ziali per cui la FIOT ha posto, per 
il rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro dei tessili, le rivendica¬ 
zioni dell’aumento della percentuale 
di cottimo, con la richiesta di con¬ 
teggiarla non solo sulla paga-base ma 
su tutta la retribuzione, contingen¬ 
za compresa, e quella deH’aumcnto 
delle percentuali per il lavoro stra¬ 
ordinario. 

Gli industriali, sempre pronti a fa¬ 
re i conti quando vogliono dimostrar¬ 
ci che i tessili hanno raggiunto — 
soprattutto le. donne — una riva¬ 
lutazione superiore a quella delle 
altre categorie (il che è ovvio, dato 
che le lavoratrici tessili guadagnav.a- 
no, nel ' 38 , meno di tutti gli altri), 
li guardano però bene di fare un raf¬ 
fronto generale sulle percentuali di 
cottimo e di lavoro straordinario nel 
'38 e nel ' 50 . 

Questo raffronto dimostrerebbe su¬ 
bito che: 1 ) La percentuale di cotti¬ 
mo, che nel 1938 garantiva, come 
minimo, un utile del 10 %, si cal¬ 
colava però su tutta la retribuzione. 

Ripottandola ad oggi, se si vuole 
continuare a conteggiarla solo sulla 
paga base, essa dovrebbe garantire 
un utile minimo almeno del 40 - 50 ^^. 
2 ) Lo stesso si può dire per la per¬ 
centuale sulle ore straordinarie: il 
jo^n del 1938 sulla retribuzione, si 
traduce nel 40 - 50^0 di paga base 
1950 . Perciò, anche per le ore stra¬ 
ordinarie, il minimo di maggiora¬ 
zione dovrebbe essere almeno del 
49 - 5 oCé, se si continua a calcolarlo 
solo sulla paga base. 

I signori industriali strillano: « Una 
tale percentuale di cottimo costitui- 
rc’obe un onere insopportabile! Una 


tale maggiorazione per le ore stra¬ 
ordinarie ci obbligherebbe a soppri¬ 
merle o a ridurle al minimo! ». 

Alla prima ragione rispondiamo: 
il vostro famoso « onere > sarebbe 
largamente compensato dall'aumento 
di produzione. Oggi, il minimo di 
cottimo è, tradotto in cifre, di circa 
65 lire al giorno per una tessitri¬ 
ce. Come volete che essa sia spinta 
ad aumentare volontariamente il 
proprio rendimento, semi-gratuito, 
per voi? F.ite che il cottimo torni 
ad essere un vero sistema ad incenti¬ 
vo, e l’aumento di produzione com¬ 
penserà i vostri famosi m.iggiori oneri. 

Per quanto riguarda la seconda 
ragione, rispondiamo: « Sopprimete 
pure le ore straordinarie, riducetele 
pure al minimo. Si chiamano « stra¬ 
ordinarie » non solo perchè effettua¬ 
te fuori dall’orario normale, ma per¬ 
chè dovrebbero e'-sere fatte solo per 
occasioni « straordinarie ». Voi in¬ 
vece, nella vostra ingordigia di pro¬ 
fitto, ne avete fatta un’occasione 
« ordinaria » di supersfruttamento. 
Per mettere un limite a questo super- 
sjruttamento, per farvi ricordare che 
Pltalia ha oltre due milioni di disoc¬ 
cupati, non c’è che un mezzo: limi¬ 
tare il vostro profitto, obbligandovi 
a pagare le ore straordinarie più giu- 
stmente mediante l’aumento della 
percentuale di maggiorazione. 

Se poi volete sopprimere totalmen¬ 
te e cottimo e ore straordinarie, fare 
pure. Questi sistemi non sono stati 
inventati dalla classe operaia, ma da 
quella capitalista e neH’intercsse dei 
capit.ilisti. 

I lavoratori tessili mantengono le 
loro richieste per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Essi non vogliono 
più fare del lavoro gratuito o semi- 
gratuito. Essi rivendicano il diritto 
di rifiutarsi di fare il lavoro a cot¬ 
timo, se questo continua ad essere 
p.agato meno che nel 1938 ; essi ri¬ 
vendicano il diritto di rifiutarsi di 
fare ore straordinarie pagate meno 
che nel 1938 . 

TERESA NOCE 



Quonto guadognò Spataro 

come presidente dello R.A.I.? 


Sette miliardi sottratti al controllo della Corte dei Conti 
La propaganda democristiana pagata dagli ascoltatori 


VITERBO. — Al processo per l’eccidio di Portclla dcll.a Ginestra: 11 
compagno Girolamo Li Causi parla con la moglie di uno dei lavo¬ 
ratori vilmente assassinati nella tragica giornata del 1. Maggio 1917 


La parte del discorso di Viola 
che si conquistò le maggiori sim¬ 
patie deiropinione pubblica e le 
toazioni più violente dei deputali 
|d. c. fu indiibbiomcnte quella de¬ 
dicata alla RAI e al suo presiden¬ 
te Spataro. Crediamo che perfino 
gli ascoltatori di parte clericale 
s'ano nauccuti di dover pagare una 
tassa per ascoltare interminabili 
tiasmissioni pubblicitarie, rubriche 
noiosis.sinie, per tacere della fazio¬ 
sità del giornale radio che natu¬ 
ralmente dà fastidio solo a chi non 
la penca come il governo. .Ma per 
i deputati d. c. toccare la RAI si- 
naifica commettere un gesto teme- 
lario, sovversivo. Si tratta dell’or, 
gano di propaganda più a buon 
mercato a di.sposr/ione della D. C. 
e del governo, giacché questa pro¬ 
paganda — caso a.ssolutamente uni¬ 
co — è pagata da coloro i quali 
sono costretti a subirla. 

Viola ci preoccupi soprattutto di 
denunciare gli .stipendi e le inden¬ 
nità percepite da Spataro per que¬ 


sta attività, «iL'on. Spataro, dichia¬ 
rò, l’accusatore, ha presentato ai 
probiviri alcune dichiarazioni del 
sindaci della R.A.I e della SIPRA 
dalle quali apprendiamo che fin dal 
21 agosto 1948, data in cui entrò in 
vigore la legge contro il cum.uJo 
delle indennità parlamentari con al¬ 
tre indennità, l’on. Spataro perce¬ 
piva regolarmente 660 mila lire 
airanno. I dirigenti e i sindaci del¬ 
la RAI non hanno potuto fave a 
meno però di dichiarare che, per 
l viaggi di Spatoro all’estero, prov¬ 
vedeva un funzionano della RAI 
che lo accompagnava e per 1 viag. 
gi in Italia hanno provveduto I 
direttori e le sedi della RAI nelle 
città dove l’on. Spataro si è recato. 
Curiosa ammissione nonostante le 
disperate precauzioni prese dal. 
l’on. Sputaio». 

« Non starò a chiedere a] bravi 
Sindaci, prosegui l'on. Viola, chi 
ubbia pagato i frequentissimi viag. 
g: dell’on. Spataro in Abruzzo, do¬ 
ve non vi sono direttoli di sedi 0 


Scampoli 


MIGLIAIA DI DON NE LOTTANO I^ER MIGLIORI CO NDIZIONI DI VITA 

Un progetto presentato alla Camera 
per la fatela del lavoro a do miciKo 

Le dichiarazioni della compagna Massai a T Unità,, - Le donne la¬ 
voratrici sapranno impedire V** insabbia mento,, del progetto di legge 


Un bimbo incolume 
dalla caduta dal 3. piano 


BOLZANO. 14, — n bambino di 
tre anni e mezzo Carletto Micheli, 
è precipitato da una finestra del 
terzo piano del palazzo delta Ca.s«a 
df Risparmio di Brunlco, da dove 
si era sporto., ^incidente, che po¬ 
teva avere esito mortale, non ha 
avuto por fortuna alcuna conse¬ 
guenza. Il bambino è rimasto in¬ 
fatti completamente Incolume: nem¬ 
meno un segalo, benché minimo, 
della grave caduta. Un semplice 
stordimento ed 11 fortunato bambi¬ 
no poteva riprendere, alcune ore 
dopo, 1 suoi giochi con fa vivacità 
che lo caratterizza. 


Un progetto legge per la tutela 
del lavoro a domicilio è stato pre¬ 
sentato alla Camera dai deputa-i 
Di Vittorio, Santi, Teresa Noce, 
Maglietta. 

Abbiamo perciò ir.te.’-vistatry la 
compagna Massai della CoiT-mis- 
sioiie Femminile nazionale della 
CGIL, alla quale abbiamo posto le 
seguenti domande: 

— Quali sono le condizioni di 
questa categoria di lavoratori? K 
quale importanza ha quc.sto tipo di 
lavoro nel quadro della produzio¬ 
ne nazionale? 

— Il lavoro a domicilio ha tem¬ 
pre avuto in Italia uno sviluppo 
potevole soprattutto nel campo del¬ 
l’industria delVabbiglinmento, in 
quello dell’industria tessile, del le¬ 
gno, del vetro, delta ceramica. E’ 
un lavoro che si presta per la sua 
natura stessa ad uno sfruttamento 
del lavoratore da parte del padro¬ 
ne e spesso del mediatore, che noi 
non possiamo paragonare a nessun 
altro se non andando molto indie¬ 
tro nei tempi. 

Sono centinaia di migliaia le la¬ 
voratrici, che di questa categoria 


CON VENTI COLPI DI PUGNALE 


Un 

dai 


pastorello ucciso 

ladri dei suo gregge 


CARPINO, 14 — Un orrendo 
omicidio é idato consumato a Car¬ 
pino. Mentre era al pascolo con 
le sue pecore, il IBenne Pizzarelli 
Antonio di Rocco si accorgeva che 
ignoti ladri cercavano di rubare 
delle pecore. Coraggiosamente in¬ 
terveniva contro co.storo, ma 1 la¬ 
dri, vistisi scoperti, lo aggredivano 
e con furia selvaggia lo uccide¬ 
vano a colpi di pugnale. Non aven¬ 
do fatto ritorno a casa alla con¬ 
sueta ora si iniziavano delle ricer¬ 
che che portavano alla scoperta 
del. cadavere crivellato da 20 pu¬ 
gnalate. Fervono attive indagini. 


LA SEDUTA 
AL SENAT O 

(Continaazlone dalla prima pagina) 

— il muro del rifiuto più cinico e 
ostinato. Per l'art. 33 suU'assistenza 
ai mutilatini che ieri era rimasto 
sospeso. ras.'=eniblea ha deciso di 
riconoscere la preminenza dell’O¬ 
pera Nazionale Invalidi di Guerra, 
pur inserendo raggiunta secondo 
cui « l'Opera si varrà del concorso 
di enti giuridicamente riconosciuti 
che esplicano attività rientranti nei 
fini del presente articolo*. Comun¬ 
que è stata evitata una preminenza 


ufficiale da parte degli enti eccle¬ 
siastici. 

Gli articoli dal 33 al 40 sono 
stati quindi rapidamente approvali 
solo con alcuni emendamenti for¬ 
mali. L’art. 41 è stato rinviato in 
attesa che sia risolta la questione 
pendente per l'art. 26. Approvati 
pure gli articoli 42 e 43, sul 44 è 
stato accolto un emendamento pro¬ 
posto dal compagno Cerruti, se¬ 
condo cui gli invalidi che frui.scono 
di una pensione inferiore alla pri-| 
ma categoria (e di età inferiore* 
ai 60 anni), e in quanto siano 
dichiarati „ incollocabili » a termini 
d: legge, anziché ricevere un au¬ 
mento di 72 mila lire annue, siano 
senz'altro ascritti alla prima cate- 
goria e percepiscano quindi com¬ 
plessivamente .382.022 lire aU’anno. 

Ma dopo questo successo, non ne 
sono stati registrati altri. E’ stata 
berciata la proposta di conferire 
agli invalidi dalla seconda aH'otta- 
va categoria, disoccupati per ra¬ 
gioni indipendenti dalla loro volon¬ 
tà, la differenza tra la pensione 
che essi percepiscono e quella 
della prima categoria. Questa pro¬ 
posta mirava anche a fingere il 
governo a fare applicare intccral- 
mente la legge sul collocamento 
obbligatorio degli invalidi. 


«otto la maggioranza, e i fanciulli 
costretti a lavorare per IO, 12 e 
anche 14 ore al giorno per rag¬ 
giungere il compenso di 100, 200 
lire giornaliere. E fin che questi 
lavoratori sono stati isolati si sono 
trovati completamente alla mercé 
dell'avidità di imprenditori senza 
scrupoli. C’è un fatto nuovo però 
oggi, allarmante, e che aggrava di 
molto la posizione già così grave 
di questi lavoratori e di tutti gli 
altri, ed è il fatto che molti indu¬ 
striali si sono avviati a smobilitare 
intere fabbriche per basare la pro¬ 
duzione unicamente sulla distribu¬ 
zione del lavoro a domicilio. Ciò 
evidentemente allo scopo di elude¬ 
re i contratti collettivi di lavoro e 
violare impunemente tutte le varie 
di.sposizioni di legge riguardanti In 
assicurazioni sociali. Fenomeni di 
questo genere, rerifìcatisi com’è no¬ 
to in certe zone industriali fra cui 
Prato, hanno portato un colpo no¬ 
tevole all'organizzarione industriale 
della zona e le conseguenze di si¬ 
mile indirizzo è chiaro che ver¬ 
ranno a pesare non solo su tutti i 
lavoratori, ma anche sulla produ¬ 
zione nazionale e incideranno sulla 
qualità e sulla perfezione dei pro¬ 
dotti che, a lungo andare, sareb¬ 
bero costretti a cedere il campo ad 
aifri, esteri, fabbricati con metodi 
più moderni Per questo è urgente 
che il leuisìatore intervenga a re¬ 
golare questa forma di produzione 
e a questo scopo c stato presenta’o 
il progetto legge per la tutela del 
lavoro a domicilio. 

— In che cosa consiste questa 
schema di progetto legge? 

— Consiste in una serie di nor¬ 
me chiare e semplici secondo le 
quali i lavoranti a domicilio saran¬ 
no pagati secondo la formula del 
cottimo pieno, sarà loro aarantito 
un minimo di retribuzione, il ri¬ 
poso settimanale, le ferie, l’inden¬ 
nità di liquidazione e le norme di 
assicurazione e di assistenza m atto 
per t lavoratori dell'industria. 

— Quando verrà discusso questo 
progetto legge? Come i lavoratori 
in questione i'hanno accolto? 

— Quando verrà discusso non si 
sa, e numerosi esempi passati ci 
hanno convinto del sistematico ten¬ 
tativo da parte del penerno di uu- 
versare e, quando non è possibile, 
di tentare di insabbiare tutte quel¬ 
le proposte che possano anche mi¬ 
nimamente estere svantaggiose per 
quei pochi privilegiati che. esso 
rappresenta, anche quando ciò rap¬ 
presenti un miglioramento eviden¬ 
te per centinaia di migliaia di la¬ 
voratori e una necessità per la vita 
della produzione nazionale. Però 
notiamo dagli atteggiamenti delle 
forze governative che esse hanno 
di questa categoria un’opinione 
ormai completamente sbagliata. 
Essi credano cioè di avere a che 
fare con donne deboli, con lavo¬ 
ratori isolati, li prendono per fame 
e per questo li credono paurosi dì 
esigere anche il più piccolo diritto. 

Ma questa loro valutazione è er¬ 


rata. Abbiamo infatti dei dati che 
affermano inequivocabilmente che 
dappertutto questi lavoratori si riu¬ 
niscono per discutere, che cono¬ 
scono il progetto legge, che si or¬ 
ganizzano nella CGIL. Ecco qua i 
numerosissimi ordini del giorno che 
da tutte le parti, fin dal più pic¬ 
colo paesino della Toscana, ci ren- 

gono mandati alla Camera, e a tutti i , • ■ s 

gli organismi competenti, reeiii- pGF GVItOrC Ull CSplOSÌOn0 
mando eiiergii'ameute l’approva-' 


nubifragio. Tn un villaggio vicino 
a Collegllano, e precLsamonte a Sun 
Giacomo di Veglia, un fulmine ha 
colpito una casa colonica provocan¬ 
done ITnccndio. Il fuoco si è propa¬ 
gato con rapidità ad una casa vicina 

Perde io vita 


rione e l’applicaziono del decreto- 
legge. Già le organizzazioni locali 
di questi lavoratori hanno ottenuta 
ottimi risultati. La categoria del¬ 
l’industria abbigliamento ha già 
conquistato colla lotta, un contratto 
nazionale. 


Un nubifragio estivo 
si è abbattuto su Venezia 


VENEZIA. 14. — Un violento tem¬ 
porale accomiiagnato da scariche 
elettriche si è scatenato la scorsa 
notte su Venezia e sulla terrafen-ia 
dove ha assunto la-spetlo di un vero'già cadavere. 


BERG.AMO, 14. — Il geometra 
Luigi Corbelli di 32 anni ha trova¬ 
te tragica morte in un pozzo meta¬ 
nifero pre.'-so TrevigUo nell'intento 
di evitare il prodursi di una esplo¬ 
sione che avrebbe recato indubbi 
danni alle abitazioni di Calvenzano 
Avvertito da alcuni contadini che 
sì erano prodotte alcune minaccio¬ 
se vibrazioni, il geometra si muni¬ 
va di una vecchia maschera e si 
calava nel pozzo dove, dopo aver 
ai>r-to la valvola di sfogo, veniva 
investito dal getto del gas e perde¬ 
va la vita. I suoi compagni di la¬ 
voro, preoccupati per la lunga as¬ 
senza, scendevano a loro volta nel 
pozzo quando ormai il Corbelli era 


AL CONVKGND DI FIRENZE 


Il direttore dell’UNESCO 
rassegna le dimissioni 

Il doli. Innps Boilet alterma che l’azione svolta dal- 
l’oTQamzzazìotie in difesa della pace "è insulliciente, 

FIRENZE, 14. — Il dott Torres- una presa di posizione dell’UNESCO 


Bodet ha dato ieri le dimissioni da 
direttore generale detl’UNESCO con 
una dichiarazione che ha suscitato 
profonda Impressione tra 1 delegati 
e in quanti seguono 1 lavori della 
conferenza 

Dopo aver dichiarato con amarez¬ 
za che la conferenza aveva fallito h 
suo scopo di preparare un program¬ 
ma immediato di pace, e che li con¬ 
tributo deirUNESCO alla pace non 
è pari ai doveri che Impongono alla 
organizzazione le circostanze attuali, 
tl direttore generale ha suggerito in¬ 
fatti al delegati di iniziare ’e trat¬ 
tative per nominare li suo succe‘=- 
sore non potendo egli assumersi più 
a lungo le responsabilità della sua 
'•artea 

Il Consiglio esecutivo dell'UNESCO 
sta esaminando ora la situazione 
creata dalle dimissioni di Bodet. che 
hanno eclissato il lavoro delle altre 
Comml.isIonL 

Le dìmfsatonl di Torres Bodet so¬ 
no giunte dopo li tenace lavorio del 
delegato statunitense e degli altri 
delegati occidentali per Impedire 


In favore di unefflcace azione per 
la pace 

Recentemente li delegato statuni¬ 
tense era giunto perfino a suggeri¬ 
re l’adozione di iniziative alte a por¬ 
re praticamente l’UNEECO al servi¬ 
zio dei piani statunitensi, offrendo 
a])ertcmente sovvenzioni del suo go¬ 
verno per 1 fondi deP.'organizzazio- 
ne Se questa avesse accettato le sue 
proposte. 

Questo atteggiamento fazioso da 
parte delie delegazioni occidentali si 
era dei resto più apertarnenie fanl- 
festalo nella decisio le <tl acc«’e..e- 
re 11 delegato del Kuomindnn in 
iuoco de: rapi>resent«nte del legit¬ 
timo governo cinese. 

Ieri, Infine, venuta in discussio¬ 
ne la proposta presentata dalia 
Cecoslovacchie che chiedeva al- 
l’UNESCO di affiancois! a! movimen¬ 
to mondiale per la pace, le stesse 
delegazioni si sono irrigidite nella 
sffermaziore che il programma at¬ 
tuale dell'UNESCO rappresenta un 
contributo ella pace che non ha bi¬ 
sogno di essere accresciuto 


altri uffici della RAT, per le spee^ 
dei due periodi elettorali. Ma sul 
capitolo <. spese di rappresentanza h 
o su altri capitoli, che mascherano 
più o meno queste o altre spese, 
non hanno proprio nulla da dire i 
sindaci della RAI? E se anche vo¬ 
lessero dirlo, come potrebbero, es- 
sendo Spatoro ministro delle Poste 
dal quale la RAI stessa dipende? «. 

per convalidare queste imbaraz¬ 
zanti domande l'on. Viola ricordò! 
subito dopo che In RAI, contraria¬ 
mente alle disposizioni di legge 
non ha .subito verifiche eontabil. da 
parte del Ministero delle F'innnzc 
e che non ha mai permesso clu 
tra l suol sindaci sedessero due 
revisori della Corte dei Conti e | 
del Ministero delle Finanze, come | 
avviene per tutti gli altri enti pub- ' 
blici controllati dallo Stato. La, 
Corte dei Conti aveva anzi nomi- ì 
nato il suo rappre.seiitante, ma la i 
RAI si oppose esplicitamente e la' 
Presidenza del Consiglio (cosa 
vuol dire e.ssere amici di De Ga- 
speri!) insabbiò la vertenza che ne 
segui. 

« Perchè si temono le verifich» 
contemplate dalla legge? — chic.se 
Viola —. Non basterebbe questo 
particolare per ‘■sospettale clic vi 
è qualcosa che non va? Come cono 
stati spesi sette miìinidi di itu 
del solo anno 1949? Si tratta di 
pubblico danaro di cui vogliamo 
cor.oscere la destinazione -. 

L’nccu-satoie accennò a questo 
punto allo studio legale di Spala- 



L’on. Spataro 

ro; disse, di sfuggita, che Spatoro 
affermava di non esercitare più la 
professione e di averlo ceduto al 
figlio. Questo studio aveva la con¬ 
sulenza legale della SIP, (Società 
idroelettrica piemontese) proprie¬ 
taria della RAI. (Già, la RAI, que¬ 
sto ente per cui .si paga una fossa, 
pur appartenendo di nome olio 
Stato, attraverso TIRI, è invece di 
proprietà di uno dei piu polenti 
trust elettrici italiani...). 

Spataro, all'attacco contro suo 
figlio, scattò negando tutto. Ma 
Viola non si lasciò fuorviare e in¬ 
filò una serie di domande o-ssni fa¬ 
stidiose: se alia RAI non ri gua¬ 
dagna nulla, anzi ci si rimette, per¬ 
chè vi sono dei deputati disposti 
a rinunciare ai loro ben remune 
iati uffici per andare a lavor.are 
gratuitamente alla, testa di questo' 
ente? Perchè Spataro, una volta 
divenuto ministro, sta manovrando 
per farri sostituire da una leslo 
di legno facilmente eliminabile il 
giorno in cui dovesse lasciare il 
governo? 

Spataro non rispose e tacquero 
anche i deputati della maggioran¬ 
za tra i quali era l’on. Melloni, di¬ 
rettore del «Popolo» e già desi¬ 
gnato dolla Direzione d. c. alla j 
presidenza della RAI. 

L’attacco aH’amminislrazione del- 
la RAI dava il via ad una sequela 
di denunce sulle irregolarità am. 
ministrative di cui sono re.sponsa- 
bili enti parastatali e deputati d. c 
che li presiedono. Con.sorzio na 
zionalc d^anapa. Ente Riri, Istituto 
nazionale assicurazioni, società «Fi¬ 
nanziaria permess. di importa¬ 
zione, ecco i nomi dei principali 
enti nominati da Viola. A ognuno 
di essi fa capo un parlamentare 
democristiano che, appena indivi¬ 
duato, saltava sul suo banco come 
scosso dalla corrente e’e’trica. Tra 
l’uno e l’altro scandalo di caratte. 
re pubblico Viola offriva ampi 
squarci dell’attività privata degl’ 
accusati .Denunce al Procuratore 
della Repubblica, amministrazioni 
e liquidazioni eriJditarie quanto 
mai discutibili, indennità parla¬ 
mentari illecitamente ruscosse, ecc 

Sembrava di assistere alla re- 
quiritoria del pu'.,ulico accusatore 
in un’aula di tribunale. 


Il aSaoondo Gran Cretino» 

L’agenzia « I.N.S. » comunica 
che la piccola città di Hartleg 
diventerà per qualche ora oggi 
U'.a c'fld comunista. Alla testa 
degli itiuaóOii *< comunisti a sarà 
il Presidente del Comitato Na¬ 
zionale per VAmericanismo della 
American Legion. James Green 
di Omaha. 

L’invasione sarà una replica 
della dimoslraziotie del Mosincc 
del 1. maggio, invasione che 
provocò la morte del sindaco c 
del parroco i quali strappati in 
mutande dai loro letti perirono 
per attacco cardiaco. 

Quando i « comunisti » pren¬ 
deranno la città di Uartleg che 
conta 1.500 abitanti, i fmizio- 
iiari pubblici .saranno arrestati, 
i cittadini capitalisti saranno in¬ 
carcerati ed i « commissari del 
popolo >» mostreranno che cosa 
è un regime comunista- 
Jl processo c « l’esecuzione » 
di prigionieri politici avrà luo¬ 
go nel pomerìggio clic conclu¬ 
derà la dimostrazinue. Poi tutto 
tornerà alla normalità. Prima 
però saranno bruciati pubblica¬ 
mente in un falò lutti i libri 
capitalistici 

Alla fhu- .sarà compitita una 
cerimonia prettamente america¬ 
na, c sarà innalzata la bandirla 
deoli Stati Uniti, che sarà se¬ 
guita da un di.scdrso patrioti'co 
di Green sul »rnia « Oggi è il 
giorno della bandiera ». 

Intanto nostre fotiti ci infor¬ 
mano che il sindaco di Ilari leu, 
in'irnir al parroco .si .sono niù 
doti alia fuga a bordo di uva 
» Unii: » gridando « Stavolta non 
ci incastrate! ». Le .stesse fonti 
informano clic il signor James 
Green di Omaha, organizzatore 
della manifestazione iid Ilartleg 
ha diritto oro al titolo di * Se¬ 
condo Gran Cretino d’America » 
essendo il titolo di » Primo Gran 
Cretino » di spettanza del .signor 
Fred Nolan che organizzò la pre¬ 
cedente analoga manifestazione 
a Mo.siiirc. 

Stile Foderconsorzi 

Un funzionario della Feder- 
consorzi, con ottime note carat¬ 
teristiche è stato in questi gior¬ 
ni inopinatamente minacciato 
di licenziamento, in quanto so¬ 
spetto di aver fornito alcune 
informazioni che sarebbero ser¬ 
vite all’on. Viola per integrare 
il suo mcniorinlr di accuse nel¬ 
la parte che riguardava l’ono¬ 
revole Paolo Bonomi. Ci siamo, 
dunque. Scoppia uno scandalo, 
vengono fuori, davanti agli oc¬ 
chi del paese, episodi ed enor¬ 
mità disgustanti: e chi è che 
viene colpito, chi è che viene 
per primo toccato? Forse quel¬ 
li che, sotto le accuse, non tro¬ 
varono altro viezzo di difesa 
che un timido balbettio di pro¬ 
testa? Tutto il contrario: si mi¬ 
naccia <1 licenziamento a chi 
contribuì a denunciare il mar¬ 
cio. La cosa non stupisce. Que¬ 
sta è la logica morale del co¬ 
stume e del regime che ha re¬ 
galato all’Italia uomini politici 
della tempra degli Spataro e dei 
Bonomi. 

Oracolo spento 

Abbiamo chiesto per tre gior¬ 
ni consecutivi a « L’Osservato¬ 
re romano » » cosa ne pensassé 
dei ricatti del cardinale Vati 
Roeg agli elettori cattolici del 
Belgio per il ritorno del re na¬ 
zista. 

Il detto foglio vaticano, in¬ 
terrogato, CO.SÌ risponde: 

« Quale saggio di.s.sc per pri¬ 
mo che a giustificare un’azione, 
anche malvagia, c’è sempre un 
^ j principio generale del diritto? 
' ‘ L’if Unità )» non Io ricorda: ma 
forse farà bene a cercare tra i 
suoi autori perchè la massima 
— e la pratica — è certamente 
marxista. Quel che importa met¬ 
tere in evidenza è che per i 
cattolici è invalida sia in prin¬ 
cipio che in atto. 

« Lp. saggo divagazioni sono 
quindi semplici diversivi. 

<c All’atto pratico una .sola cosa 
vorrebbe ” l’Unità”: che pren¬ 
dessimo posizione in un proble¬ 
ma. per noi opinabile, che ri¬ 
guarda il popolo belga. 

a E non c’è nessuna ragione 
per farlo. 

n Quindi non possiamo ren¬ 
dere questo servizio alla propa¬ 
ganda comunista ». 

Quale crisi si delinca mai in 
seno al foglio vaticano? Questa 
« limpida voce della verità » ta¬ 
ce per « non rendere «n servi¬ 
zio alla propaganda comunista •>? 
Ciò vuol dire che finalmente an¬ 
che • L’Osservatore romano »> 
riconosce che la verità è al ser¬ 
vizio della propaganda comu¬ 
nista'’ E come mai nessun re¬ 
dattore de " L’O.s.servatore ro¬ 
mano » conosce chi scrisse la 
massima: « A giustificare una 
azione, anche malvagia, c’è sem¬ 
pre un principio generale di di¬ 
ritto »? Onesti asinacci non co¬ 
noscono nemmeno gli scrittori 
cattolici? Tanto in basso è ca¬ 
duto « L’Osservatore romano -n 
dalla rentrée di Ale.s.sandrini? 
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I quattro colpi di fucile sì fu¬ 
sero in una sola detonazione, e 
quattro uomini caddero. 

Subito, il tamburo rullò, e il 
gruppo dei soldati avanzò a passo 
di carica. 

Allora 1 colpi dì fucile si suc¬ 
cedettero senza regolarità, ma 
sempre bene aggiustati. 'Tutta¬ 
via. come se ave.crero conosciuto 
11 piccolo numero dei nostri ami¬ 
ci, i Rocccllosi continuavano ad 
avanzare a nasso di corsa. Su 
tre colpi di fucile cadevano due 
uomini, ma la marcia di quelli 
che restavano in piedi non rallen¬ 
tava. 

Arrivati sotto il bastione. 1 ne¬ 
mici erano ancora dodici o quin¬ 
dici: un’ultima scarica U accolse, 

DA noo li fermò. . 


— Orsù, amici, — disse Athos. 
— finiamola con un colpo solo 
al parapetto, al parapetto! 

E i quattro amici, aiutati da 
Gnmaud, si misero a spingere 
con le canne dei fucili un'enorme 
falda di muro, che oscillò come 
se il vento la scrollasse e, .stac¬ 
candosi d.'illa sua base, cadde con 
orribile strepito nel fos.^ato. Si 
udì un grande urlio, una nube di 
polvere sali verso *1 cielo. « tutto 
fu detto, 

— Li avremmo forse schiacciati 
tutti? — disse .Athos. 

— In fede mia. così sembra — 
disse d’Artagnan, 

— No. — disse Porlho? — er- 
cone là due o tre che se ne scap¬ 
pano tutti azzoppati 
Infatti tre q quattro di quei 


sembra di avere una idea, a mia 
volta. 

— Silenzio per l’idea di Por¬ 
thos! — di.sse Aramis. 


testi non sono il mio forte. Mi- 


sangue, fuggivano lungo il cam¬ 
minamento in direzione della cit¬ 
tà. Era tutto quel che restava del 
gruppo d’assalto. 

Athos guardò l’orologio. 

— Signori. — disse, — siamo 
qui da un’ora, e la scommessa è 
vinta: ma bisogna essere gioca¬ 
tori di stile: d’altra parte, d’Ar¬ 
tagnan non ci ha detto ancora la 
sua idea. 

E il moschettiere, con 11 suo so¬ 
lito sangue freddo, andò ad as-^i- 
dersi davanti ai resti della cola¬ 
zione. 

— La mia Idea? — disse d’Ar« 
tagnan. 

— SI. avete detto poco fa di 
avere un’idea — disse Athos. 

— Ah, si, ricordo, — riprese 
d’Artagnan. — Io mi reco in In¬ 
ghilterra una seconda volta • 
corro ad avvertire Buckingham. 

— 'Voi non farete questo, — 
disse freddamente Athos. 

— E perchè mai? Non l’ho già 
fatto? 

— SI. ma in quel tempo noi 
non eravamo in guerra. In quel 
tempo Buckingham era un allea¬ 
to e non un nemico: ciò che vo¬ 
lete fare adesso, potrebbe «•sere 
ritenuto un tradimento. 

D’Artagnan compre.'© la giu¬ 
stezza di quel raginnamanto e 

«acque Spìnta dai quattro amiri, iin'rnirmr. falda di muro ai abbaiò 

^ Ma. «w dima Portboa, 8x11 a«l raataatl aamlcl la «aa aaba di aolvara.^ 


— Io chiedo una licenza al | lady non mi conosce, io mi avvi- 
signor di Tréville, sotto un pre-jrino a lei senza che dubiti di me, 
testo che voi mi troverete: i pre-je. trovata la mia bella, la stran¬ 



golo. 

— Ebbene! — disse Athos, — 
non sono alieno dalt'adottare Ti- 
dea di Porthos. 

— Ohibò! — proruppe Ararr.is, 
— uccidere una donna! No, ascol¬ 
tate. ho ‘n una buona idea. 

— Sentiamo la vostra idea, 
Aramis! — disse Atho.s che aveva 
molta stima del suo giovane com¬ 
pagno. 

— Bisogna aw^ertire la regina. 

— Ah. in fede mia, si. — dis. 
sero insieme Porthos e d’Arta¬ 
gnan, — credo che ci avvicinia¬ 
mo ai mezzo migliore. 

— Avvertire la regina. — disse 
Athos. — e come? .Abbiamo forse 
delle relazioni a Corte? Possia¬ 
mo mandar qualcuno a Parìg 
senza che la cosa sia risaputa nel 
campo? Di qui a Parigi et 
sono centocinquanta leghe: la no¬ 
stra lettera non sarà ancora eiun- 
ta ad .Angers che noi già saremo 
in gattabuia. 

— In quanto a far consegnare 
con sicurezza una lettera a Sua 
Maestà, — disse Aramis arros- 
'■endo, — me ne incarico io. Co¬ 
nosco a Tours una persona mol¬ 
to abile... 

Aramis si fermò vedendo sor¬ 
ridere Athos, 

£bbeixt< aoa adottata questo 


mezzo, Athos? — disse d’Arta¬ 
gnan. 

— Non lo respingo in TÙa as¬ 
soluta. — di.sse Athos. — ma vo¬ 
levo soltanto fr.r osservare ad 
Aramis che egli non può lasciare 
il campo, che, all’infuori delia 
nostra cerchia, non disponiamo di 
nessun uomo sicuro: che due ore 
dono la oartenza del messaggero 
lutti i monaci, tutti gli sbirri, tut¬ 
ti i » berretti neri » del cardinale, 
sapranno a memoria la nostra 
lettera, e voi e la vostra perso¬ 
na molto abile «:arete arre.'laii. 

— Senza contare. — disse Por¬ 
thos. — che la regina salverà il 
duca di Buckingham, ma noialtri 
non ci salverà affatto. 

— Signori, quello che dice Por¬ 
thos è pieno dì buon senso. — 
disse d’Artagnan. 

— Ah, ah! che succede mal in 
città? — fece Athos. 

— Suonano ’a raccolta. 

I quattro amici ascoltarono, e 
Il rullio dei tamburi arrivò effet¬ 
tivamente fino a loro. 

— Vedrete che ora manderan¬ 
no contro ai noi un reggimento 
intero, —• disse Athos. 

— Non avrete Tlntenzlone di 
tener testa a un reggimento in¬ 
tero, — disse Porthos. 

— Perchè no? — rIspo.se Ì1 mo¬ 
schettiere. Mi sento in vena, 
e terrei testa ad un esercito, se 
avessimo soltanto avuto la pre- 
cauzlont di jxrendera con noi una 


dozzina di bottiglie di più. 

— Parola d’onore, il tamburo 
6i avvicina, — disse d’Artagnan, 

— Lasciate che si awicini, — 
disse Atho.s: — c’è un quarto 
d’ora di strada di qui alla città 
c conseguentemente dalla città a 
qui: più di quanto ci occorra per 
.stabilire bene il nostro piano: se 
ce ne andiamo via dal bastione 
non troveremo più un posto al¬ 
trettanto conveniente. Anzi, sen¬ 
tite, signori, ecco la vera idea 
che mi viene. Permettete che dia 
a Griiraud alcuni ordini indi¬ 
spensabili. 

Athos fece cenno ai suo val¬ 
letto di avvicinarsi. 

— Grimaud. — disse Athos, 
mostrando i morti che giaceva¬ 
no sul ba.-.tione. — prenderete 
quei signori, li appoggerete diritti 
al parapetto col coppello in testa 
e il fucile in mano. 

— Oh. grand’uomo! — escla¬ 
mò d’Artagnan — Ora caoisco. 

— Voi canile? — disse Porthos. 

— E tu hai rapito, Grimaud? 

— disse Aramis. 

Grimaud fece segno di si. 

— Non c’è bisogno d’altro, — 
fece Athos. — Torniamo alia mia 
iaea. 

— Tuttavia, io vorrei capire, 

— in.'i.sté Porthos. 

— E’ inuliie 

— SI, sì, sentiamo l’Idea di 
Athos, — dissero insieme d’Av* 
tagnan e Aramis... 

. ' (Continua), 
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DOPO IL “NO„ LABURISTA AL PIANO SCHUMAN 


A Woshington si chiede che il governo 


tagli gli “aiuti,, alla Gran Bretagna 


Improvvisa partenza per I oiidra dell ambasciatore americano Harriman 


Londra lia lirmato con l’UltSS nuovi accordi per 1 acquisto di leqname 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONUUA, 14. — Dujjo la iJUbbllcd- 
Elono cieirorinal ruinoso Uocuiiiento 
(leU'K.secullvo laburlbtti sulla poli¬ 
tica estera con 11 ijuule \iene respin¬ 
to ogni plano di « Uniuno europea » 


Bretagna, si chiede la stampa, quan¬ 
do C|uesto paese cosi apertamente ha 
deciso di sfidarci e di o])por8l alle 
no.stio mire politiche? 

Il sen. Wherry, leader repubblica¬ 
no al Senato ha dichiarato: « Il 


tutte le protese di tur passare 11 con¬ 


trasto anglo-iiancesc attorno ul pia 
no Schuiiuin come una controversia 
su que.stibnl di procedura. dl\ontano 
ridicole. 

11 contrasto è essenzialmente ba- 
Bato sulla sostunzu, sulla diversità 
dello ijolltlche che Parigi e Londra 
perseguono. 

La pubblicazione del Libro Bianco 
da parte del governo britannico nel 
quale njipalono tutte le note che ou 
Londra si inviarono a Pungi sulla 
questiono del plano Schuman e con 
CUI Ben II tentava di far iibs^are la 
controver.-jla come basata su que¬ 
stioni piocedurali, mette quindi in 
luco contrasti ben pld seri e gravi. 

Malgrado tutta la contusa friusco- 
loc' i usjtui ieri da Attlee al Comuni 
per nascondere in putte il grave con- 
tiasio e ormai chiaro: mentre gn 


ritinto britannico a {rarteclpare al 


plano Schuman suona come aperta 
contraddizione a tutte quanto noi 
americani vogliamo raggiungere In 
Kuropa ». ed il senatore repubblicano 
Jonlez; «la Gran Bretagna ha dato 
una pugnalata alle spalle degli ar¬ 
chitetti del piano Marshall ». 


rlall In Inghilterra saranno sopra¬ 
tutto utilizzati per lu costruzione di 
abitazioni di cui vi è nel paese gran¬ 
de necessità. 


CARLO DE CUGIS 


Il sistema imperiale 


Il londinese Daily Telegraph com¬ 
mentava dal suo canto: «La decisio¬ 
ne laburista ha sollevato II risenti¬ 
mento piti forte degli stati Uniti 
che sempre hanno fatto pressioni 
per un’unione europea: 1 laburisti 
Invece si oppongono ad ogni unione 
economica di principio, ed escludo¬ 
no In maniera ancor più assoluta 
un'unione politica-». Infatti 11 docu¬ 
mento laburista esclude nel modo 
più esplicito la po.ssibllità che la 


fare\id"in/s|!pc'!o^dfìti°V* “fri-]Gran Bretagna rinunci a parte del 
d’occidente iJmnr. r. ^*^btopeo ,8uol diritti sovrani come Nazione 
nondcfrimli^^^^^^^^^^^ parte di una Fo¬ 
sti allo loro miro ? if* ùPrazlono europea. «Noi slamo so- 

vecchio conilnmi»- ‘ùnniche sul prattutto al centro di un Irnjiero. di- 
gnu vuom^l’I3reta-ice 11 documento, e solo In seconda 
stretta e nuntu su ùnllajiinea .siamo una nazione europea», 

atlantica nella quale ® questa luce che vanno in¬ 
di poter mantenere la pronrhi'imi? ‘® dichiarazioni di Attlee 

trtfliffkfifA I.__ . _ ì fnttP Ipri npl Inm «PoPnTnrk «ila 


vlduaiuà imperiale. La lVse‘ del con- 
trasto è insomrna la lotta a coltello 
ra 1 Imperialismo britannico che cer¬ 
ca di sopravvivere 


togliere di mez-'tratti di 


fatte ieri nel loro accenno alla pos¬ 
sibilità che la Gran Bretagna prenda 
parte al plano Schuman per Taccialo 
e 11 carbone. Londra vi vorrebbe pren- 


r/iip parte solo a condizione che si 


?o l’unico ostacolo che'’*nnpArr''ori“’'‘'^“ ««'oreaJdzzazlone dlpen- 
trappone alla sua ecemnnm st .dente dal governi Interassatl e non 

dente. egemonia in occi- una organizzazione supernazionale 


Pressioni americane 


laburista di con- 


^ ... --- U 

<1®' Paese mira 


infatti a rimettere TeconrJa bri¬ 
tannica su un plano Imjierlule su 
un piano che le lierrnetta'dl opporsi 

Oli SU‘?unit? «'»®n®ana. 

GII fata-i Lnlti, hnece. mirano a far 

gitine tutto questf sistema artifl 
cioso cercando di distaccare la Gmn 
Bretagna dalla sua base Imnerlale 
In'^ip dissolverla nell’Europa oeelden 
Bhall ^ miravano li piano Mar- 

‘tinlono europea dei uaKa 
menti, nonché la liberalizzazione del 
commercio m Europa. ° 

alTlndomant della oub- 
bllcazione dei documento inounsta 
1 ha voluto ripetere, ieri ha dettri 
In un suo discor.so: < Queste dnp 

"’unZe"p°'®- “ Marshaif.^e 

-unione europea del pagamenti ovp 
siano concretizzate, posano Sronmt- 
ropil»“"'‘ s‘td«Mone in eu- 

jf-n? XSLVo St.r.!’:!: 

imperiale britannico. Non ft q,nnd“ 
da meravigliarsi se a Wosldnirton 
questa presa di posizione SLnniea 
abbia sollevato le critiche più aspre 
le minacele più aperte. Tutta la 
stampa americana ricordava Ieri che 
1 fondi per li piano Marshnii 


che questi governi impegni con le 
sue decisioni. 

Forse è In relazione a questa op¬ 
posizione laburista e alla conseguen¬ 
te reazione americana che bisogna 
porre Tannimelo tlclla partenza In 
aereo j>er Londra da Washington. 
deiTambnsclatore straordinario del 
plano Marshall. Harriman. / 
Interrogato prima della partenza 
sul rigetto da parte dei laburisti bri¬ 
tannici del plano Schuman. Harrl- 
man ha dichiarato di sperare, mal¬ 
grado tutto, che, allorché 1 negoziati 
saranno terminati, la Gran Bretagna 
comprenderà che 11 proprio vantag¬ 
gio .sta nelTaderlro al progetto. 


Vaccordo con VURSS 


per II piano Marshall desti¬ 
nati ni vari paesi europei .sono stati, 
SI approvati dal parlamento, ma 
Tappocftn legge per 11 loro trasferi¬ 
mento alTestero ancora non è stata 
perfezionata. Per quale ragione do¬ 
vremmo mandare aiuti alla Gran' 


« Frattanto li continente può an¬ 
dare avanti senza TInghilterra — ha 
detto Harriman — benché t fran¬ 
cesi abbiano manlfe-stato il de.slderlo 
di vedere la Gran Bretagna parteci¬ 
pare al programma. E' evidente che 
pili numerosi saranno gli aderenti, 
•nnggiorl saranno le po.ssibnità Che 
li plano risulti eftlcace ». 

Dopo essersi Incontrato con alcuni 
funzionari delTE.C.A. a Londra. Ave- 
rcll Harriman si recherà a Parigi 
per la riunione del Consiglio Intermi¬ 
nisteriale che dovrà mettere a punto 
gli ultimi dettagli del progetto per 
l'Unione europea del pagamenti. 

11 goicrno britannico ha reso noto 
.stasera di aver Ormato con l’Unione 
Sovietica del nuovi accordi per cui 
TURSS aumenterà 1 suol Invìi di le¬ 
gname del 50 per cento. 

Da quanto si apprende tali mate- 


Preparativi negii S. U. 

per la guerra ballerioicgica 


WASHINGTON, 14 — II segre¬ 
tario esecutivo delTUfflcio di Ri¬ 
cerche Militari, Robert Rinehart, 
ha annunciato oggi che gli Stati 
Uniti stanno lavorando alla pre- 
p.arazÌone di un proietto guidato 
con esplosivo atomico, che dovreb¬ 
be essere utilizzato con una spe¬ 
cie di supercannone. La nuova ar¬ 
ma dovrebbe avere — sccoiulo i 
dirigenti americani — un * effetto 
moderatore sulla Russia ». 


Rinehart ha aggiunto che il 
programma di ricerche per il 
quale il governo ha stanziato mez¬ 
zo miliardi di dollari all’anno 
« può porre gli Stati Uniti all'al¬ 
tezza degli altri paesi nell’even¬ 
tuale uso di una guerra batterio- 
logica ». 


LA PROROGA DEI CONTRATTI ALLA CAMERA 


Una legge antìcontadina 


provoca vivaci incidenti 


Barbieri, Pietro Amendoia e StuanI criticano il bilancio dei lavori pubblici 


Il dibattito sul misero bilancio del 


Lavori Pubblici è proseguito ter! alla 
Camera, dando luogo a numerosi In¬ 
terventi: gli oiatorl di lutti l settori 
hanno rilevato Tesiguitù allurmunie 
degli stanziamenti, tanto iilù ginve 
In quanto più accentuata di anno 
In anno. 

Primo ad Intervenire è stato 11 
comiiagno BARBIERI, che si é tra 
l'altro occuiialo della leggo Tuiilnl. 
di ciò che doveva essere e di ciò che 
realmente è stata. &co |)0 dlchlaiato 


per le opere compiute. Subito dopo 


Barbieri Im preso la jiarola 11 com 
pagno Pietro AMENDOLA. 

Dopo aver preso alto delle dichia¬ 
razioni fatto dal Ministro Aldl-slo ul 
Menato, circa la necessità di iiortiue 
11 Ministero del LL. PP. al massimo 
grado di funzionalità tecnica e um- 
n.lnlstratUa (funzionalità oggi del 
tutto Inesistente), Amendola ha mes- 
r>o in rilievo la mole immcn.su di 
opere pubbliche di cui 11 Paese ha 
urgente bisogno so vuole uscire dal 


di questa legge era di dare agli Entl|> ® “ 

locali la possibilità di reallzzafe tutte ®®.®- "a 

o quasi tutte le opere che 1 Comuni 

Lin. attuttlmento, alcuna Inien- 

rltenea.->eio nece.ssarlo. questo g, strade, della rlco- 

é totalmente folllto. nonostante luLiruztone! deell Investimbnll produt- 
inontatura propagandistica oiche8tra-L,^,j_ delTa.--sorblmento della manó 
tn dal go\crno ' Bisutllclen/n tuGi i problemi sono rima- 

del fondi, su 10210 domande H\nn-jj^ll Insoluti la depressione si 
zate dal C.omunl, solo LlOS sono si us.sisto a una progie.->.-'lva 

state accolte, ossia 11 7 Alla in 


la soluzione di num*:rosl problemi 
particolari della Campania. 

Ultimo oratore, nella mattinata, à 
stato 11 com])ugno STUANI, U quale 
si è tra l’altro sotlonnato sui prò 
bleinl della viabilità minore, rl'*»- 
vur.do la esiguità del fondi a dlspo i 
M/.lune per la costruzione di stiMdt , 
piovlnclull e comunali e in geneiate 
niiiBtrando le condizioni dlsitsi.ro xi 
delln rete stradalo noprututto nel 
Mezzogiorno. 


VlS/TATE LA 


IV FIERA DI ROMA 


NAZIONALE CAMPIONARIA 


3000 POSTEGGI 

J6 SEZìOm MERCEOLOGICHE 


La proroga 
dei contratti agrari 


sufficienza del fondi si aggiunge 'tiol- 
tre la lentezza o la dl.stunzloiie bu- 
rocriìtlcn; 

L’oratore ha concluso e.saltando lo 
sciopero a rovescio Iniziato dal la¬ 
voratori della provincia di Firenze, 
esicspcrati dalla piolunga tu dlsoccu- 
jmzlone. Nel Mugello e a Prato .si éj 
Iniziata la sistemazione di strade, a 
Casteltlorentlno si è ultimata la il- 
costruzlone degli argini delTElsa e 
del Padulc. con Tapiioggio di tutta 
la popolazione. I lavoratori rivendi¬ 
cano ora dal governo 11 giusto salario 


pregi 

tlccurtu'zione, di unno In unno, degli 
stanziamenti. Nel jjerlodo dal ID’JS 
al 1034 Io Stato stanziò per 1 lavori 
pubblici una media di 4-fl mlll.irdl 
all’anno, pari a 300 miliardi attuali: 
oggi, nonostunto le nuove necessità 
conseguenti alle rovine della gueira. 
11 governo ha stanziato solo 103 ml- 
Tnidl contro l 170 del 1040-40. Per 
contro le spese per lu polizia sono 
Btnte pollate a 02 miliardi contro l 
44 del 1047-48. 0 le spese della guerra 
•-■ccano 1 323 miliardi, pari a tre 
»oite gli stanziamenti del 1947-48 
Amendola ha concluso sollecitando 


LA IR SI MiiTTB IN MOVIMENTO NUOVI STRATI DI CITTADINI 


L'organo dei commercianti 

attacca la politica del governo 


Sciopero di 2 ore nelle fabbriche siciliane - Agitazione delle lavoratrici per 
la tutela della maternità - Astfinsione dal lavoro aU tntendenza di Finanza 


Un violento e preciso attacco alla 


ANCORA UNO SCACCO DI PALAZZO CHIGI 


Di nuovo in alto mare 

raccordo per riinìone doganate 


politica economica governativa è sta¬ 
to pubblicato dalTorgano ufSciale 
della Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Commercio. L'articolo di 
fondo della rivista reca un titolo 
significativo: «La crisi c’è ed è gra¬ 
vissima », e rappresenta una decisa 
presa di posizione del commercianti 
contro la recente relazione annuale 
del Governatore della Banca d'Italia. 

- « Per le aziende commerciali 
— dice l’articolo — che vivono 
Botto 1 Incubo di un carico crescente 
di Bpese e di un volume d'incassi che 
Bl va ogni giorno più assotUguando. 
Ecuth dire che questa situazione é 
normale e che anzi nelle sfere diri¬ 
genti della politica monetorla e cre¬ 
ditizia la si considera confortarne. 
non può essere davvero di troppo 
conforto ». 

L’orgnno del commercianti aggiun¬ 
ge che « la politica monetarla e cre¬ 
ditizia seguita dalTautunno del 1947 
In poi ha artltlciulmente limitato le 
disponibilità monetarie a favore del- 
Teconomta »; questa politica ha per¬ 
ciò la responsabilità « di aver fre¬ 
nato lo sviluppo delTattlvltà produt¬ 
tiva ». anzi « In definitiva è essa stes¬ 
sa tl fattore depiessivo di una situa¬ 
zione economica la quale avrebbe 
tendenze espansive ». 

A proposito della c sfasatura » tra 
prez-zi aU'ingrosso e prezzi al ml- 


mentl di carbone e Inviando propri)E' «tato eollecltato l’acceleramento 


Incaricati con l’ordine di smontare le |della proceduni legislativa del dlse- 
tubature, di fermare 1 forni. Questo |gno di legge sulla tutela delle lavo- 


Trattalive tra Palazzo Chigi e il Qual d’0r®ay per il riesame 
degli accordi - Reaz oni a Parigi al dissidio nngio-francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Igenze 1 problemi sollevati dalTop- 
PARIGI. 14. — Il ministro degli'britannica al plano Schu- 
affari e---terl Schuman ha annuncia-'® ® tutti 1 progetti di unione 
to oggi alia Commissione per gii af¬ 


fari economici delTAesemblea Nazio¬ 
nale irance-e che 11 trattato di unio¬ 
ne doganale con l’Italia sarà sotto- 


progetti 

europea. I portavoce del ministero 
degli esteri erano costretti oggi a 
ricono''cerc la gravità «Inquietante» 
delle divergenze fra le due Capitali, 
pasto ad una revLslone: il governo dichiarando che e»l constatano un 
m Roma ha già dato il .suo as.senso disaccordo incontestabile f« le posl- 
dl principio e le trattative tra 1 due ® ‘^®‘ laburisti 

paesi .sono ufilciosamente In corso oltre .lanlca. 

Cosi questo malaugurato proget-' G giornale ufficioso del Qual d Or¬ 
to di unione, firmato dal due governi Le Monde scrive oggi: « 11 man¬ 
ne! loro zelo filo-americano deve cs-[ *®blmento Integrale della sovranità, 
sere « riconsiderato » prima ancora d* cui si è fatta u.ia questione dt 
che entri in vigore. Sorte diversa non • Prtbciplo. non sarebbe che un pa- 
potcva attenderlo. In' Francia asso fS'cnto per mascherare la rlpugna»?- 
era stato accolto dalla diffidenza e di Londra per ogni organizzazione 
dalTostlIUà dichiarata di frazioni europea, sia che si tratti del pool 
molto diverse e molto vaste delia delle industrie o del Consiglio di 
opinione pubblicai: sebbene conclu- Strasburgo ». In un altro articolo 

so due anni fa. Il trattato reìailvo ®be ha sollevato notevole Interes.**, 

non aveva mal potuto essere sotto-,*® stesso giornale propone di «co- 
posto alla ratifica del ParlamiCnto. strulre 1 Europa senza I Inghilterra * 
dove lo avrebbe attero una sicura ® P®L bel suo titolo principale, cl 
bocciatura. Qualche settimana fa lajdà Involontariamente le ragioni più 
Btessa commissione economica ne a-i^rte di una tale proposta, scrlven- 

veva praticamente respinto le con-jd®- «Deluso dal laburismo Inglese, 

elulioni 1'' Dipartimento di Stato rafforza la 

N'cn si sa ancora con preclelone ^«a fiducia nelle Iniziative fran- 


»u qu.ilt punti 11 governo francese 


casi ». 


nuto. 11 giornale scrive; « Mentre 1 
prezzi aU'ingrosso sono calati, il co¬ 
sto della vita non è calato, perchè 
Io Stato ha assorbito gran parte del¬ 
ia differenza tra prezzi aU’ingrosso 
e prezzi al minuto sotto forma di 
maggiori tasse, più elevate tariffe 
del servizi pubblici, ecc. eco. ET quin¬ 
di evidente che la situazione di co¬ 
loro che hanno ricavi minori e costo 
della vita eguale, è peggiorata *. 

La politica depressiva del gover¬ 
no viene sottoposta ogni giorno ad 
un'altra critica decisa e approfondi¬ 
ta: è la critica del lavoratori che lot¬ 
tano per rovesciare questa « linea » 
e Boetltulre ad essa la politica della 
rinascita « del Piano del Lavoro. 

Oggi dalle 10 alle 13 In tutta la 
Sicilia 1 lavoratori Industriali incro¬ 
ciano le braccia In appoggio sgll ope¬ 
rai di Catania che sono In sciopero 
ormai da 11 giorni per Tindennltà di 
contingenza. 

A Napoli. I lavoratori delTlLVA-B.à- 
GNOLl sono al 33eslmo giorno di oc¬ 
cupazione degli stabilimenti. Essi 
hanno conseguito Ieri un forte suc- 
ceseo. Ripetutamente la Direzione 
aveva tentato, impedendo 1 nfcmi- 


avrebbe significato la fermata del ci¬ 
clo produttivo per oltre un semestre. 
Dinanzi alla fermezza delle mae¬ 
stranza? e alTunanlme solidarietà del¬ 
ta popolazione, TILVA è stata co¬ 
stretta a far macchina indietro. 30 
vagoni di carbone sono stati avviati 
allo stabilimento 

La situazione della metalmeccanica 
è oggetto di viva attenzione da parte 
del settori Interessati. NelTamblto 
contrattuale, si è avuto Ieri un nuo¬ 
vo Incontro tra Di Vittorio, Roveda. 
Costa e Battagion, ed è .stato raggiun¬ 
to un accordo di massima per la re¬ 
golamentazione dei « discontinui ». 
Il 23 e II 24 si riunirà una commis- 
Blone ristretta per la stesura definiti¬ 
va delTaccordo e per Tassognazlone 
dei «discontinui» alla corrisponden¬ 
te categoria degli altri lavoratori. Ie¬ 
ri si è discusso anche della regola¬ 
mentazione del siderurgici, mentre le 
trattative per Tincasellamento degli 
Impiegati Inizieranno 11 26. 

In una Sala del Senato il sottose¬ 
gretario Rublnncci ha Incontrato la 


Nel pomeriggio, è stata appi ovata 
!w leggo la quale pioroga 1 contralti | 
di nierzadrlti. colonia pur/liirla, com-j 
nsrtcdjirt/lons e afiitto. noucho la' 
Conre.s,slonl di terre Incolte, fino a 
'.ulta Tannata agraria 1050-61. t?e- 
ccndo la legge. Inoltre, 1 canoni «U 
ofiitto In cercali o con riferimento 
al prezzi del cereali stessi sono ridotti. 
l>cr Tannata agraria 1949-50. del 30 
per cento. 

L’Iniziativa di una legge di pro¬ 
roga del contratti eia stata presa Un 
dal febbraio scorso dnlTOpposTzloiie, 
ma la maggioranza Tha modlfieua 
In particolare la maggioranza rt.» 
na Imiiedlto Ohe la lUv-zlone dei 
canoni jier il 1049-50 fo.ssc del 40 ‘’o, 
anziché del 30 'A>. e che e.ssa veiibs,-? 
estesa a tutti 1 canoni In niilura 
lata la crisi che ha colpito Ta^rl 
coltura. Ma sopratutto la maggio¬ 
ranza ha introdotto, nella (tua nuova 
legge, un articolo assai grave, ron- 
tio li cpmle si sono lnstnneabUiner»ie 
Unttutl i comjiagnl Miceli, Grifone 
e Capalozza. Tale articolo dà agli 
« Enti dt riforma » la facoltà di e'clu- 
c’aro dalla jiroroga tutti 1 coloni, niez- 
sudrl ecc. e tutti 1 concevsloriarl di 
lorro Incolte die si f/ovlno «n fondi 
per 1 tiuall sia Iniziata la iirocedura 
• Il esjiroprlnzlono. In tal modo. In 
nome della riforma agraria. Ri vor¬ 
rebbero e.'^tromeliere dalla terra 1 eon 
*adml che attualmente la lavomnnl 


ROMA - PIAZZALE CLODIO 


Chiusura domenica IS giugno 


ratrlcl madri. 

11 Comitato centrale di coordina¬ 
mento tra l Sindacali del personale 
delle Intendenze di Finanza, di Ra¬ 
gioneria dello Intendenze e del Ca¬ 
tasto e dei SS. TT. EE. comunica che 
«le anzldctte categorie effettueranno 
oggi uno sciopero di 24 ore in segno 
di protesta per la mancata perequa¬ 
zione delle distribuzioni ». 

• Da Busto .Ar.'.:z.io si apprende In¬ 
tanto che la C.d.L. ha luoclamato 
I>er oggi lo sciopero generale dolio 
ore zero alle 24 In seguito alia mi¬ 
naccia degli industriali di atiunre 
la serrata nelle fabbriche. Allo scio¬ 
pero hanno aderito anche 1 « libe¬ 
ri ni ». 

A Roma sono continuate ieri le 
trattative Intercontederull per le 
Commissioni Interne. Dietro richie¬ 
sta delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori la Conflndustria ha pccettoto 
di abbinare queste discussioni a 
quelle del licenziamenti Individuali. 
Do.munJ 1 sindacati j)rese’'teraTir.o le 
proposte di rivalutazione per gli ope- 
r.il. gli equiparati e gli Impiegati 


La maggioranza ha Imposto Tnjv | 
provaz.lono di questo articolo con 
eli argomenti j)iù speciosi, dando 
nrova di Incredibile nccanlmcnto an- 
'icontadlno. Cosicché 11 compagno 
Miceli, subito dopo la votazione, ho 
gridato con Indlenazlone e forza: 
«E’ Inutile questo che avete fatto! 
Mai. mal l contadini Inscoranno Ib 
serre che lavorano Non cl riuscirete 
mal ! ». 


« Sbirro borbonico! » 


Commissione femrnlnile della C.G.lIj|La discussione su questi arcomentl 
accompagnata dal compagno Bitossl continuerà nella prossima settimana. 


NEL PORrO DI NAPOLI 


La 

un 


fiotta li. S. A. sorveglia 
nuovo sbarco di armi 


Fermento nella popolazione - Manifestazioni 
di protesta indette dai partigiani della pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 14, — Una portaerei, 
due incrociatori pesanti, due noni 
appoggio, sette caccia e un som¬ 
mergibile della marina statunitense 
fanno da cornice nel Golfo di Na¬ 
poli alta « Robin Tremo » nave da 
carico americana, entrata oggi nel 
porto con il quarto carico di armi 
e munizioni del P.A.M, 

A terra, truppe con le baionette 
innestate, chilometri di filo spinato. 
nidi di mitragliatrici e reparti di 
Celere e di carabinieri disseminati 
in tutta la periferìa e fino al centro 
completano l’apparato di proiezione 
e di terrore, che *i accompagna 
ogni volta a questo avvenimento. 


ORRIBILE DISGRAZIA SUL LAVORO 


voglia la reviMor.e. Dalla cspo.«i 7 ior.e Pare dunque che 11 rifiuto brltan- 
fatt,*» oggi da Schuman e dalle nu-,^-*®® ®^hia rinverdito, nelle sfere di 
rr.erose dichiarazioni del critici Parigi. la vecchia speran- 

logovcmatlvl » del progetto si può vedersi porre dagli amerlca- 

pcrò fin d’ora ritenere che la dl<cus-i^* prima posizione nell Europa 

sione si concentrerà su alcuni pun-j ®®rt una funzione pa¬ 

ti. quelli che più hanno preoccupa- ra^nuabile a quella di un governalo- 
to Topirlonc pubblica. Il minl-<ro coloniale M.v sono speranze senza 
degli esteri ha precLsato che non .si,'^8®*^' ahmentate sopralutto per far 
avrà nvolutamente «libera circola-] ^^^Sh® acce,tare In certi settori del- 
zlor.e della m.sr.o d’opera ». i borghesia, che povono ancora^ 

Questa promessa, f.att.a dal Gover-i ^ùtrlre degli scrupoli di Indlper.den-i 
no Italiano al d:«'occunatl attuali e'^®* rinuncia alla sovranità nazlo-, 
a quelli che la .sua politica creerà.] | 

Bl risolve co'l in un bluff demago-' realtà s! sa che Wa.shlngtoni 

eleo e di essa li trattato non do-!affidare 11 posto di Goi/leifer, 

« _ . I e*Al All’irrt T~VA1^ ’ 


Due 

dallo 


operai 

scoppio 


maciullati 

di una mina 


ITn ferzo loToratore Uira^^niente ferito 


vrehhe con.servare traccia. 

Roma ha anche accettato di rltar- 


dei satelliti europei alTlmperiall^mo 
del trust tedeschi a.ssetati di rlvin-' 


dara fino al primo luglio Tenlrala!®**® 

In vigore deTe nostre tariffe doga-] Anche 1 progetti di costituzione 
nall. La Franca vuole Infrtttl rive- 4in b.»-ico senza 1 Inghilterra * 
dorè anche gii accordi tariffari Inclu-i P®®®** antibrltarnico. sono di on_ 
si nel trattato e mantenere le sue'^*® americana, e In es.sl Parigi non 
barriere di protezione In alcuni sci-iP^^ ®^® svolgere compiti di cs“ca- 
' tori più seTia-nente minacciati. j'''ore; Att'e» da parte svia, na dl-j 
Per la dljìlo-i'-'zla francese .«ebbe- '"o^trato con la «uà c'Iciila'.v-' 

T>e la nuova sconfitta delTunIone de- vo’er (”‘'C''tere d'reUn'ncvi. ' 

ganale rappre*ontt una preoccupi. ®®® * rivali statunitensi nel qun- 
zione supplementare, restano al prl-j*^®® blocco atlantico 
trio posto, nella gerarchla delle ur-l GIUSEPPE BOFFA 


BELLUNO. 14. — Due operai bel¬ 
lunesi, addetti al latori per la co¬ 
struzióne delTlmpIanto Idroelettrico 
del Piave a Soverzene, sono rlma.stl 
vittime di un Incidente aul laverò, 
mentre un terzo è stato trasportato 
aiTospedftle in gravi condizioni. 

SI tratta di Augusto De Botta, di 
37 anni. Virgilio Puttln. di 2fl, All- 
candro De Santls, di 35 anni. I tre 
erano Intenti alle loro normali oc- 
mpazlonl quando improvvisamente 
venivano Investiti da una fortl.s,slma 
deflagrazione che provoca-a la mor- 
'e Immediata del primi due 1 qual* 
rimanevano orni Imen'e mutilati 
mentre li terzo ri pattava ferite gra- 
vls-slme. SI crede che a determinare 
la disgrazia ala alato lo Improvvleo 


Ecopplo di una mina rimasta Inesplo¬ 
sa. e che uno del tre operai avreb¬ 
be Inavvertitamente toccata . 


Il processo di Porlella 
rinvialo a lunedi 


Vii’ERBO, 14, — B processo per 
la strage d: Portella della Ginestra 
è stato rinviato a lunedi 19 per In¬ 
disposizione del giudice popolare 
.signor Bertollo. Cfv»l ha decido jl 
P.-c=idem e D’Agostine, dopo che II 
P. G. aveva o.s.«ervato che non era 
Il caso di p.ocfdere alla sostituzio¬ 
ne con un giudice supplente. B Pre¬ 
sidente ha inoltre assicurato il dl- 
f-’n-sore di Francesco • Vincenzo 
P.sclotta avv. Visconti, impegnato 
in un processo a Palermo dal 19 a* 
che non procederà al- 


V-.meVree^tòr^^^^^ focali dslts pace 

priiM dal giorno 13 giugno. 


Questa sera le consuete baruffe dei 
mar,noi yankee in cerca di alcool 
e di * signorine » si inquadreranno 
ancora meglio in quel carattere di 
truppe alla vigilia di una guerra 
ed %n permanente stato di mobili¬ 
tazione. che «ss» stessi adducono a 
giustificazione dei loro eccessi. 

Il quarto carico del P.A.M. è co¬ 
stituito da munizioni e da carri 
armati. A poche centinaia di metri 
dalla banchina ove è attraccata la 
nave, quattro nidi di mitraglia¬ 
trice tengono di infilata le strade. 
Le munizioni vengono scaricate da 
una gru direttamente su chiatte che 
per mare le trasportano ai deptosili 
di Capo Miseno. Questo mezzo di 
tiasporto è stato preferito dopo la 
reazione manifestatasi fra tutta la 
Cittadinanza per il passaggio nelle 
strade cittadine degli esplosivi. 
Nello stesso tempo battaglioni auto¬ 
trasportati di Celere e corabi- 
nieri perlustrano i dintorni della 
città. 

Ir, città e nei pressi centri che 
la circondano, particolarmente in 
tutta la zona più direttamente mi¬ 
nacciata dalla presenza di tonte 
munizioni, che è la stessa dove si 
combatte la dura battaglia per la 
difesa delVILVA di Bagnoli, il fer¬ 
mento è ririssimo, ■ 

L’annuncio dell’arrivo della nave 
è stato tenuto segretissimo e le 
stesse operazioni di scarico sono 
state brevissime. 

Quest’ultimo sbarco, condotto di 
sorpresa ripropone daccapo ed m 
forma più acuta i problemi po¬ 
sti precedentemente. L’nvrenimenio 
odierno significa evidentemente che 
dopo un periodo di sosta dovuto 
alla reazione popolare contro le 
armi americane il governo ritorno 
di nuovo ni suoi piani respinti una¬ 
nimemente da tutta la citludinanza 

Questo significa che si vuole ria¬ 
prire nella nostro ciffd iin periodo 
di nuore lotte, che saranno carat- 
ter.zzate da una sempre p*ù larga 
e combattiva parfccip.'izione popo¬ 
lare. Per domani infnn'o Si annun¬ 
ciano mcnifestazioni popolari in nu¬ 
merosi punti della città e nel mag¬ 
giori centri dilla periferia indette 


Un urlo ha rl.sirosto dal centro. i 
Un democristiano ha minacciato:] 
« Noi vi metteremo dentro! ». 

GRIFONE; « Sbirro borbonicol » 
(urli della muggioranz.* ). «Sbirri, 
c.lete degli sbirri». (Il tumulto .si 
é jirolungnto e si è udito 11 d.c. 
Tomba profferire insulti quali « ma¬ 
scalzone, farabutto » alTlndlrl7.zo di 
Grifone). Ma il Presidente Gronchi 
ha richiamato alTordine 11 compaenn 
Grifone, ben guardandosi dal farlo 
nel confronti di Tornea. 

Infine, il compagno DI VITTORIO 
ha preso la parola per annunciare 
'I voto favorevole del comunl.stl alla 
ororogu del contratti agrari. Quamo 
,*erò nlTartlroIo che dà agli Enti di 
Riforma la facoltà di e.stromettere 1 
contadini dalle terre, il comjingno Di 
Vittorio, rilevando come quc.sto sia 
•1 primo ca-so nella storia di una rl- 
iorma agraria che si Inizia con la 
e.stromls.sione del contadini dalle ter- 
-e. ha riconfermalo che un tale ob¬ 
biettivo non sarà mal raggiunto. 

Dopo di che la Camera ha rlpre.so 
11 dibattito sul bilancio del LL PP. I 
Hanno parlato Cr’.f’CHERINI (PSLl) 
o CARONITI (DO. 


E' Uscito Un 4 di 

«GIOVENTÙ’ NUOVA» 


Riibaegriii Me:iblle della Federa¬ 
zione Giovanile Comuniota Ita¬ 
liana - Direttore responsabile; 

Enrico Berlinguer 


SOMMARIO: 


SILVANO PERUZZI: Per un eser¬ 
cito di pece ~ EMILIO SERENI) 
il plebiscito dalle pace contro te 
armi atomiche - Una grande vita: 
V. M. Molotov — ALDO DE JACO: 
Una lettera per Maria — MARI¬ 
SA MUSU; Discutiamo sui fu¬ 
metti — ERSILIA ORICCHIO: 
Dai libri di testo è assente la 
verità — CELSO OHI NI; La Sto¬ 
ria del P. C. (b.) dell’URSS — 
Per la vostra biblioteca — Scien¬ 
za e tecnica In cammino — Il 
Tallone d’Achllla — Cori^epodon- 
za, illustrazioni, disegni ecc. 


Direzione: ROMA. Via delle Bot¬ 
teghe Oecure. 4 - AmmlniatraziO- 
ne: ROM.I, Via del Camello, 23. 


Ogni copia coata L. 60. Numero 
doppio L. 80. Abb. annuo L. 600. 
Abb. 6eme»'trale L. 330. .\bb so- 
etenitore L. 1.500. 


E’ in vendita presso tutte le ^ 
Edicole il numero di giugno de: 


« IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 


Enciclopedia di tipo nuovo 


Rivista mensile di cultura 


SOMMARIO 


STORIA; Storia d'Italia (42. pun¬ 
tata); Stenka Razin; Patrioti con¬ 
tro Gesuiti: Le leggi eccezionali; 
Morte di CUiribaldi; La lotta per 
il Pacifico; L’Aventini; L« lotte 
dei giovani. ARTE: L’architettu¬ 
ra del Rinascimento; La polemi¬ 
ca <( eu formalismo e realismo». 
LETTERATURA: Il realismo; I 
secoli detta letteratura Italiana, 
Poesia dialettale. CINEMA: Gior¬ 
ni di festa. TEATRO: Plauto e 
Terenzio. MUSICA: La camerata 
fiorentina. SCIENZE: Il destino 
delle stelle; Il rumo; Scienza 
delle costruzioni; L’appendice; 
Animali alla sbarra FILOSOFIA: 
Storia delle religioni (16. punta¬ 
ta); Plekanov; ECONOMIA PO¬ 
LITICA: Epidemia di sovraprodu- 
xlone. PAGINA DELL'AUTODI¬ 
DATTA - CRONACHE del mo¬ 
vimento culturale NOVELLA: 
«Una parola nuova» di Corki. 
ANEDDOTI • POSTA del Calen¬ 
dario 

16 PAGINE LIRE 30 


Nessun limile per l'indennità 
di licenziamento egli impiegeti 


Ieri la CommUslone del Lavoro 
della Camera ha approvato alTiina- 
nimltà. In sede legLsl.ativa, una pro¬ 
posta di logge presentata dagli ono¬ 
revoli D) Virtorlo e Santi, la quale 
stabilire che Tindennltà di licenzia¬ 
mento agli Impiegati privati cara 
calcolata sulTlmcro ammontare del- 
TuUlma retribuzione, senza limiti di 
corta. 


E’ stata cosi abrogata una vecchia 
legge fascista che danneggiava gli 
impiegati. 


FLEBOGENINA 


Pomata cicatrizzante per la cura delle 
PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

S O D I N I 

Via Re Boris di Bulgaria, 47 >> ROMA - Tel. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 


IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA 


PIETRO PAVONI 


Vi invita a visitare i nuovi arrivi 
di mobili di ogni stile e tipo 
e alla portata di tutte le tasche 


Vendila rateale con dilazioni vantaggiose 


Via Tiburtina, 12& 130 
Telefono 480.610 


Via Pranestina, 23-A 


Via dai Rati, 43-47 
Te.efono 431.375 


Telefono 777.201 


Visitateci alla Fiera di Roma — Stand 1073-1078 
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RÀDIO CGE 


radio di qualità 


ti 
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PREMI PER 5 MILIONI 




in prodoni CGE per la casa, da sorfeg- 
giarsi fra coloro che, compilando una 




'V' 


schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza aPra for- 
malilA nè spesa. 


OQE 


Ritirale nei negozi dei rediorivendi- 
tori CGE la schedina con le norme 

BUONA FORTUNA I 


G • • • • 


COMPAGNIA GEI^RALE DI ELETTRICITÀ 


M. a. 
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PRIMO BIL ANCIO DELL A CORSA 

Quest'anno il ' Giro„ 
ha s bagliato str ada 

Sì è cotìhiso come un pelloorino dislralto: Ita 
pmvrso cliilonwln inutili nella polvere, e in 
mezzo al caldo Ita dormito male, si è stancalo 




Una sintesi del Giro d’Italia, 
In punta di penna, e col lapis 
del Tunionìerc. E’ necessaria, co¬ 
me un buon copnne che butta 
più il peso di un prosso ban¬ 
chetto (un po’ Indifjesto) 

Il t( Ciro )i ha un abito all’an¬ 
tica, rivoltato, liso. Sfrutta an- 
eora il suo nome, come un no¬ 
bile decaduto. Per rifarsi una 
faccia ha bisogno di locarsela 
con acqua e sapone, e non met¬ 
tersi addosso ciprie e belletti, 
come certe donne sudice e pigre: 
le tappe al volo non servono a 
niente, e dn7i;io falsi vantaggi; ci 
vogliono, invece, un paio di tap¬ 
pe col crotioniefro; una in piano, 
e una in montagna fé un altr’an- 
uo, pare, .si farà così); i traguar¬ 
di di montagna sono troppo fa- 
edi, e anche gli sprinters ci ar¬ 
rivano in volata. Sema gli ab¬ 
buoni, poi. la classifica avrebbe 
un'altra /accia; questa; 1. Bar¬ 
tali, 2. Koblet a 18’\ 3. Martini 
a 29”, 4. Kubler a 33 ’, 5, Pa¬ 
droni a 3’25”. 

Le Case non sono soddisfatte, 
protestano perchè la Giuria ha 
il punno troppo duro (anche nel 
far pasticci, qualche volta): per¬ 
chè si arriva dove non si do¬ 
vrebbe arrivare (gli uomini non 
sojio muli da sotun, e nìmeno 
dovrebbero dormire bene); per¬ 
chè spendono troppi soldi, sema 
aver un utile. E molte Case sono 
sull’orlo del fallimento 

Quest’anno, poi, il «Giro» che 
doveva venire a farsi benedire a 
Roma per l’Anno Santo, ha sba¬ 
gliato strada. Come un pclleffri- 
no distratto, si è confuso: ha fat¬ 
to chilometri inutili, nella pol¬ 
vere; ha dormito male, si è stan¬ 
cato. E visto che gui a Bolzano 
(a meta strada, cioè) non aveva 
Diti nulla da dire, si è addor¬ 
mentato. Piatto e asfissiante, é 
venuto giù per l’Italia a passa 
di .strada. Guardate la classifica 
di Bolzano: Koblet è maglia ro¬ 
sa: guardate la classìfica di Ro- 
7 na- Koblet è maglia rosa. E il 
distacco di Bartali, a Bolzano e 
a Roma, è di pochi minuti: mez¬ 
za dnr 2 ina. all’ incirca. Sempre 
d'accordo sul fatto che sono i 
corridori che fanno belle o brut¬ 
te le corse; però se Vorganizza- 
zionc è intelligente e ha un po’ 
di fantasia, anche i ' corridori 
possono dare una mano nelle 
ruote al carro c farlo cammina¬ 
re: una mano lava l’altra, no? 

Gamia. Gaietti, Girardengo, 
Binda. Brunero, Camusso, Guer¬ 
ra, Valletti, Bartali, Magni, Cop¬ 
pi, eccetera. Tutti nomi di ca.sa 
c’erano — finora — nel libro 
d’oro del Giro d’Italia. E Koblet 


omogenea: la « Taurca »; la più, 
debole: la « Bianchi », anche per¬ 
chè ha perduto tempo nella di- 
sgrazia di capitan Coppi. Un 
mezzo disastro I’« Helyett » di 
René Viotto, spaesata c con Apo 
Lazandès e Lucien Teisseire 
sbiaditi come uno straccio al sole. 

Gli abbuoni; 10’ a Koblet, 5’ a 
Conte, 4’30“ a Bartali, 3’ a Bra¬ 
sala c Robic; le maglie; rosa a 
Conte, Schaer, Martini e Koblet; 
i>erde n Kcteleer, Schaer e Ko¬ 
blet; bianca a Orci c Pedroni; 
le tappe a Conte (Salsomaggio¬ 
re), Mnrtini (Firenze), Bizzi (Li¬ 
vorno), Bevilacqua (Genova), 
Franchi (Torino), Koblet (Lo¬ 
camo). Maggini (Brescia), Ko¬ 
blet (Vicenza), Bartali (Bolzano). 
Fazio (Milano), Leoni (Ferrara), 
Bevilacqua (Rimini), Maggini 
(Arezzo), Schaer (Perugia), 
Astrua (L’Aquila), Magni fCam¬ 
pobasso), Brasola (Napoli) e 
Conte (Roma). Bracciale azzur¬ 
ro, per il maggior vantaggio; 
Astrua. a L’Aquila (S’06”). 

Le tappe al volo hanno unol 
specialista: Brasola, che di ?\ 
punti supera nella classifica Con¬ 
te (20). 

Infine, t traguardi per il Gran 
Premio della Montagna che Ko¬ 
blet ha vinto da aran signore. 
punti 43 contro i 20 di Bartall 

E per oggi può bastare cosi. 

ATTILIO CAMORIANO 



COPPI 

migliora 


Il « direttissimo » dovrebbe 1^- 
sciuro Trento fra pochi eiuroì 


'1 RENTO 14 — L’cccc-floiuile fl- 

I rii di Fausto Coiipl sta compiendo 
niirucoli tanto che fra una ^ettlIl 1 a- 
t.u ai niiihsìino coiuranumcnte alla 
iru'lenzlnle diagnosi dei pi lini gior¬ 
ni egli sant in giado di affrontale 
•I ilaggio per testi 1 l'onente 

Nel coiso degli accertamei'll ra¬ 
diologici di controllo, ai quali 11 pri¬ 
mario del lepurto tianmatnlogico 
(IcirOspctlelo di tanta Chiara dot¬ 
tor Pazzi n«i sottoposto Coppi ò sta¬ 
to nosslbllp const.it 'Ue rome 1» sal¬ 
datura cielle ossa fratturate del ba¬ 
cino prorerle ccrezlo’ almentc e stra¬ 
ni dlniirlamente rajiidn 

In precedenza 11 piof Fusnroll di¬ 
rettore della ‘■ezlonc oitopcdlra del- 
, l'Istituto Rlz/nli di nologna assistito 
I dal dott Puzri o da tecnici, aveva 
provato n Coppi la ctnti’in pelvica 
che 11 campione dovrft Indossare al 
momento In etti nbbandnnerfi l ospe- 
dale di Santa C'hiaia Questo ap]>n- 
1 occhio Ci'st'tnltn da una spec'c di 
iiustn sari\ pronto eniro doii'enica 
pros.slnin coslrehò 11 successivo lu- 
’ odi o al miisshno mai tedi Coppi 
potili lasciare l’ospedale 

Vengono cosi a cndeie le prime 
Inotl/'e piuttosto catastrofiche che 
(lavano il « cnmplotubslmo » come 
perduto per lo sport 


GII SPURI IVI CONIRO lATUMICA 

Silvio Piolo e Andreoli 

lirmano Tappello di Sloccolma 

Altre aiicsioni: FerrurÌB II, Tiegliì, i giocateri 
della Pro Vercelli, ì pugili Fusaro e Di Segni, eec. 


Ai. OVLlVTimiFlOlO VR.NUTA Mpon» tuitl- 
otlt oodell) <»tÌTÌ crMtlooi L'IEm di 

MILANO PRfcZZI IMBATrillil.l. lOMO 1950 2.M)0. 
•J900 DON.VA 800-1500-1900. L'MlAaZO 1200- 
1900-2200. BMllllNO 400-800-1000 SCARPONI 
DA CIWIV. UAORO 2500 2900 3500 Nel tvsUo 
laureai» MSirAm'll Via Uandit. 33 5311 


aiZATDRiriCIO VITTORIA Mlitibr» t rate, 
uooai. donna, bambino lire .500, 800. 1000 
menaill Seni'lniereeat, irai antteipo. lenta 
omliiall In banca (500 modelli dlTerill cal- 
talure eicluenamenle delle migliori marche, 
jlìaranila annuale Visluteci Ricordate calta- 
tur.ticlo Villoria Via Oreecvnilo 14-46 (prct-o 
Piana 0a«nur) 

(X)L0RI~ SMAlTr~BlACCA”crmertre7'*pTodom 
ijaranlil) ijccu m Vendila diretta al pittori, pri¬ 
vati. dalle Fahlif'cho Riunite, Via Cape le tìjje 
(irnjolo Propaganda). 71423 

COSTRUTTORI, priratil Da Busoni, Appianaora 
414 - tleiono 780-190, (rnfirati tempre pronti, 
nuori .oiati partnneini, buiiole, fineilte, per- 
tiant, cancelli, cincellalt, tcahnl marmo An¬ 
notateti questo indiriiiol 


>??: 'Ss' 


K 


Una foto ripresa sul Maccrone: Bartali attacca con molta Uecisicn^ 
ma senza rirreaistibilità di tante altre occasioni, e Koblet — com¬ 
postissimo in sella — non fa fatica a seguirlo. In questo atteggia¬ 
mento dei due primi classificati c’è un po’ la sintesi di tutto il c Giro » 


L’Italia ha vinto 
il tor neo mi litare 

L'AJA, 14. — L.Ttall .1 ha vinto oggi 
Il torneo militare internazionale di 
ealcio, battendo In finale 11 Belgio 
per 2 a 1 (primo tcnipo 1 a 0). ll.in- 
I no segnato per l’Italia nel primo 
I tempo Glraudo, nell.i ripi esn Farina, 
■ mentre per 1 belgi segnava nella 
ripresa il terzino S leren. Gli ’lalianl 
h.anno dominato sia Indlv-idnalmonte 
che come assieme, meritando pie¬ 
namente la vittoria. 

Nel primo tempo Scaramnzzl ha 
(.sbagliato un calcio di rigore. 


C1 è giunta notizia da Novara che 
11 poiiolure Fiolii, ITnd'ii'cntlc.'ib'lc 
« Silvio naz ona'e » di altri tempi, 
il condottleio do'i attacco «azzurro» 
In tante e tante jiaitite vittoriose _ 
delia nostra nazionn'e di ca’.cio ha 
eolloscr.tto I aiJpollo di Stoccolma 
jier l'Interdizione della iMiiubii ato¬ 
mica 

Hanno seguito 1 esempio del capi- j 
tane dei Novara molti altil giocatori 
jiicmonlcal Fra questi ricorderemo 
Pietro I-errarls (II). aneli egli cani- 
piorc del mondo o )>liN vo'te cam- 
I>ione d Ita’la ne*'leme al 'loiino. 
Guido Tieghi, Lantiar.oo A.l eneo. 
Nino Oiipz/o. ecc. 

Da Veroe’U cl è stato segnalato 
che tutt' 1 cn'ciatorl del vccch o e 
glorioso aodu’izio « l)ianco » hanno 
aottoecrltt» l’aiqjello di Stoccolma 
Sempre a Verce'il è etnia mcco'.ta la 
(Irma del puntile Viildc Fusaro. c\- 
camiilone italiano del pesi «Ic^tgerl» 

Anche 11 capitano della Roma. Ser¬ 
gio .Andreoli, il pld generoso fin 
tutti 1 giocatori glallornsfil, ha dato 
la i»roprla nder.!one nll’inl/latlva. al¬ 
cuni giorni ndd etro nel tuo quar¬ 
tiere d’abitazione. 

Un a’tro noto pugile romano 
Gianni Di Segni, ha aottoscrltto l’ap- j 
peiio di Stoccolma II simpatico Di 
Segni. cami>!one d Euro|)a del medirv- 
masfiiml dilettanti nel 1049 e lutloia 
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A ANNDNCIAMOill La p ù RRtNIlB LIQUIDt- 
/'ONR lìdia NtiginnelII (XUlKSVLK t'\>ULriMl',N’- 
10 i Mobili uim siilo • • Liuipi lari ». i to- 

pramobili . .-q l'Llliitl I LRU . B t B U .S 0 I . 

l'urial l'iaiia tooJia 47. Tariuu 12i> (Zuraltinil. 
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A 10 000 REGALIAMO l'oltruoelMlo. ologaoti, 
s^liito, c.ir.li.rli tr.l, 8ao;to(ann| lairrann 103, 


ARMADI GUARDAROBA, uri maiiini Fibbrict 
iniciahitali «ondi prilli bamiiimi FACILI¬ 
TAZIONI Villa Milliii 40 

MATERASSI: (oirla'o. popnivro. 1100 Mvlora^io 
tvlra l'iWll Milors'Vso bvnrtia iMJO'tl Via La- 
b ciaa 2s 40il 

MODELLICARTA Parigini prODll, su misura CIBl>- 
i.H Napole. nileriu mtiiid ro 

RADIO hisarmimicho l'ianiiiorti Klollrmlo- 
uu^^llCl, ta>iiv^iinci *ft'ui*tnionlo preiit luuiicl, 
Ii.flil'!'.."' sii 'MiT Nailio Ciifsn Vu'i fin 
Knia'iurI»- 221 O’b'o-.a Nui.ri) M007I 
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LA SOSTA DI IERI A ROMA DELLA CAROVANA DEL "GIRO D’ITALIA 
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La giornata dei festeggiamenti 

ginniu l'hanno iniziata dormendo 



SERGIO zlNDRKULI 

«olontù di paco patte infatti le 
adesioni di noti c.iiniiionl e<l e\- 
cnmi>lonl. thè abbi.uno ilfento 

I ei giorni acortii. vanno rilevato lo 
innumerevoli ndeelonl pervenute al 
vari comitati di raccoìtii delle (bine 
(sia al contro che alia iienferia) da 
juarte di iiiccole boclctiN ei)ort:ve dei¬ 
la piovìnciu. di gruppi di amatori e 
dilettanti, ecc 


fi 


La lunga sfilata per le vie - "Ma da Einaudi non ci vanno?^ - Solo tre svizzeri da Rebeccliini 


La giornata di lori dei festeggia-] 
menti i «girmi» l’hanno incomin¬ 
ciata dormendo. Solo una sparutis¬ 
sima rappresentanza dei ciclisti l^a 
presenziato infatti alla prima ce¬ 
rimonia, -un ricevimento • offerto 
alle 10,30 dai « Millefiori Cucchi » 
ni Palazzo di Vetro. Rappresentan¬ 
za sparutissima come quantità, ma 
non però come qualità: c’erano in¬ 
fatti Koblet, Pedroni, Magni, oltre 
ai ragazzi della « Frejus » ad esclu¬ 
sione di Kubler. Il primo a taglia- 
re il traguardo fu Fiorenzo, accol- 


^ ^ ^ ^ ...... _ _ to calorosamente da una graziosa i 

è venuto dalla Svizzera per vestita da Ciociara e da 

— una montagna di... panini che il 


pere le uova nel paniere. E’ un 
fatto clamoroso, questo. Perchè i 
« nostri » possono andare a vin¬ 
cere in Francia, nel Belgio, in 
Svizzera: la cosa viace alla gente 
r la stuzzica nelVamor proprio. 
Ma se uno « straniero » — Io 
« straniero » Koblet, per fare un 
esempio — si azzarda a fare la 
stessa cosa in Italia, il fatto col¬ 
pisce, umilia: qualche volta, fa 
diventare cattivi. Perchè? Il na¬ 
zionalismo, anche nello sport, è 
una brutta malattia: e bisogna 
guarirla. Leggete Tonesfà di Bor¬ 
iali nel « Corriere dello Sport » 
di ieri; « Ha vinto il corridore 
migliore ». Bravo, « vecchio » 
Gino' 

I numeri e i nomi della corsa. 
105 l mrtiti. 75 gli arrivati: il 
78 % rirca. La disgrazia più 
grossa: Coppi, caduto ai ^ piedi 
delle Dolomiti; la cotta più cru¬ 
dele: Robic, avvelenato a 10 km. 
dal traguardo di Bolzano. Ma¬ 
glia rosa e verde: Koblet con 
117 h. 2S’03” di bicicletta per 
*( mangiare » i 3974 km. a una 
buona media: 33.816; maglia 
bianca: Prdronì. regolare e te¬ 
nace: maglia nera: Gestri con 
5 h. 00’04” di ritardo. L’équipe 
più forte: la * Frejus »; la piu 


« maitre d’hotel, 
tergli davanti- 


si affrettò a met- 


Koblct, da quel bravo ragazzino 
che è, arrivò con la mamma. In- 
dorsav’a naturalmente la maglia 
rosa. Si mise a sedere accanto a 
Magni, che presentò a Frali Koblet, 
e cominciò subito a chiacchierare 
con lui, battendogli amichevoli 
manate sulle soalle e sulle gambe, 
manate altrettanto amichevolmen¬ 
te restituite Della sua povera 
mamma si impadronì invece la de¬ 
putato democristiana Cingolani- 
Guidi, la quale evidentemente si 
preoccupava di « erudirsi il pupo - 
in vista della imminente visita in 
Vaticano La famiglia Koblet è in¬ 
fatti protestante e, non si sa mai, 
avrebbe potuto commettere qual¬ 
che « gaffe ». 

• • • 

Fuori del Palazzo di Vetro c’era 
un'infinità di gente, venuta ad ap¬ 
plaudire i campioni; ed altre mi¬ 
gliaia, diecine di migliaia di toma* 
ni 51 ammassarono da Piazza del 
Popolo lungo il Corso, Piazza Ve¬ 
nezia, Corso Vittorio, fino a Piaz¬ 
za san Pietro, per salutare con 
caloroso entusiasmo la carovana 
del « Giro ». Questa ' mosse alle 


11,30 in corteo, con tutti 1 suol 
atleti, i giornalisti, le macchine 
pubblicitare, per recarsi in Vati¬ 
cano. Gli applausi fioccarono lungo 
tutto il percorso, particolarmente 
alTindiriz/o di Koblet, di Bartaii, 
della macchina e degli uomini del¬ 
la -, Bianchi « — la gente pensava 
a Coppi, e m quel modo voleva 
salutare anche lui — delle mac¬ 
chine dell* « Unità » e deU'auto-tran- 
\ai «Campaci». Il vecchio tram 
della Milano di trent’anni fa. che 
passava per le vie scampanellando, 
è certo il carro della carovana 
pubblicitaria che ha avuto maggior 
successo 

• • • 

Con tuvto l’affetto e la stima 
per il « vecchio » Bartali, c'era nel 
[corteo una stonatura che mi sem¬ 
bra sarebbe ingiusto sottacere, n 
fatto cioè che all'automobile su 
cui aveva preso posto il fiorenti¬ 
no — solo come si addice ai gran¬ 
di capi — sia stato riservato il pri¬ 
mo posto nella sfilata, davanti a 
quella della «maglia rosa». Per¬ 
chè? Ho sentito parecchia gente in¬ 
torno a me chiederselo. Forse per 
la ragione che si andava in un 
luogo dove Gino è di cosa, e si 
voleva quindi che fosse lui a gui- 
! darvi il «Giro dell’Anno Santo»? 
• • • 

Può darsi. Infatti, in S, Pietro, 
dopo ia benedizione papale, quan¬ 
do l’attuale Pontefice si avvicinò al 
ciclisti, il primo con cui parlò, a 
lungo, fu appunto il pio Gino, che 
succe.isivamente gli presentò Hugo 
Koblet. Dopo di che i fotografi 
eternarono al lampo del magnesio! 
il gruppo, come nelle foto di fa¬ 
miglio; e domani certamente r«Os- 
.«ervatore Romano» riprodurrà in 
prima pagina la commovente scena. 

• • • 

Un tale, per istrada, mi ha chie¬ 
sto: «Ma da Einaudi non ci van¬ 


no? ». Trattavasi evidentemente di 
un ingenuo o di uno sconsiderato. 
Dimenticava costui (o fingeva di 
dimenticare che Einaudi è .solamen¬ 
te il Presidente della Repubblica 
Italiana. E che c’entra dunque con 
Roma e con il « Giro d'Italia »? Il 
mio interlocutore era certo un pro¬ 
vocatore, ed io forse, per còmpie- 
re appieno il mio dovere di sud¬ 
dito deU'attuale governo, avrei do¬ 
vuto denunciarlo alla Celere per 
«offesa alla religione dello Stato». 
• • • 

La giornata avrebbe dovuto con¬ 
cludersi con un ricevimento offer¬ 
to dal Comune di Roma a tutti 
i « girini ». Invece, negli ampi sa¬ 
loni del Campidoglio, si vioero 
soltanto la « maglia rosa » Koblet 
e gii altri due svizzeri Schaer e 
Leo Weilenmann. Evidentemente 
gli italiani conoscevano l’ing. Re¬ 
becchini. e non ei sono fatti fre¬ 
gare; solo gli elvetici, poveretti, 
ci son cascati ed hanno dovuto 
sorbirsi il formidabile discorso del 
sindaco di Roma che si rivolgeva 
con magniloquenti (e dattiloscrit¬ 
te) parole alle «floient: giovinez¬ 
ze ». C’è stato Un momento quasi 
tragico: a metà del suo dire il 
* primo cittadino » della capitale 
ha offerto una targa a (Koblet, c 
i fotografi si sono precipitati pei 
ritrarre la scena. Ma Rebecchini 
si è opposto, e angoscia’o. « Dopo, 
dopo ». ha o'etto’ ev.dcntemente 
aveva paura di non trovare più 
il • segno » sul foglio di carta che 
aveva davanti, e rimanere quindi 
con il discorso a metà. 

• • • 

Quelli che ci sono andati di 
mezzo sono stati i romani che an¬ 
cora una volta si erano raccolti 
numerosi davanti alla salita del 
Campidoglio — severamente guar¬ 
data da innumeri agenti — per 
veo'er passare e applaudire i cam¬ 


pioni. Ma 1 campioni, a parte i 
tre sunnominati, non si sono visti. 

In compenso c’è stata una per¬ 
sona felice: il diciassettenne Ger¬ 
mano Bondani di De-'^enzano che 
si è fatto tutto il Giro « fuori ga¬ 
ra », partendo prima e arrivandex 
dopo i corridori. Se ne stava li 
impacciato, in maglietta e mutan¬ 
dine e, con tanta penuria di ci¬ 
clisti. i distinti signori in nero e 
le « tardone » dai larghi cappelli 
fioriti hanno finito col dedicarsi a 
lui. Così Germano hi conce.sso i 
primi autografi delia .sua carriera. 

CARLO GIORNI 


SILVIO PIOLA 

capitano della squadra « azzurra » di 
Ijugiìato. nel filmare la schedo ha 
detto; « Il mos'.mento dei Partigiani 
della Pace è la più grande crociata 
In difesa deH’uinonità ». 

In tutta Italia gli sportivi, di qual- 
sinei Sport e grado, stanno cosi c^nl 
giorno più facendo sentire la loro 
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Bartali vuol prendersi 
la ri vincita su K oblet 

Gino elugÌH Hugu - Il nuovo contronto avverià 
nei Guo di franca o in quello de la Svizzera? 


la festa sulla « Sises » 
al passa ggio deir Equatore 

DA BORDO DEDL.N SISES, 14 

Alle 23 Italiane di lci‘-era è stato 
sorpassato Tequatore, coti vivaci fé 
stegginmenti. L.-i festa pei 11 passag¬ 
gio delìKquatoic si è svolta allc- 
granmitc secondo i • tradizloiiail riti 
in cui si sono distiitl, |>er spirito 
ed intraprondenz-a, Ciovannlni, Lo¬ 
renzi. Cappello, Reniondini e Cam 
patelU. 

11 comandante della nave ha offer¬ 
to ad ogni componente la comitiva 
un augucalo rlordo del passaggio 
dell’equatore. 

L’incontio a breve distanza col 
piroscafo » Andrea C. • ha dato luogo 
ad entusiasmo cd a scambio di sa¬ 
luti. 

Le decis ioni de ila Lega 

MILANO, 14 — La Lega Nazionale 
nella sua riunione odierna ha dispo¬ 
sto che a partire da dnmenien 18 giu¬ 
gno le partite abbiano inizio olle 
ore 17. 

Ha stabilito inoltre che per la 
squalifica del campo del Voghera la 
partita Vogherese-LIssone abbia ad 
effettuar.st sul campo del Vigevano 
Ila rinviato, in attesa di accerta¬ 
menti, ogni decLsionc per il recla¬ 
mo del Livorno per la partita Pro 
Besto-Livorno. 

Ha squalificato fino al 30 settem¬ 
bre Gonfalonieri del Cosenza e fino 
al 3o settembre Ulllc del Solway; 
per due giornate di gara Compiani 
del Piombino. Miglluzzl delia Saler¬ 
nitana, Morsan del Macerata, Bar¬ 
bieri e Samu del Cagliari; per una 
giornata Bozzi o Fercnc della Mon- 
eummanese e Gcrlln del Cagliari. 

Nel comunicato non è stata fatta 
menzione sulle risultanze delle in¬ 
chieste attualmente in corso su Ba 
rl-Roma e Lucchesc-Vcnczia. 


A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIAN2A - Vulo 
Rcgiu tlsnjlufit» lì» (ìnN-fnn orli!t9 
[iit'ite «orqUerp n V^^fL^^IM(l WnII'IT.MI N fO 
'1(11111.1 [h'r (|jaKa«i \i>'ìI'a («igciia rRL//l 
DI '.‘■SOI (FA IX)N{XIRIIEN7\ Ll|[l.^hl^slltl<^ ri- 
Ipui,ii «01 per ludi. L» inuu l>elle lucn? lac- 
cile. Pdlttoiitìftlo. 


AVVERTIAMOMI CunUnu» err#i.iia«le .<i.o‘rv-nl 
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PRIMA di far riparara il rostro orologio o 
Cdnijirarno uno nuoio tamn’fnu**»! di riMiaro 
la nuli RIP'RVZIONI ^..>Pl!L^^r: OKOITWI tu 
Tre (.’jnneìlo 20 (seondu Irallo) MVS.S1MA (iV 
1{\N/,1\ Pl:)7/,l MINIMI 
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ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Palcstro 38 p p int 3 ore 8-11 14-19 


DOTTOR 

DAVID 


STRCRfa 


SPECIALISTA DERMATOLtXGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plnahe - Idrocele 
VENEREE - PELI.E • LMPOTFNZA 

Via Cola di Rien/o. m 

Tel 34 501 • Ore 11-13 e 15-20 F«sr m 13 


DOmOR 

ALFREDO 


STRON 


N’ENEREE - PELI.E - IMPOTF.N’ZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piacile. Idrocele Emt*. 
Cura Indolore e senza operarbine 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza de' Popnioi 
Telef CI 929 - ore B-t» - Fesllv. S-13 


Gmo Bartall ha dichiarato che in¬ 
tende prendersi Is rivncila su Ko¬ 
blet In una delle prossime competi¬ 
zioni’ a tappe: Giro della Sv.zzerà 
o Giro di Francia, non escludendo 
che egli possa ricercare un nuovo 
conironio con II vincitore del Giro 
d’Italia in entrambe le due prove. 
Bartall é disposto a riconoscere che 
la vittoria del campione s\’Izzero 
nella corsa italiana è stata legittima 
ed ha avuto parole di vivo elogio per 
il suo antagonista che si è rivelato 
corridore completo. 

Tuttavia Bartali ritiene che se le 
ultime tappe fossero state più aspre 
egli avrebbe ponilo difende-e con 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


RIDUZIONI ENAL; Sala Umberto,,Maiiz<ml: Eravamo tanto felici • CMa 



Rosa. A’.Uerl. Colosseo. Italia. XXI 
Ap.-r.e. S’adlum, Silver Cme. Tirana. 
Tor Sap.cnza, Centrale. Flamnio. 
Olimpia. Salone Margherita, Manzo¬ 
ni. Esqu.lino, Teatro Rossini, Fh- 
rar.deClo. Alfarena. Plaza. Alhambra. 
Jotinelll, Apollo. Teatro Eliseo. 

TEATRI 

ADRIANO: ore 2;: «Carosello napo¬ 
letano >• 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo. 

C.ASINA ROSE; ore 21,45: Gran va¬ 
rietà Ballet'vi Blue Belle». 

ELISEO: ore 21 : Comp. Pagr.anl-Cer- 
vl « Quel signore che venne a 
pranzo ». 

OPERA: Chiuso 

PICCOLO TEATRO: ore 21: «Llllom» 
di F. Mo'jnar 
PIRANDELLO: ripeeo. 

QUIRINO: -riposo. 

ROSSINI: ore 21,15; «Sarà stato Oia- 
com’no » C.ia Durante. 

SATIRI; riposo. 

VALLE: riposo. 

ARENE 

Alfarena; t saboutori 
Appio: Aquile sul Pacifico 
Esedra: Furia del tropici 
Flnm*: Notti aTifentlne 
MOnies^rde; Codice d’amore 
Prat*; La matadora 
Taranto: Vent’annl 

VARIETÀ* 

A.B.C.: B fidanzato di mia moglie 
e Rlv. 

Alhambra; Non tl pago e C.la De 
Vico 

Altieri; Giudice Tlmberlane e Rlv. 
Ambra-jovlneili: Aquile su] Pacifico 
e Rlv. 

BemlcI: Oli amanti di Verona e 
niv. 

La I enlcb: Nebbia del paaaato e Rlv. 


Fiorenti 

NaoT<*: Sarabanda tragica e Rlv. 
principe: Prig.cnieri del destino e 
Riv. 

Poauro Fontane: ta donna di tutti 
e Rlv. 

Voltarno: La bolgia dei vivi « Rlv. 

CINEMA 

Acqnarlo: Condannatemi se vi riesce 
Adriacine: II m'o corpo ti scalderà 
Alba: Catene 
Alcione: Capitan Eddie 
Ambasciatori: n signore e la sirena 
ApoUo: Cristoforo Colombo 
Aquila: BuJera mortale 
Arcobaleno: one night In LUbon 
Arenala; Contro attacco 
Astoria: c signore e la «Irena 
Astra: Capitan Eddie 
Atlante: ^tta e risposta 
Attnalltà: Rosanna l'odio e l’amore; 
Angnstos; Edoardo figlio mio 
Aurora' La luce rtie si spense 
Ansonia: Enrico V 
Barberini: La taverna delValiegrla 
Ro.ogna: l; praic'4>e ribelle 
Brancaccio; Coca na 
Capltd; 1’. !e«oro di Vera Cruz 
capranica: Gii ammutinati di Sing 
Sitig 

Capraniclietta: Le diable en corp» 
CentocCUe: La prima moglie (Re- 
becca) 

Central^: Nebbie dei passato 

Clne.star: La matadora 

Clodio; Il falco rosso 

cola di RlenrO; incrocio pericoloso 

colonna; Senza amore 

Colosseo; Pagliacci 

COrsO: i: tesoro di Vera Cruz 

Cristallo; Un pazzo va alla guerra 

DClle Maschere; Perdutamente tua 

Delle Vittorie; sciuscià 

Del va$c*ro: Vulcano 

Diana: Edoardo mio figlio 

Doria; La roulette 

Eden: n matrimonio è una cosa seria 
Esqulllno; catene - Baldoria 
Europa: cu aimnuticaU di Sing Slng 


E.vce1sIor: Al diavolo lo celebrità 
Farnese: La sedia elettrica 
Fiamma: Adamo ed Eveìlna 
Frammetta: La marie du port 07.30- 
19,30-22) 

Flaminio: Condannatemi se vi riesce 
Fogliano; n rtbtìle del tropici 
Fontana; orgoglio « pregiudizio 
Galleria: n delfino verde 
Ginllo cesare: chi dice donna 
GOldeo: La matadora 
Imperlale: Furia dei Tropici 
lodano: Ritratto di Jerxie 
iris: La bella imprudente 
Italia: H principe ribelie 


FIERA DI ROM* 

Planai* Gladio 

ATT R A ZIO N1 

Ristoranta-Dancing 

(Grotte del Piccione) 
GIARDINO ••MONTICCHIO» 
con orchestra gratuita 

Ircliestri lei piccoli virtMsì 

Padiglione della: 

• Minestrina Luda > 

CONCORSO DELLA PIU 
BELLA VISITATRìCE 


Massimo: n attore in marsina 
Mazzini: La vedova pericolosa 
M^tropo'ltan; Frcncis il mulo par 
lante 

.MOflernO; Furia del Tropici 
Modernissimo: sala A: Incrocio peri 
coloro: Sala B; Tra moglie e marltr 
Novoelne; La vedo^’a perlcolosr 
Odeon: Vivere a sbafo 
Odescalchl: Arcipelago In fiamme 
Otirmpta: Ombre rosse 
OrfCQ: Q porto della 'enUaionJ 


OttavianO: Passe fa'.$o 
Palazzo; La quercia de! giganti 
Palazzo Sistina: u ritorno dei cam¬ 
pione 

Paiestrina; Sciuscià 

parloll; La favorita del maresciallo 

Pianotario: Joko l’australiano 

Plaza: Avanti c'è posto (ricdiz'onc) 

Preneste: Rotta s'u Caraibi 

QnlrlnalC; tj si^ore in marsaia 

Qulrinetta; La taverna deiraiicg’-ir 

Reale; capitan Eddle 

ROx; n d’sertore 

Rivoli: Pmfey la negra biar.ca 

Roma: Anche oggi è pr'unav'c.a 

Rnbloo: II Trovatore 

Sa’arlo: Edoardo mio figlio 

Sala Umberto; Musica sulle nuvole 

salone Margherita: Pa»à 

Savoia: cocaina 

S. Ippoiito; L'^inominalo 

Smeraldo; Gung Ho! 

Splendore: Tarzan e le fonta< < ma 
gica 

Stadinm; Vulcano 
Snperclnema: u conte Ugolint 
Tirreno; Musica maestro 
Trevi; Cocaaia 
Tranon: catene 
Tiiesl*: La forza del destino 
Tuscolo; La grande conquista 
VOnton Aprile: La matadora 
Vittoria: La gra.nde conquista 
verbano: Le schiave della citta 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.10; Buon¬ 
giorno « musiche — «,10: Mus'ca leg¬ 
gera — 1040: Musiche richieste — 
11.30: Musiche da film e riviste — 12: 
Trio Alegianl — 12.25. Ritmi c can¬ 
zoni — 13.23: Danze e fole.ore nel¬ 
l’arte — 13,30: La vedetta della set¬ 
timana: Duke Eìlingtoo « la .vua 
orchestra — 14,15: Caleidoscopio mu- 
sicaic, orchestra Pietro Argento — 
14,50: Bello e brutto — 18,55: Prevls. 
«smpo — 17; Programma oer 1 ra- 
garfl — 1740: Angcl.'nl e otto stru¬ 
menti 18,05: Tn-zilo al valzer — 
1840: Alua-'A ainfoo'ca — 11,80: Ro¬ 


manzo sceneggiato: « Il possidente » 
di J. Galsworty — 19,20: Jazz per 
pianoforte — 1945: Attualità spor¬ 
tive — 19,40: Panorama del Jazz fran¬ 
cese — 20.10: La voce d» Juvi Bior- 
Ixig — 21.03: Orchestra melodica Do- 
nadlo — 31.30: Posta aerea — 21,45: 
« L'oca del Cairo ». dramma giocoso 
in un atto, musica di \V. A. Mozart — 
22.30: Musica da ballo — 23.30: Orche¬ 
stra Casamatta 
RETE AZZURR.N — Ore 1346: Or¬ 
chestra di ritmi e canzoni Trovajo- 
’i — 13.54: Cinema — 14 09: Bol'et- 
tino meteor. — 16,55: Prevls. tempo 
— 17: Ritmi di successo — 1740: Vita 
musicale in America — 18: Orche¬ 
stra napoletana di melodie e car- 
zonl Anepeta — 18,25: Musica leg¬ 
gera — 19: Orchestra di ritmi nio 
demi Ferrari — 20,33; Orchestra Ce 
irò — 21.15; « Le furie », radiodramma 
di Alberto Casella — 22,30: Varietà 
musicale — 23.30; I notturni dell’usi¬ 
gnolo. serie musicale 


migliore esito le sue « chance» ». In 
sostanza Bartaii ha voluto mettere 
In risalto che 1 percorsi pianeggian¬ 
ti delì’ultima pwrte del « Giro » era¬ 
no particolarmente adatti al mezzi 
del suo più diretto avversano. 

Richiestigli dettagli più precisi sul¬ 
le sue Intenzioni riguardo al Giro 
di Francia, Bartall ha dichiarato d' 
non avere per ora im programma ol 
tre quello generico di non voler chiù 
dere la stagione senza essersi misu¬ 
rato nuovamente in tma gara a tai>- 
pe con Kob'et; per ora non orr-c- 
che a riposarsi dalle fatiche del • Gi¬ 
ro » poi deciderà sul suo programma 
at'vcnire. Risulta ad ocvil modo hcr 
chiaro che Bartall non potrà man¬ 
care. agl! effetti di una rlv'mclta su 
Koblet, alla prova che meglio si ad¬ 
dice ai suol mezzi c che è precisa¬ 
mente Il Giro di Francia. 


Pe.saoln richiesto 
anche dalla Lazio 

TI giocatore della Roma, Pesaola, ha 
fatto la seguente dichiarazione ad un 
giornalista: « E' vero che fra la mia 
società e la società Fiorentina sono 
:n corso trattative per H mio pas¬ 
saggio nelle file del « viola ». Posso 
anche aggiungere che le trattative 
vengono co«idotte dall’ex nazionale 
Mario Pizzlo’o. per la società tosca¬ 
na. e da alcuni uirlgcntt romani. 11 
caso verrà risolto dopo la rltmione 
dei cons’gMo direttivo della Roma, 
che avverrà nel corso della settima¬ 
na. Posso aggiungere che anche Fai. 
lenaiorc della Lazio. Mario Sperone, 
mi ha fatto delle proposte. Eviden¬ 
temente tra Lazio e F!oren«'na pre¬ 
ferisco la prima, tiattar.dosi di una 
squadra romana ». 


Rinvialo Miiri-Rindono 


LUCGIOLA DANCING 

I (Casina delle Rose) 

) Questa sera alle ore 21 

ìFESTA DANZANTE 

\ per VitleziOHt della 

\ NUOVA SiaiA DEL GINENIA 

j Operatori e registi sono a 

I disposizione delle concor¬ 
renti per i provini fino 
alle ore 18 

Informazioni tei, 81.778 


Il danese Johansen 
incont rerà Pr oietti? 

COPENAGHEN, 14. — Bernard 

Madsen. procuratore del pugile da¬ 
nese Jorgen Johansen. ha dichiara¬ 
to stasera che vi sono buone proba¬ 
bilità di organizsare nel provlmo 
agosto un incontro valevole per II 
titolo europeo del pesi < leggeri » fra 
Roberto Proietti e il campione da¬ 
nese Madsen ha detto di aver già * 
avuto degli abboccamenti con la Fe¬ 
derazione pugilistica Italiana, ma le 
eventuali trattativ’e definitive ver¬ 
ranno condotto dopo la disputa del¬ 
l'Incontro del 20 ghigno a Milano, 
fra Proietti e II belga Preys. 

Nuvoloni squaliHcafo 
nell'inconlTo (on Boland 

DUNDOE (Scozia). 14. — H pe.so 
gallo italiano Alvaro Nuvoloni è sta¬ 
to squalificato stasera alla quinta ri¬ 
presa « per colpo basso ». nell’incon¬ 
tro che stava disputando contro lo 
scozzese Bobby Boland. 

la Hilano-Gorìria-Milano 
per il Tr ofeo dì R egolarità 

MILANO, 14, — I-a seconda prova 
nazionale valevole por il Trofeo del¬ 
la Regolarità, la XV « 24 ore moto¬ 
ciclistica ». si svolgerà nei giorni 1 
c 2 luglio prossimi In due tappe con 
itinerario diverso- Milano-Gorlzia di 
km. 646. e Gorizla-Milano d| km. 582 

Le macchine saranno suddivise se¬ 
condo la cilindrata In quattro grup¬ 
pi, e dovranno tenere velocità va¬ 
rianti dai 40 al 50 km. all’ora. 

Le partenze da Milano avranno 
Inizio li 1. luglio alle ore 4 e quelle 
da Gorizia U 2 luglio alle ore 5. in¬ 
cominciando dalle macchlao di ci¬ 
lindrata inferiore. 


NEW YORK. 14. — L’Incontro tra 
T.berio Mitri e l’americano Joe Ron¬ 
done fìs.<-ato In un primo tempo per 
11 19 giugno a Providence. è stato 
rinviato a data da de.-tinarsi. 


PIETRI! INGKAO 

Direttore responsabile 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speclailzz.-ti(ì per la 
diagnosi e la cura delle so'e ill‘>f(in- 
zlonl sessnail. cura radicale r.ip ria 
metodo propri» 

Impotenza, fobie debme/ze s^s-iua'l, 
vecchiaia precoce deficienze Giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-pust 
matrimoniali cura modernissima oer 
Il ringiovanimento Grande tUfid o 
Dr. CARI.ETTl - PIAF.FA F^QUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Or« 9 I3. 
16-18 - Festivi 9-12 Sale sep.irnte - 
Non si curano veneree II dr Cuv'^ tt) 
non dà consulti e non cura In a’trl 
Isrltm* Per Informazioni eritiiue 
scrive; « Mosslma r^servaferza 


Dr.DELLA SETA 

Soecialista VENEREE-PEllE 

DISFUNZIONI SESSUAt.t (8-13. I«•2«> 
VIA ARENIILA 29 - Plano I. Ini. I 


SESSUOLOGIA >1 

Studio Medico • Br. Seqnard », Spe¬ 
cializzato esclusivamente per d‘a- 
gnosl e cura di qua unque forma 
d’impotenza e di tutte le d'sfunzlonl 
ed anomalie sessuali d’ambo 1 se«st ' 

con 1 mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13. 16-19. test : ' 

19-12. Corusulcnti Docenti Universi- , 

tari. INFOR5IAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza s fSfazlorel 


A NAPOLI 

VIA OOOHO 242 («a» s Sitj'c Llhrt!) 

Dott. M. TROIANIELLO 

Stabilimento Tipografico UESISAl della Cllnica Dermosiniopaiira 
Roma - Via FV Novembre 149 - Roma’sperlal. VENF.REE PFl.l.E ava» i‘5I 

B 

Domenica prossima 18 corrente ■ 

dalle ore 17 alle ore 21 !• 


PRIMA MOSTRA 

Dh GIOCATTOLO ITALIANO 



allo Stotuto - Roma 


- INGRESSO LIBERO 






Al 

















